
Staino

■ Silvio Berlusconi sabato par-
lerà a Vicenza al «Parlamento
del Nord»: invitato come ogni
anno da Umberto Bossi, l’ex
premier in caccia di consensi a
largoraggio,stavoltahaaccetta-
to. L’asse con la Lega del resto è
solido: ieri sera a Arcore la solita
cena col Senatur e leghisti. Piat-
to forte, la legge elettorale.
Giovedìl’expremiervaadAme-
lia a trovare Don Gelmini (pur
indagato per abusi sui minori).
 Lombardo a pagina 6

LA PROVA DEL RIS Sarebbe una piccola
macchia di sangue. Il sangue di Chiara
trovato sulla bicicletta di Alberto Stasi. Il

magistrato ha ordinato il fermo del ragaz-
zo che è stato sottoposto a uno stringen-
te interrogatorio.  Pivetta a pagina 8

Commenti

GARLASCO, LA SVOLTA «Sangue di Chiara sulla bici di Alberto»

«Crediamo che si sia venuta
a creare un’opportunità unica
per l’avanzamento del processo
di pace. Chiediamo al primo

ministro Olmert di compiere uno
sforzo supremo perché giunga ad
accordi con il presidente dell’Olp
Abu Mazen e perché tratti con

Hamas un cessate il fuoco senza
condizioni da ambo le parti»

Abraham Yehoshua, Amos Oz, David Grossman
e altri nove scrittori e intellettuali israeliani,

lettera pubblicata come inserzione pubblicitaria
sul quotidiano Haaretz lunedì 24 settembre

CARO MUSSI, IO NON TRUCCO. DOVE SBAGLIO?

Monaci e Papa

ROMA
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Non mi piace Grillo ma non
mi piace nemmeno come la

politica sta rispondendo sia a chi
lacritica sia achi la infanga. È vero
che il tempo si è fatto breve e che
la crisi della democrazia repubbli-
cana rischia di arrivare a un punto
di non ritorno. Ma allora è a que-
sto che bisogna dare una risposta,
cheperòsiamoltocoraggiosa eso-
prattutto all’altezza di quelle che
sono le cause vere della crisi.
Iocredochequesta rispostanonci
sarà finchéqualcuno(pensoaVel-
troni, ma non solo a lui) non farà
al popolo italiano, con chiarezza,
nel modo più brutale il discorso
della verità.
 segue a pagina 27

Non abbiamo notizie defini-
tivesullecondizionidisalu-

te dei due soldati italiani rapiti
nella zona di Herat in Afghani-
stan, ma fortunatamente sono
stati subito liberati. Nell’azione,
concertata con altre truppe Na-
to, sonostatiuccisi nove rapito-
ri; ma non sappiamo chi fosse-
ro, talebani veri e propri, o ban-
diti di strada? Terroristi, crimi-
nali o insorti? Potremmo limi-
tarci a festeggiare quello che è
statounindubbiosuccesso (mi-
litare).
 segue a pagina 26

IL CAPITALISMO
SECONDO RATZINGER

MARIA NOVELLA OPPO

Due grandi occhi azzurri, li-
neamenti regolari, un na-

so delicato, la fronte alta, i ca-
pelli biondi, la bocca ben dise-
gnata, il collo fermodellapiena
giovinezza: è il viso di una ra-
gazza molto bella, quello che
fissa l’obiettivo, ma il corpo su
cui sembra appoggiato è il cor-
po di una vecchia emaciata, di
un’internata nei campi di ster-
minio,unadiquellepercui la li-
berazione è arrivata troppo tar-
di. I seni sono due piccole sac-
che vuote, le gambe non han-
no muscoli, i glutei non hanno
carne, il pube è glabro, il ventre
magro, le mani e i piedi spro-
porzionati.
L’immagine è sconvolgente
per questo: è la bellezza orribi-
le, un ossimoro. Per un attimo,
quello in cui Oliviero Toscani
scatta la fotografia, la ragazza
(una modella, che sa come si
sta in posa) prova ancora a se-
durre.
 segue a pagina 26

Il Papa e l’economia

IL SENSO
DELLA MISSIONE

B
ellumomniumcontraom-
nes. Chissà cosa avreb-
be pensato Hobbes af-

facciandosi, magari furtiva-
mente, all’aula di lezione del
padiglione 10 dell’ospedale
Sant’Orsola il 4 settembre.
Forse si sarebbe compiaciuto
della ferocia che consumava i
partecipanti al Concorso per
aspiranti medici, della spieta-
tezza della competizione fra
candidati forti di preparazio-
ni minuziose e di intuizioni
geniali; o forse sarebbe inorri-
dito nell’assistere al trapasso
della «lotta» in subdolo com-
plotto, alla morte non solo
dell’etica, ma della legalità in
quanto tale.
 segue a pagina 26

LA TV ci fa vedere i monaci buddisti della Birmania che sfilano
contro la giunta militare. Camminano a piedi nudi nell’acqua,
mentre attorno a loro, giorno dopo giorno, cresce una folla che li
appoggia. Non sappiamo che cosa possa nascere da questa ri-
volta disarmata e muta (anche se in sottofondo sembra di sentire
un canto), ma di certo quelle immagini parlano un linguaggio che
tutto il mondo può capire. Intanto il Papa di Roma, dalla tv, critica
duramente il capitalismo (beato lui che se lo può permettere), vi-
ste le crescenti ingiustizie provocate dalla logica esclusiva del
profitto. Non scalzo, non povero, certamente non muto, Benedet-
to XVI ha parlato dal suo soglio regale, con lo stesso stile di quan-
do attacca la modernità e il relativismo, in nome di un assoluti-
smo che piace tanto a Giuliano Ferrara. Comunque la si pensi, so-
no solo pochi secondi quelli che la tv dedica a citare (senza af-
frontarli) i temi spirituali, mentre serate intere non bastano per giu-
dicare il fondo schiena delle candidate a Miss Italia.

ULTRÀ LAZIALI
IN TRASFERTA
COL MACHETE

■ «Non c’erano alternative al
blitz. Iduemilitari italianierano
in pericolo di vita». Il governo
italiano spiega come e perché,
nel giro di poche ore, è stata de-
cisa l’operazionemilitarecheha
portato alla liberazione dei due
agenti del Sismi rapiti in Afgha-
nistan.Nel corso dello scontro a
fuoco idue militari sonorimasti
feriti, uno è in gravi condizioni,
mentre è morto uno dei due af-
ghanicheeranostati rapiti insie-
me ai nostri militari.
Alblitzhannopartecipato le for-
ze speciali inglesidel Sas, che so-
no entrate all’interno dell’edifi-
ciodoveeranotenuti iprigionie-
ri, e gli incursori del Col Mo-
schin. Nove afghani autori del
rapimento sono stati uccisi.

 Bertinetto, Fantozzi
Fontana, Di Giovannangeli

alle pagine 2, 3 e 4

AHMADINEJAD

SCANDALO SUL WEB

Non ha nulla da dire il costi-
tuendo Partito democrati-

co sulle parole pronunciate do-
menica dal Papa? Sono «res in-
teralios...», cheriguardanoaltri?
«La logica del profitto, se preva-
lente, incrementa la sproporzio-
ne tra poveri e ricchi, come pure
un rovinoso sfruttamento del
pianeta». Così si è espresso, pri-
ma a Tivoli poi all’Angelus, Be-
nedettoXVI. Ilprofittoper ilpro-
fitto è suscettibile di produrre
gravi ingiustizie. Eancora: «Il ca-
pitalismonon è l’unicomodello
valido di organizzazione econo-
mica». Riprendendo la Centesi-
mus Annus, il Papa sottolinea
che la moderna economia d’im-
presa comporta aspetti positivi.
 segue a pagina 27

BIRMANIA

ALFREDO REICHLIN

LUIGI BONANATE

a pagina 17

LIDIA RAVERA

ANGELO DE MATTIA

DIETRO LA BARBA
DI GRILLO

Afghanistan

DENUNCIATI 66 TIFOSI

Contestato
alla Columbia
attacca Israele

Su Virgilio.it
ghigliottina
contro la «casta»

LO SCATTO
DELLA PAURA

Cresce la rivolta
Grandi cortei
in tutto il Paese

La riscossa della politica

LORENZO GASPERONI FRONTE DEL VIDEO

«Costretti al blitz, rischiavano la vita»
Liberi i due agenti Sismi, uno è grave

Berlusconi cavalca la secessione
Sabato al «parlamento padano»

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Accolto da cartelli di protesta
e da durissime contestazioni, il
presidente iraniano Ahmadi-
nejad ha tenuto ieri a New York
la sua conferenza alla Colombia
University. Il rettore lo attacca
senza giri di parole: «È un crude-
ledittatore, l’Occidenteprovare-
pulsione». Lui si lamenta per il
«trattamento non amichevole».
Poi replica il suo repertorio con-
tro Israele («è un paese razzista»)
el’Olocausto:«Perchéseèdavve-
ro una realtà non vengono per-
messe più ricerche?».
 Rezzo a pagina 11

 a pagina 8

La foto

■ Nonsoloimonaci.Duecento-
mila persone sono sfilate ieri a
Yangon, l’ex capitale birmana,
120mila a Mandalay, centomila
a Pakoku, altrettanti a Sittwe. Era
dall’88, quando la giunta milita-
re annegò nel sangue le proteste
democratiche, chenon si assiste-
va a una rivolta così vasta. E i ge-
nerali ora minacciano i monaci
alla guida dei cortei: «Tornate
nei monasteri o reagiremo». E
mentre il Dalai Lama elogia i
bonzi, Onu, Usa e Europa invita-
no il regime a non usare la forza.  

Mastroluca a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Gabriel Bertinetto

HAMID KARZAI HA RIPETUTO ancora

l’altro ieri a New York che il suo governo sta

lavorando molto intensamente per avviare

colloqui di pace con i talebani e «riportare i ri-

belli all’ovile». Aiutato

da una commissione

nazionale indipen-

dente, l’esecutivo da

lui guidato punta soprattutto a fa-
vorire l’emarginazione di quella
partedei talebanichesonoorgani-
ci ad Al Qaeda. «È estremamente
importante che questo processo
vada avanti», ha detto il presiden-
te afghano.
Il fragoredegli attentatiedelle spa-
ratorie, che purtroppo continua a
levarsi quotidianamente da molte
parti del Paese, rischia di soffocare
e rendere impercettibile il brusio
dei colloqui, degli appelli, dei con-
tatti e degli approcci. Ma la novità
di queste ultime settimane è pro-
prio il rinnovato impulso al dialo-
go che sembra scaturire da segnali
lanciati da una parte e dall’altra
della barricata.
La logica mediatica che calcola
l’importanza di una notizia in ba-
se alla sua tragicità ha pressoché
ignorato la pacifica «bomba»
esplosa la settimana scorsa a Ka-
bul, quando nella capitale afgha-
na è arrivata la positiva risposta ta-
lebana all’offerta di cooperare nel-
la campagna di vaccinazioni an-
ti-polio avviata dal governo in al-
cunedelleprovincepiùcolpitedal-
la ribellione: Helmand, Uruzgan e
Kandahar,a sud,Farahaovest,Ku-
nar, Nangarhar e Laghman a est.
Un portavoce delle milizie arma-
te, Zabihullah Mujadidha annun-
ciato «la piena collaborazione» al-
le squadre sanitarie. «Non sarà fat-
to loro alcun male, a tutti i nostri
amici abbiamo detto di garantire
un ambiente sicuro ai medici».
Non è che una tregua, circoscritta
nellospazio,nel tempoeneglisco-
pi. Ma è la prima volta che le parti
nemiche trovano un terreno d’in-
tesa. Almeno per qualche giorno,
almenoinqualche luogo,rinunce-
ranno a scannarsi. Uniti dalla co-
muneadesionead unanobilecau-
sa umanitaria: la salute di quei
bambini che troppo spesso sono
vittima degli attentati terroristici
degli uni e dei raid (poco) mirati
degli altri.
Èsupiccoli significativi episodico-
me questo che si possono costrui-
re più solidi edifici negoziali. An-
cheperché ladiplomaziadelvacci-
no si sviluppa in una fase in cui le

offerte di dialogo rimbalzano con
una certa insistenza da un campo
all’altro. Dopo inutili periodici
sondaggi delle intenzioni avversa-
riedapartegovernativa, finalmen-
te il 10 settembre il portavoce più
noto dei talebani, Yousuf Ahma-
di, ha dichiarato che «nell’interes-
se nationale siamo assolutamente
pronti a colloqui con il governo».

Pochi giorni prima i ribelli aveva-
no trattato direttamente con gli
emissari di Seul il rilascio di 21
ostaggi sudcoreani (dopo averne
uccisidue). E proprio aquell’even-
to faceva riferimento Yousuf Ah-
madipersegnalareche lastessaco-
sa poteva avvenire con il governo
di Kabul. C’era ovviamente un in-
tento propagandistico nel sottoli-

neare il fatto di avere discusso da
pari apari conun governo stranie-
ro, saltandoognimediazioneloca-
le. Ma il sì alla trattativa con Kar-
zai, per quanto generico, era pro-
nunciato.E lacontroparte l’hapre-
so sul serio, anche se una settima-
nadopoèarrivata laparziale retro-
marcia talebana. Era sempre Ah-
madiadavvisarecheildialogoave-
va delle condizioni: il ritiro delle
truppestraniere, l’imposizionedel-
la sharia (ovviamente nella versio-
ne retriva cara al mullah Omar ed
ai suoi seguaci). Condizioni inac-
cettabili ovviamente, ma anche
Karzaidal suopuntodivistanepo-
nedinonmenodrastiche:accetta-
re laCostituzione,deporre learmi.
Il dialogo a volte inizia da posizio-
ni distantissime.
La questione principale comun-
que non è tanto la disponibilità a
discutere ed a saggiare le intenzio-
ni del nemico. Questo sembra ac-
clarato. La difficoltà sta piuttosto,
da parte governativa, nell’indivi-
duare esattamente i terminali del-
la propria iniziativa di negoziato.
Gli eventi di questi ultimi dodici
mesihannoprodottocambiamen-
ti importanti in campo talebano.
Sono stati eliminati fisicamente o
arrestatialcunideicapipiùnoti, ri-
spettatio temutiasecondadeicasi
daiseguaciedaiconcittadini.Ucci-
so alla fine dell’anno scorso il lea-
der della rivolta nel sud Akhtar
Mohammad Osmani. Ucciso que-
sta primavera l’uomo che ne ave-
va preso il posto, il mullah Dadul-
lah, rapitore del giornalista Danie-
le Mastrogiacomo e assassino dei
suoi due collaboratori afghani. Ar-
restato l’ex-ministro della Difesa
nel regime teocratico Obaidullah.
Una volta cacciato dal potere il
movimento talebano si è evoluto
pernecessitàversoun assettomul-
ticefalo. La caduta di alcune teste
complica i collegamenti fra i vari
gruppi, e li rende più vulnerabili
agli attacchi militari ma anche al-
l’offensiva politica e diplomatica.
D’altra parte sempre nell’arco del-
l’ultimo anno, ma il processo era
iniziato già prima, il movimento
talebanohapersolasuarigidacon-
notazione ideologico-religiosa tra-
sformandosi almeno in parte in
una diffusa, eterogenea aggrega-
zionedi milizie, tribù, clan,gruppi
criminali e comunità rurali deluse
dai mancati progressi annunciati
dai liberatori afghani e internazio-
nali dopo la guerra del 2001. Que-
stamagnatica,capillarearticolazio-
nedellapresenzatalebananellaso-
cietà è insieme la sua forza e la sua
debolezza. Sono forti perchè sono
dispersi, sono deboli perché sono
disorganizzati. E da qui nasce un
altro interrogativo: con chi parla-
re?NonpernullaKarzaialcuneset-
timanefadisse:«Sonoprontoaini-
ziareildialogoconitalebaniseriu-
scirò a trovare il loro indirizzo».Soldati italiani a Kabul Foto di Ansa-Epa

■ / Roma

È UNA RETE di contatti

«solida e ramificata» quella

su cui possono contare gli

organismi investigativi e di

intelligence presenti in Af-

ghanistan: una rete che tra

sabatoeierihapermessodiindivi-
duare il luogo dove erano tenuti
ostaggio i due agenti italiani ed i
loro collaboratori afghani. Oltre
ai contatti con le autorità locali e
con gli alleati, che sono stati presi

immediatamente, sono stati atti-
vati anche i canali con l'Iran, che
ha una grossa influenza nell'area.
Gli007italiani si sarebberopoiaf-
frettati a contattare anche i «si-
gnori della guerra» che, di fatto,
continuano ad esercitare un forte
potere.Sononove i“warlord”più
influenti nell’ovest dell'Afghani-
stan. Tra questi Ismail Khan, il
piùpotentedi tutti.AncheseKar-
zai l'ha portato a Kabul come mi-
nistrodell'Energia, resta lui il boss
diHerat. Un interlocutore impor-
tante dunque se si vuole venire a
capo di un rapimento avvenuto

nel suo territorio. Con le varie fa-
zioni, spesso in lotta tra loro, imi-
litari italiani sono riusciti finora a
mantenere un rapporto general-
mente buono e di equidistanza;
anche la popolazione, nel suo
complesso, vede di buon occhio i

soldati, chetramite ilPrt (Teamdi
ricostruzione provinciale) hanno
completato o avviato diversi pro-
getti e speso molti soldi. Proprio
sulle «buone relazioni» create fi-
nora, a vari livelli, gli uomini dell'
intelligence italiana hanno fatto
leva nelle drammatiche ore che
hanno preceduto il blitz. Gli uo-
minidell’intelligence sonodel re-
sto presenti in tutti gli scenari di
guerra. Nella «memoria» dell’in-
telligence italiana quella in Iraq
resta lamissionepiùdifficile edo-
lorosa.Nonostante idiversi segna-
licaptatiprimadella stragediNas-
siriya, gli 007 non riuscirono a
prevenire ed impedire l’attenta-

to. E brucia ancora la ferita per
l’uccisione di Nicola Calipari col-
pitoaBaghdaddauna raffica spa-
ratadaimilitari americani.La feri-
ta brucia soprattutto perchè fino-
raWashingtonhasostanzialmen-
tenegatoognicollaborazionenel-
le indagini per fare luce su quel
grave episodio. L’Italia schiera at-
tualmente oltre 8500 militari nel-
lemissioniall’esteroe inognisce-
nario l’intelligence tiene contatti
conleautorità localiecercadipre-
venireagguati eattentati. InLiba-
no si deve anche a questa attività
«occulta» il fatto che finora non
vi sono stati atti ostili contro il
contingente.

Nel clamore delle bombe e degli attentati
passano sotto silenzio piccoli spiragli dettati

soprattutto dalle pesanti perdite dei guerriglieri

Karzai offre il dialogo ai Talebani ma il sì tarda
I ribelli hanno accettato una tregua solo per favorire la vaccinazione dei piccoli afghani

I fondamentalisti hanno trattato il rilascio
dei prigionieri sudcoreani direttamente con Seul

ma con il tacito consenso del presidente

BRUXELLES La Nato sta facendo buoni progressi nella for-
mazionedei militari afghani,ma servirà più tempo del previ-
sto affinchè l’esercito nazionale possa essere in grado di ga-
rantire autonomamente sicurezza, almeno su larga scala:
non prima del 2009-2010. È la previsione fatta dal generale
Vincent Lafontaine, responsabile della pianificazione delle
forze Nato in Afghanistan, parlando in una videoconferenza
da Kabul. Il processo per portare le truppe afghane alla testa
di alcune missioni è cominciato e sarà incrementato nella
prossima primavera. «Siamo all’inizio e abbiamo bisogno di
faremiglioramenti»,hadetto ilgenerale francese.Risponden-
doaunadomandasuitempinecessariperchèl’esercitonazio-
naleafghanosia ingradodiassumere ilcomandodelleopera-
zioni di sicurezza nella regione, Lafontaine ha risposto: «Ciò
non sarà possibile, almeno in larga scala, prima del
2009-2010».Moltoperòdipenderàdall’impegnodeglialleati
Nato.Lamissione inAfghanistan,harilevato ilgenerale,è in-
fatti in difficoltà per mancanza di elicotteri, unità mobili e
istruttori. «Considerato che siamo carenti di risorse ci vorrà
più di quanto inizialmente si era sperato», ha detto Lafontai-
ne.

OGGI

MADRID Due soldati del con-
tingente spagnolo in Afgha-
nistan sono morti insieme
ad un interprete locale, e altri
sei sono rimasti feriti di cui
tre gravemente, quando il ve-
icolo blindato su cui viaggia-
vano è saltato su una mina
nel nordest del capoluogo
provinciale di Farah. Lo ha
annunciato il ministro della
Difesa Josè Antonio Alonso,
il quale ha assicurato che il
governo di Jose Luis Rodri-
guez Zapatero è deciso a con-
tinuare la missione dell’Onu
malgrado questo tragico
evento.
Alonso, parlando ad una con-
ferenza stampa, ha ribadito
l’impegno spagnolo a conti-
nuare a partecipare alla rico-
struzione del paese e garanti-
re la lotta contro il terrori-
smo. Le parole del ministro
hanno fatto seguito ad una ri-
chiesta del partito di Izquier-
da Unida (IU) di ritirare le
truppe prima delle elezioni
politiche del marzo prossi-
mo. Il leader di IU Gaspar Lla-
mazares ha chiesto a Zapate-
ro di fissare un «calendario di
ritiro» dalla «guerra di occu-
pazione» guidata dagli Stati
Uniti nella quale non c’è più
posto per missioni di pace e
ricostruzione.

Alonso ha spiegato che l’ordi-
gno, verosimilmente una mi-
na anticarro, che ha provoca-
to la morte dei due soldati, di
cui uno ecuadoriano, è stato
attivato al passaggio della
ruota destra posteriore del
blindato sul quale si trovava-
no i militari. L’automezzo, in
missione di pattugliamento
insieme ad altri quattro veico-
li, era provvisto di un inibito-
re di frequenze radio, che pe-
rò servono per gli ordigni te-
lecomandati e non per le mi-
ne a pressione.
Le vittime spagnole giungo-
no dopo il sequestro e la libe-
razione di due soldati italiani
che operano nella stessa zo-
na in cui si trovano gli spa-
gnoli, nella provincia di He-
rat. Il contingente della Spa-
gna - che in Afghanistan è di
690 militari e il governo con-
ta di chiedere domani al par-
lamento l’autorizzazione di
mandarne un’altra cinquan-
tina ma come istruttori - è sot-
to il comando italiano.
Il 2007 è stato un anno pesan-
te per l’impegno militare spa-
gnolo all’estero, con la morte
di 13 militari, nove dei quali
per attacchi nemici, sei dei
quali in Libano lo scorso giu-
gno; altri tre militari hanno
perso la vita in Kosovo.

NATO
«Serve più tempo per addestrare i militari afghani»

AFGHANISTAN
L’ITALIA NEL MIRINO

Attacco alla Spagna
Morti due soldati
Il governo conferma la missione
Sinistra radicale: ritiriamoci

La rete degli 007 nella terra dei signori della guerra
I contatti con i capi tribali e i potenti della regione hanno permesso di individuare il covo

In Afghanistan
il Sismi conta
su un’estesa rete
che si è rivelata
utile in questi giorni
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■ di Gabriel Bertinetto

IL BLITZ SCATTA PRIMA DELL’ALBA E i

due agenti del Sismi sequestrati in Afghani-

stan vengono sottratti ai banditi. Nello scon-

tro fra i liberatori e i rapitori, rimangono en-

trambi feriti, uno in

maniera grave. Colpi-

ti anche i loro accom-

pagnatori afghani,

uno dei quali purtroppo in ma-
niera mortale.
Si era temuto il peggio domeni-
ca,quandosi è diffusa lanotizia
del rapimento. Si era temuto
unaripetizionedeldrammavis-
suto in marzo dopo la cattura
del giornalista Daniele Mastro-
giacomoediduesuoicollabora-
tori locali. Allora i ribelli aveva-
no chiesto e ottenuto di scam-
biareil rilasciodell’inviatodiRe-
pubblicaconlascarcerazionedi
alcuni loro compagni detenuti,
e avevano assassinato i due af-
ghani che erano con lui.
Ma stavolta forse non ci sareb-
be stato neanche un abbozzodi
trattativa. Gli ostaggi italiani ri-
schiavanodiessereeliminatico-
mespie.Ai talebanipocoavreb-
be importato sapere esattemen-
te quale fosse il lavoro svolto da
loroinAfghanistan.Sarebbeba-
stato conoscere l’etichetta del-
l’organismo di appartenza: Si-
smi, cioè intelligence, cioè spie.
E per le spie o presunte tali, la
legge dei talebani prevede una
sola pena: la morte.
Eccoperchédomenica laparola
d’ordine del governo e delle au-
torità militari era una sola: fare
presto. Per tutto il pomeriggio e
la serata febbrili consultazioni
fra Roma, Kabul e Herat prece-
dono il via libera di Prodi, Parisi
e D’Alema. Il luogo in cui sono
trattenuti i due agenti del Sismi
e i loro accompagnatori afgha-

ni viene precisamente indivi-
duato nella provincia di Farah,
unadellequattrocompresenel-
la Regione militare Ovest, affi-
data dalla Nato al comando ita-
liano con sede a Herat. Elicotte-
ri del nostro contingente e di
quello spagnolo vengono ridi-
slocatinellabasediFarah,pron-
ti ad intervenire, ed un ae-

reo-spia senza pilota sorvola
l’area e fornisce preziose indica-
zioni su movimenti e presenze
sospette. L’intelligence inglese,
tedesca, americana collabora
con i nostri militari.
Arriva il momento di entrare in
azione. Bisogna essere fulmi-
nei, perché i sequestratori dei
nostri connazionali e dei loro

aiutanti afghani sono armati e
potrebbero vendicarsi sugli
ostaggiousarlicomescudiuma-
ni. Ilpiccoloconvoglioconipri-
gionieri e una decina di rapitori
è in movimento. Dalla provin-
cia di Farah i due mezzi viaggia-
noindirezionediHelmand,do-
vei talebani inmoltidistretti so-
no padroni del campo. Se è ve-

ro,maancora nonè chiaro, che
i rapitori sono comuni malvi-
venti, con ogni probabilità l’in-
tenzione è di «vendere» il pre-
ziosobottinoumanoagruppiri-
belli politicizzati. Loro decide-
rannochefarne:usarli comepe-
dine di scambio in una trattati-
va con i governi di Roma e Ka-
bul, oppure ucciderli.

Quello che accade in quei terri-
bili momenti è solo in parte ri-
costruibile sulla base della rela-
zione del ministro Parisi in Par-
lamento e altre notizie di fonte
militare. Incursori del Col Mo-
schin e commando inglesi dei
corpi speciali Sas e Sbs saltano
giù dagli elicotteri e si dirigono
velocemente verso i due veicoli
sparando. Non si sa quanto du-
ri la battaglia, e se gli assaliti ab-
biano il tempo di reagire. Se c’è
una resistenza viene soffocata
quasi subito. Nove miliziani
muoiono. Un altro (forse più di
uno)vienearrestato,malanoti-
zia non è confermata. Purtrop-
po nel conflitto a fuoco rimane
ucciso uno degli ostaggi, afgha-
no.Feritiglialtri tre.Deidue ita-
liani uno versa in condizioni
gravi. È stato colpito alla testa e
al collo. Il collega, già dichiara-
to fuori pericolo, ha ferite alla
spalla. L’afghano sopravvissuto
haunproiettilenellagambade-
stra.
A quanto sembra sono stati gli
stessi carcerieri a rivolgere le ar-
mi contro gli ostaggi nel mo-
mento in cui si sono visti cir-
condare dalle forze straniere.
L’ipotesi che qualcuno di loro
sia stato raggiunto da «fuoco
amico» resta per ora solo
un’ipotesi, che la versione uffi-
cialenonconferma.Unpartico-
lare che dà l’idea della situazio-
ne di paura e di impotenza vis-
suta dai nostri connazionali è il
fatto che fossero incatenati. Le
autorità non rivelano i nomi
dei due italiani. Fanno solo sa-
pere che le rispettive famiglie
sono state subito informate sia
del sequestro che della libera-
zione.Eaggiungonocheilcom-
pito affidato ai due uomini del
Sismieradimantenereesvilup-
pare i rapporticonlapopolazio-
ne civile e le autorità locali e di
raccogliere informazioni utili a
tutelare la protezione del con-
tingente dalla minaccia terrori-
stica. Tra i militari protagonisti
del blitz non ci sono stati feriti,
nè risulta il coinvolgimento di
civili.

DI TONI FONTANA

Un’immagine d’archivio dei Carabinieri del Col Moschin durante una esercitazione Foto Ansa

I corpi speciali
entrati in azione

BINLADEN hainterrotto i suoi treannidi silen-
zio, conunvideoedue audionastri inpoche set-
timane, perchè timoroso di essere emarginato
nella struttura di Al Qaeda dal complotto della
fazione di Al Zawahri, afferma il settimanale
Newsweek citando come fonte un esponente
dei Talebani.«Solo, emarginato e colto dal so-
spetto improvviso di avere perduto il controllo
diAlQaeda,Osamahadeciso cheoccorreva fare
qualcosa - scriveNewsweeknel prossimonume-

ro - Per questo ha deciso di interrompere 3 anni
di silenzio dopo avere appreso che una fazione
del gruppo stava complottando per emarginar-
lo ancor più, spingendolo a restare in reclusione
per motivi di sicurezza». Secondo il settimanale,
che riferisce informazioni ottenute daltalebano
Omar Farooqi, Osama si sarebbe «molto arrab-
biato» tempo fa dopo avere scoperto «che alcu-
ni dei suoi luogotenenti temevano che fosse
morto».

Uccisi uno degli accompagnatori locali
dei nostri connazionali e 9 sequestratori
Illesi i militari protagonisti dell’operazione

I banditi stavano trasferendo gli ostaggi
dall’area di Farah verso la provincia di Helmand

che è in gran parte controllata dai talebani

BAGHDAD Sono 20 i
morti e 30 i feriti dell’at-
tentato suicida nella mo-
schea di un villaggio nei
pressi di Baquba - capitale
della tormentata provin-
cia di Diyala, e roccaforte
sunnita, 60 chilometri a
nordestdiBaghdad-com-
piuto durante l’«iftar», il
pasto che interrompe
ogni giorno al tramonto
il digiuno nel mese sacro
di Ramadan.
L’«iftar»erastatopromos-
soper una riconciliazione
tra leader di gruppi diver-
si tribali, gruppi di insorti,
le Brigate della Rivoluzio-
ne del 1920 e l’Esercito
del Mahdi, la potente mi-
lizia che fa capo al giova-
ne leader sciita Moqtada
Sadr.

Liberati con un blitz i due italiani rapiti
«Erano in imminente pericolo di vita». Sono agenti del Sismi. Entrambi feriti, uno è grave

La scheda

Il blitz era stato deciso fin dal pri-
momomento, cioèdaquando, sa-
bato mattina, si sono interrotti i
contatti con idue funzionaridelSi-
smipartiti da Herat ed intercettati
da uomini amati nel distretto di
Shindand. Il comando Isaf ha su-
bito posto in stato di allerta le for-
ze speciali e, da Roma, è arrivato
rapidamente il segnale di via libe-
ra.Un’autorevole fontedell’intelli-
gence ricorda che «è la prima vol-
ta che il governo italiano autoriz-
za le forze specialiadeffettuareun
blitz». In occasione dei rapimenti
avvenuti in Iraq il governo Berlu-
sconi diede luce verde ad un inter-
vento degli americani, ma quan-
doscattò ilblitz cheportòalla libe-
razione di Agliana, Cupertino e
Stefio e di un ostaggio polacco, i
marines agirono senza alcun con-
tributodirettodaparte italiana. Ie-
ri invece la Nato ha assunto dal

primo istante la gestione dell’ope-
razione.Gli007 hanno immedia-
tamente messo in chiaro che non
vi erano margini per avviare alcu-
na trattativa e che la sorte degli
ostaggi era segnata. L’Italia ha
mobilitato almeno due dozzine di
paracadutisti incursoridelColMo-
schinemessoadisposizioneelicot-
teri da trasporto Ch47edelicotteri
d’attacco A129 Mangusta. La
Spagna ha offerto due elicotteri ed
il sostengo logistico. Parisi ha con-
tattato i comandi Nato ed ha av-
vertito:«Nientevittimecivili,nien-

te stragi». Gli inglesi hanno mes-
so in campo le Sas (special air ser-
vice) e le testedi cuoiodell’Sbs (spe-
cial boat service), gli americani
hanno offerto la collaborazione
dei loro servizi segreti, i tedeschi
appoggi d’intelligence e logistici.
Subitoèstataavviataun’operazio-
ne «altamente sofisticata». Nel
cielo si sono levati gli aerei senza

pilota Predator, ed i satelliti han-
no seguito i movimenti dei rapito-
richedaShindandsieranosposta-
ti verso Farah. Nel frattempo si è
svolto un fitto negoziato tra le va-
rie componenti dei comandi per la
suddivisionedeicompiti. Siè stabi-
litochegli inglesiavrebberopunta-
todirettamente sul covodei seque-
stratori per catturarli e liberare gli

ostaggi. Gli italiani si sono impe-
gnati a circondare il villaggio dove
erano stati avvistati i rapitori. Poi
tutta l’operazione ha subito una
drammatica accelerazione. Qual-
cuno ha detto, forse sulla scorta di
una soffiata dell’intelligence, che
da un momento all’altro poteva
giungereunvideoconle immagini
della decapitazione di un ostaggio

«mentre l’altro sarebbestato tenu-
to per proseguire il ricatto». I verti-
ci militari hanno stimato che non
vi era tempo da perdere. I com-
mando sono saliti sugli elicotteri
che si sono messi in viaggio verso
lazona diFarah. Il piano prevede-
va appunto che gli italiani circon-
dassero il villaggio e che gli inglesi
effettuassero l’irruzione nel covo.
Ma,quandogli elicotteri eranogià
involo, vi è stataun’ulteriore svol-
ta. I satelliti, gli aerei senza pilota
e «osservazioni sul campo» han-
no avvertito i registi dell’operazio-

ne che i rapitori si erano messi in
viaggio congli ostaggi in direzione
sud, verso la provincia di Farah.
«Li - dice una fonte militare - sa-
rebbe stato impossibile effettuare
unblitzperché lapresenzadei tale-
bani è troppo forte». Nel frattem-
po gli italiani erano anche riusciti
acontattarealcunicapi tribali for-
nendogaranzie sul fattoche, inca-
so di intervento, non vi sarebbero
statiatti ostili contro lapopolazio-
ne civile. I parà italiani hanno cir-
condato il villaggio che era servito
da base per il rapimento e «non
hanno sparato», mentre le Sas dei
britannici sonopiombate sulleau-
to in fuga e si è scatenato l’infer-
no. Uno dei due afghani che ac-
compagnavano gli agenti italiani
è rimasto ucciso, l’altro ferito ad
unagamba.Un italianoèstato fe-
rito gravemente alla testa e al col-
lo, l’altro èstato colpitoalla spalla
e alla clavicola sinistra. Nove i ra-
pitori uccisi.

OGGI

NEWSWEEK
Bin Laden rompe il silenzio perché teme che Al Qaeda gli sfugga

AFGHANISTAN
L’ITALIA NEL MIRINO

IRAQ
Bomba contro cena
di pace: 20 morti

SAS Gli uomini dello
Special air service (Sas)
britannico sono duramente
impegnati da anni nelle
operazioni anti-Talebani in
Afghanistan. Si tratta di uno
dei corpi di elite più
efficienti del mondo. «Chi
osa vince» è il motto.
Fondato nel 1941 per
contrastare i tedeschi in
Nord Africa, è diviso in tre
reggimenti La selezione per
entrare è durissima: solo
una quota tra il 2% ed il
10% la supera.

SBS Lo Special boat
service della Royal Navy (la
Marina inglese) è il
«fratello» meno noto del
Sas. La specialità del

reparto è quella di operare
in ambiente marino, ma gli
uomini dell'Sbs sono
altamente qualificati anche
per interventi a terra.

COL MOSCHIN - Il 9/o
Reggimento d'assalto
paracadutisti Col Moschin
è il reparto di forze speciali
dell'Esercito italiano. Con
base a Livorno, dipendente
dalla brigata Folgore, il Col
Moschin è formato da
uomini addestrati e
selezionati mediante un iter
formativo della durata di
circa due anni. Gli Incursori
del Nono sono in grado di
muoversi e combattere in
tutti gli scenari operativi.

COMSUBIN - Gli
incursori della Marina
Militare sono l'altro corpo
d'elite attivo in Afghanistan.

IL RETROSCENA Il piano ha avuto un’accelerazione quando è sembrato che i rapitori si dirigessero verso il territorio controllato dai Talebani

Gli inglesi attaccano le auto, i nostri circondano il villaggio

«È la prima volta
che il governo
italiano autorizza
un blitz delle
forze speciali»

«In passato per i body
guard presi in Iraq
Berlusconi autorizzò
gli Usa a procedere
con l’attacco»

L’assalto
al convoglio
con i prigionieri
è avvenuto
prima dell’alba

Il compito
dei due italiani era
di mantenere i contatti
con la gente
e le autorità del posto
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■ di Umbero De Giovannangeli / Roma

«NON ABBIAMO AVUTO un momento di in-

certezza nell’incaricare coloro che erano sul

luogo di agire con la massima sollecitudine».

A qualche ora di distanza dal blitz che ha por-

tato alla liberazione

dei due agenti del Si-

smi rapiti in Afghani-

stan, da New York

Romano Prodi sottolinea a più ri-
prese che non c’è stato alcun mo-
mento di incertezza nel dare il via
libera alle forze speciali anglo-ita-
liane presenti sul luogo incarican-
doledi«agireconlamassimasolle-
citudine». IlprimopensierodiPro-
divaalmilitare ferito, le cuicondi-
zioni «sono serie». Ai giornalisti
che gli chiedono dettagli sulla vi-
cendamentresiapprestaaparteci-
pare alla riunione al Palazzo di Ve-
tro sui cambiamenti climatici nel-
l’ambitodella62maAssembleage-
nerale, il premier spiega che «si è
trattato di un’operazione difficile
condotta con mezzi sofisticati ma
chealla finehavisto l’impegnodi-
retto delle persone».
IlpresidentedelConsiglioammet-
teche«sonostateoremoltodiffici-
li» nelle quali è rimasto «sempre
in contatto con il ministro della
Difesa Arturo Parisi che, con tutta
la sua squadra, ha operato sia in
Italia che in Afghanistan». Coglie,
quindi, l’occasione, Prodi, per
esprimere«ammirazioneegratitu-
dine per tutti coloro che hanno
partecipato all’operazione». Una
operazione, aggiunge, «che non è
stata possibile fare al tramanto e
chequindi è stata condotta questa
mattina(ieri,ndr.)all’alba». Inpar-
ticolare, il presidente del Consi-
glio sottolinea il ruolo chiave avu-
to nell’operazione dalla Gran Bre-
tagna.Èstata«un’operazionemol-
to complessa che - dice Prodi - ha
avutonegli italianieneibritannici
un ruolo del tutto particolare». La
liberazione dei due militari è stato
«il fruttodiunacooperazionemol-
to forte tra diversi Paesi amici»,
spiega ancora il presidente del
Consiglio.«Nonpotevamofareal-
trimenti, c’era il rischio imminen-

te che fossero uccisi»., gli fa eco il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema. «Non c’erano alternati-
ve, erano in pericolo di vita, vista
anche la natura delle loro funzio-
ni»,aggiungeil titolaredellaFarne-
sina. Le considerazioni del pre-
mier e del ministro degli Esteri in-
crociano sia la politica internazio-
nale che quelal interna. Ciò avvie-
ne sui due punti cardine dell’azio-
ne italiana: velocità e determina-
zione. Il blitz, insiste Prodi, è stato
deciso senza «un momento d’in-
certezza»esiètradotto«inunadu-
ra sconfitta per i rapitori» e, altro
puntoqualificante, in un «ammo-
nimento» contro nuovi sequestri.
Un ammonimento che vale per il
futuro e che fa coincidere la posi-
zioneitalianaconquelladeglialle-
ati. I più stretti collaboratori infor-
mano Prodi in tempo reale delle
polemiche interne seguite alla rei-
terata richiesta del segretario del
PdciOlivierioDilibertodiunritiro
immediato delle truppe, dall’Af-

ghanistan. La risposta del premier
è netta: «Questo episodio - affer-
ma deciso - non cambia il ruolo e
il senso della missione internazio-
nale per l’Afghanistan, missione
nellaquale l’Italiahaunruolodi ri-
lievo». «Non è certo questo il mo-
mentopercambiareunapolitica»,
insiste Prodi pur riconoscendo
che sul piano della stabilizzazione

dell’Afghanistan sono stati fatti
«progressi, certo non sufficienti
per essere soddisfatti». Circa un
possibileritiroèdellastessaopinio-
nedelpremier il sottosegretarioal-
la presidenza del Consiglio Enrico
Letta, che afferma: «Il ritiro delle
truppedall’Afghanistanèun argo-
mento che non esiste»Al Palazzo
di Vetro, sia Prodi che il ministro

degli Esteri Massimo D’Alema ri-
lanceranno la proposta di una
Conferenzainternazionalesull’Af-
ghanistan perché, ha più volte so-
stenuto il titolare delal Farnesina,
«la stabilizzazione dell’Afghani-
stan non può poggiarsi solo sulla
forzamilitaremahabisognodiun
rafforzamento dell’iniziativa poli-
tica». Il che, avverte Prodi, non

mette in alcun modo in discussio-
ne la presenza italiana in Afghani-
stan. «Quello che è successo - ri-
marca il premier - è un evento che
purtroppo, non dico è nelle previ-
sioni,madicui sidevetenerconto
quando si fa una missione di que-
sto tipo. Questo non cambia l’at-
teggiamento del governo italiano
nei confronti della missione in Af-

ghanistan».
Fedeltà alle alleanze e capacità di
iniziativa politica autonoma. Una
«miscela» vincente che vale per
l’Afghanistan come per l’altro cru-
ciale scenario su cui si è dispiegata
l’azione internazionale dell’Italia:
il Medio Oriente. L’invito della Si-
ria alla Conferenza di pace sul Me-
diorienteconvocatadallaammini-
strazione Usa è un esempio del
ruolo che l’Italia può giocare nella
politica internazionale, sottolinea
Prodi. con evidente, e motivato,
compiacimento.«Questaè ladiffe-
renza della politica italiana: abbia-
mosempreparlatocontutti - scan-
disce il premier in conferenza
stampa-conlealtà e trasparenza,e
sempre dicendolo ai Paesi amici.
Perchè una cosa è parlare facendo
i furbi,unacosaèdire ’parlocon la
Siria per questi motivì. E su questo
c’è sempre statoun riconoscimen-
to.Parlareconchiarezzaèstatouti-
le». Prodi coglie anche l’occasione
per replicare alle critiche ricevute
quando, nelle settimane scorse,
aveva battuto sul tasto dell’invito
allaSiria: «Quandoavevamodetto
l’ovvio, e cioè che la Siria doveva
essere tra i partecipanti alla Confe-
renza, dai media italiani è arrivata
una specie di urlo al tradimento e
all’incoerenza. Ora che lo dicono,
giustamente, gli americani,fate un
pò voi...». Prodi, ribadisce: «Se vo-
gliamo che la Conferenza abbia
un risultato, non può essere fatta
senza coloro che, nel bene e nel
male, sono i protagonisti».

■ di Toni Fontana / Roma

Il primo ministro Romano Prodi durante il suo intervento alle Nazioni Unite Foto di Mary Altaffer/Ap

IL BLITZ è scattato alla

«prima, e verosimilmente ul-

tima occasione che si è pre-

sentata disponibile». In

un’aula pressoché deserta,

il ministro Arturo Parisi ha

letto ieri una «comunicazione
urgente» sui fatti afghani. Il mi-
nistro della Difesa ha svolto un
intervento prevalentemente,
ma apparentemente,
“tecnico”, descrivendo le fasi
del rapimento, l’organizzazio-
ne del blitz, la composizione
delle forze che vi hanno preso
parte, l’esito dell’intervento.
Ma,traunanota«tecnica»e l’al-
tra, il titolaredellaDifesaha for-
nito soprattutto una valutazio-
ne sulle decisioni assunte. Per

prima cosa ha parlato esplicita-
mente di «agenti del Sismi» in-
caricati di «mantenere e svilup-
parei rapporticonlapopolazio-
ne civile e le autorità locali per
individuare le migliori forme di
collaborazione e convivenza e
raccogliere informazioni utili a
tutelare la protezione del con-
tingente della minaccia terrori-
stica».
Parisi ha anche lodato il lavoro
degli 007 negli scenari di crisi:
«stiamo parlando - ha detto - di
personale di eccezionale valore,
dotatodiunaltissimosensodel-
loStatoche lo spingea rischiare
personalmente, anche molto,
anche la vita per l’interesse del-
la Repubblica».
Inquantoalladecisionedi inter-
venireParisihadettodiaverda-
to al comando Isaf l’ordine di
«pianificare ed eventualmente

condurre un’azione militare»
in accordo con Prodi «con il
quale è stato mantenuto in
quelle ore un contatto costan-
te». Due i «caveat», cioè i limiti,
indicati dalla Difesa: liberare gli
ostaggi salvaguardando la vita
«di tutti e quattro i rapiti» e ri-
durre al massimo il «rischio di
coinvolgimentodeiciviliafgha-
ni».
L’interventodelle forzespeciali,
secondolaricostruzionepresen-
tata a Montecitorio dal mini-
stro della Difesa, ha ricevuto
l’approvazione dei paesi alleati,
del presidente Karzai e dei diri-
genti della Nato. Riferendosi al-
la composizione della forza mi-
litare che ha compiuto il blitz il
ministro ha detto che, quando
ladecisioneèstatapresa, sièsta-
bilitodiaffidare ilcompitodiat-
tuarla a «forze speciali ed elicot-
teri italiani e britannici».
Parlanodelblitz contro i rapito-

ri il ministro della Difesa ha
puntato il dito contro di loro
giacché - ha detto - «i criminali
si sonodimostratiassolutamen-
terisolutia reagireconlearmifi-
no alle estreme conseguenze».
Il ministro ha poi confermato
che uno dei due afghani è stato
ucciso nel corso della violenta
sparatoria avvenuta quando gli
inglesi hanno effettuato il blitz,
mentre l’altro è stato ferito alla
gamba. Uno dei due agenti del
Sismi è stato trasportato al-
l’ospedaleinglesee lesuecondi-
zioni «non destano preoccupa-
zioni», l’altro 007 è invece «se-
riamente ferito».
Il senatore Lorenzo Forcieri
(Ds), sottosegretario alla Difesa,
mette dal canto suo l’accento
sul fatto che il blitz rappresenta
un successo non solo italiano,
«ma anche della Nato» l’unica
struttura in grado di coordinare
le forzee le informazioni inmo-

do così efficiente. Forcieri torna
anche sulla questione del ritiro
e definisce «irresponsabile» l’at-
teggiamento di chi nelle ore del
sequestro ha riproposto la que-
stione: «lo scopo della missione
- dice l’esponente del governo -
è garantire la sicurezza in quel
paese e salvare vite umane»
mentre le richieste di chi si
schiera per il ritiro «lanciati ad
ogni “stormir di fronda”, accre-
sconoipericoliper l’incolumità
presentee futuradeinostrimili-
tari».Forcieri fanotarechequel-
lomilitareèsolamenteunaspet-
to dell’impegno italiano in Af-
ghanistan: «il nostro obiettivo
deve essere quello di aumenta-
re lo sforzo complessivo econo-
mico e civile per accelerare il
processo di “nation building”
incui lacomunità internaziona-
le è impegnata e del quale la
componente militare rappre-
senta una garanzia».

«Non cambia il ruolo e il senso della missione
dell’Italia in Afghanistan, non è

certo questo il momento di cambiare politica»

Al Palazzo di vetro il presidente e D’Alema
rilanceranno la proposta di una

conferenza internazionale per l’area

ROMA «Il ritiro delle trup-
pedall'Afghanistanèunar-
gomento che non esiste».
Lo ha detto il sottosegreta-
rioallapresidenzadelCon-
siglio Enrico Letta, oggi a
Gizzeria (Catanzaro) per
presentare la sua candida-
tura a segretario nazionale
del Pd, rispondendo alle
domande dei giornalisti
sul tema dell'Afghanistan.
A giudizio di Letta, oggi il
ritiro delle nostre truppe
dall'Afghanistan non esi-
ste «perchè - ha sottolinea-
to - a gennaio il Parlamen-
to ridiscuterà del rifinan-
ziamento della missione
inAfghanistan.Inquelmo-
mento -haconcluso - sidi-
scuterà. Oggi è un tema
che non esiste, non c'è».

«Non ho avuto dubbi, la loro vita era in pericolo»
Prodi rivendica la decisione:«Nessuna esitazione, straordinaria collaborazione con gli inglesi»

OGGI

AFGHANISTAN
L’ITALIA NEL MIRINO

LETTA
«L’argomento ritiro
non esiste»

Il ministro Parisi conferma: sono agenti del Sismi
Ricostruzione in Parlamento di quanto accaduto: «Hanno agito forze speciali italiane e britanniche»

37.È ilnumerodeideputatipre-
senti nell’aula di Montecitorio
quando, alle inaudite ore 17 di
lunedì, il ministro della Difesa
Parisi inizia a riferire sul sangui-
noso blitz afghano. 37 su 630
(ma c’è chi ne ha contati 33 o
35 o addirittura 40!).
Il«deputatoFini» riceve laparo-
la dal presidente Bertinotti e
chiededimodificare le regoledi
ingaggio: «Non è il momento
di rimuovere alcuni di quei ca-
veat che anche qui hanno reso
difficile e complicato l’impiego
dei soldati, di modificarli per
non mettere a rischio le loro vi-
te?». Lo chiede «a nome del

gruppo di An» che, una fila di
banchisotto,applaudecompat-
to: Ronchi e Gasparri.
Toni soft, polemiche attenuate,
apprezzamenti anche dall’op-
posizione, auspici di «una solu-
zione politica». Il Pd offre una
sponda alla sinistra chiedendo
laconferenzadi pace. Solo i Co-
munisti Italiani insistono sul ri-
tirodelletruppemasenzaesage-
rare. Ildibattitoèstatoconvoca-
toaoradipranzoperilpomerig-
gio. Nei banchi di Sinistra De-
mocratica, in alto a destra del-
l’emiciclo, spuntano due teste
solitarie: Leoni e la bionda Titti
Di Salvo: «No a cambiare le re-

goled’ingaggio, cerchiamouna
soluzione politica». Per il Pdci
Diliberto, che in mattinata al
termine di una riunione di se-
greteria aveva ribadito la richie-
sta di ritiro (commento a caldo
di Boselli: «Stupefacente») non
c’è. Sgobio, avvistato la matti-
na, non c’è. C’è Galante che si
alza e scandisce: «L’unica scelta
responsabile è pianificare celer-
mente il ritiro delle truppe. La
credibilità dell’Italia non si gio-
ca né sulle dichiarazioni né sul-
le pallottole». Da Cagliari, Mus-
sipolemizzaadistanzaconDili-
berto: «In Afghanistan le cose
non vanno bene ma quando
c’è un sequestro bisogna stare
uniti e lavorare tutti insieme».

Prc schiera sia il segretario Gior-
danocheil capogruppoGenna-
roMigliore:«Spiaccionolepole-
michedell’opposizione.Modifi-
cando le regole d’ingaggio ri-
schimaggioriper inostrimilita-
ri. Serve una soluzione politi-
ca». Applaudono Falomi e Fole-
na.
Meno di dieci gli ulivisti. Parla
Mattarella: lamissioneè impor-
tante, siamo vicini ai soldati,
complimenti al governo. Ap-
plaudono Franceschini, Gia-
chetti. Sfoglia appunti Roberta
Pinotti, presidente della Com-
missione Difesa: era a Pordeno-
ne in visita a una caserma,
l’hannoavvisata, è tornata (con
volo di linea, precisa). È lì Um-

berto Ranieri, presidente della
commissioneEsteri,appenacol-
pitodaungravelutto. I colleghi
diAnvannoaporgere lecondo-
glianze. Più in là, Villetti è cir-
condato da file vuote.Per IdV si
materializza Evangelisti, men-
tre l’Udeur offre al microfono
Sandra Cioffi.
Gli scranni della Lega sono po-
polati quanto le acque del Mar
Morto. Le agenzie titolano: «Il
Carroccio diserta ildibattito. Li-
nea dura contro maggioranza e
governo». Il gruppo dell’Udc è
mononucleare: insplendidaso-
litudinel’on.LuigiD’Agròespri-
me «piena adesione» sul blitz
anchese«potrebbeesserciqual-
chedissonanzaconinostri alle-

ati». È la linea dura? Certamen-
te, ma purtroppo per Parisi, in
concomitanza con la sua infor-
mativa ha luogo a Maslianico,
nel Comasco, il matrimonio
della leghista Carolina Lussana
con il centrista Giuseppe Gala-
ti. La sposa arriva in chiesa alle
17, 30: quando il ministro, 500
km più a sud, finisce di parlare.
Ergo Casini e Baccini (entrambi
testimonidellasposa),Cesa,Ta-
bacci, Buttiglione, Cota, sono
in Padania: lo stato maggiore
deiduepartiti coinvolti.AMon-
tecitorio la pattuglia forzista
(noninvitata?)comprendeilca-
pogruppoVito, ilSalmoneRadi-
cale Della Vedova, Pescante e
Margherita Boniver.

Solo una quarantina di deputati interessati a sapere cosa è successo
Alle cinque della sera la Camera è semivuota. In mattinata Diliberto aveva richiesto il ritiro. Fini: cambiamo le regole d’ingaggio

«Dovevano raccogliere
informazioni utili a tutelare
la protezione
del contingente
dalla minaccia terroristica»

Il ministro degli Esteri:
«Non avevamo
alternative, vista
anche la natura
dei loro incarichi»

■ di Federica Fantozzi / Roma
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LA SOCIETÀ CIVILE Il grande pubblico italiano lo

ha scoperto davvero nel 2001, con «Le Fate ignoran-

ti», ma prima di allora aveva confezionato due dipinti

d’autore sulla Turchia, sua terra di origine, con Il ba-

gno turco, prodotto da

Marco Risi, e Harem

Suaré. Ferzen Ozpetek,

49 anni, è una grande re-

gista. Punto. Nelle liste del Pd rappresen-
ta «la società civile», quella fatta da intel-
lettuali, artisti, registi che hanno deciso
di appoggiare la candidatura di Walter
Veltroni. «Appoggio Walter, l’amico,
non Veltroni. Lo conosco da tanto tem-
po, mi convince il suo modo di fare poli-
ticae questoè il sensodelmio nomenel-
la lista 2».
Ozpetek, lei dice di non essere
interessato dalla politica. Allora
perché si è candidato?
«Non mi considero candidato, quanto
piuttosto impegnato a sostegno di Wal-
ter perché è una delle pochissime perso-
necheconosconell’ambientepoliticodi
cui mi fido. Credo che sia l’unica perso-
na ingradodidareunsegnaledicambia-
mento a questo paese attraversato da un

momento molto delicato. Non mi sarei
mai avvicinato al Pd se non ci fosse stato
lui. D’altra parte mi sono detto che non
sipuò soltanto criticare, dire cheva tutto
male, sparare a zero sulla politica senza
muovere un dito per cambiare le cose. È
facile puntare il dito senza muovere un
passo».
Riferimenti a Beppe Grillo?
«Grilloèunapersonamolto intelligente,
dice cose condivise da molte persone.
Mai la politica è stata così lontana dalle

persone, è come se l’Italia stesse vivendo
unacrisimatrimonialedacuinonsausci-
re. A volte leggendo i giornali ho l’im-
pressionechequesta classepolitica si stia
muovendocomelaCortechenoncono-
sce i suoi sudditi. Ma non si può soltanto
criticare, bisogna dare un contributo per
cambiare lecose. Nonsipuòfareameno
di una classe politica all’altezza dei pro-
blemi da affrontare. Ormai considero
l’Italia il mio paese, è normale desiderare
che la vita di ognuno di noi migliori,
non solo degli immigrati, ma anche de-
gli italiani. Si dovrebbe ripartire dal ri-
spetto verso l’altro, dalla consapevolezza
che siamo tutti ospiti della Terra».
Crede che le polemiche che
hanno accompagnato la
formazione delle liste del Pd siano
un altro boccone amaro per chi
andrà a votare il 14 ottobre?
«Me lo sono chiesto. In questo momen-
to l’opinione pubblica guarda con fatica
allapolitica,mapensochedaquial14ot-
tobre si debba mandare un segnale per
coinvolgere il maggior numero di perso-

ne. C’è bisogno di un partito in grado di
dare risposte vere, di restituire fiducia, di
bloccare il rischio dell’intolleranza».
Lei e la macchina da presa. Quale
immagine della politica vorrebbe
catturare?
«Un politico prendere la metropolitana,
aspettare per 40 minuti un autobus che
nonarriva mai, fare la fila al supermerca-
to,andare inparlamento inbicicletta,pa-
gare le bollette, stare in mezzo alla gen-
te».

IL PROFESSOR Giacomo Vaciago è un entusiasta

del pd. Lo chiama «Partito divertente», come a dire

«basta con i musi lunghi». Non che vada tutto bene,

«ma questa è un’avventura vera, è tutto da costrui-

re». E poi, le primarie in

Italia non sono mica co-

me quelle americane do-

ve chi perde è fuori. Qui

chi perde è dentro, solo «che lavora un
po’menodichivince».OrdinariodiPoli-
tica economica presso la Facoltà di Eco-
nomia dell’università cattolica di Mila-
no,nonché Direttore dell’Istituto diEco-
nomia e Finanza, ha all’attivo la guida di
Piacenza, come sindaco, dal 1994 al
1998, un incarico come consigliere, dal
qualesidimiseperchédissedinonpoter-
ne più di un consiglio comunale capace
solo di «pettegolezzi e volgarità». Poi, di
nuovo candidato per l’attuale sindaco.
Per le primarie è candidato nel collegio
Milano 3, a sostegno di Enrico Letta.
Professore, si parte...
«Era ora. Siamo l’unico paese al mondo
conuna miriade infinita di partiti. Nasce
daqui lanostracrisi. Inunmondodigita-
le le scelte sono due: 0-1, come sul com-

puter. Sideve scegliere, chi dicecheci so-
no 24 modi di fare una cosa vuol dire
che non la vuole fare».
Secondo lei, la Cdl riuscirà a fare
il partito unico?
«Non mi è molto chiaro, ancora. Gli ita-
liani sono dei tedeschi mescolati con gli
spagnoli che sognano di essere inglesi.
Ogni tanto c’è qualcuno che dice “che
belloavereduepartiti”. Iomiaccontente-
rei di essere tedesco. Quattro partiti in
tutto.Bisognastareattenti. Searrivanole

provocazioni di Beppe Grillo vuol dire
che stiamo già facendo ridere. Ci sono
dueo tre cosecheci fannocapire quanto
sia critica la situazione dalla frammenta-
zioneallescarsebasietichedelnostropa-
ese».
Lei vede nel Pd la risposta a
questi mali?
«Attenzione, il Pd ancora non è nato.
Non si può essere ipercritici, o iperpole-
mici. È vero ci sono molti problemi, ma
noi restiamo uno dei paesi più ricchi del
mondo. Da noi sul giornale si leggono
farse,altrove tragedie.Proviamoaincon-
trare lagente,ascoltareiproblemi.Andia-
mo meno in tv, disertiamo i talk show,
facciamo politica. Il Pd è un grande so-
gno, abbiamo bisogno di più pazienza e
meno livore. Anche sulle candidature: ci
vogliono meno tensioni. Il prossimo se-
gretario dovrà essere una levatrice, accu-
dire il bambino, lavarlo, farlo crescere. Il
Pdavràsuccessosenel2008lagentenon
si vergognasse più di avere una tessera di
partito. E sono felice che il pd si chiami
partito.LanostraCostituzione liprevede

come una cosa normale, non come una
cosa di cui vergognarsi».
Perché ha scelto Letta?
«È il più giovane dei tre ed è quello a cui
sonopiù legato,condividomoltesuepo-
sizioniemiritrovoconmoltealtreperso-
nedelle sue liste.Aproposito, le listestan-
noemergendopropriocomemeleaspet-
tavo: uomini di cultura e di spettacolo
con Veltroni, donne “toste” e “contro”
conBindi;politici emanagerdella finan-
za e dell’industria con Letta». m. ze.

L’economista
nelle liste di Letta
«Proviamo a incontrare
la gente, ascoltare
i problemi. Andiamo meno
in tv, disertiamo i talk
show, facciamo politica»

Da qui al
14 ottobre
si deve mandare
un segnale
per coinvolgere
il maggior numero
di persone

Ci vorrà ancora qualche giorno per renderle
ufficiali. E Chiamparino non «trova» le firme

necessarie per la sua candidatura regionale

Scatenati i prodiani che accusano la Quercia
e la Margherita. Scontro a Roma tra
la Melandri e «i ragazzi» di Giachetti

Le liste del Pd, sorprese e polemiche

OGGI

La7, un’ora al giorno alle primarie
Al via ieri, dalla sede dell’Unità, «Cantiere democratico» appuntamento col Pd

Dopo la lettera all’Unità il candidato rinuncia
Il caso di un amministratore che ha patteggiato la condanna. Lui si difende ma fa un passo indietro

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA NOVITÀ DELLE LISTE

PER AVERE UN QUADRO certo
delle oltre 35mila candidature
presentate nei 475 collegi per le
primarie del Pd, spiega il diretto-
re dell’Ufficio Tecnico Ammini-
strativo del Pd Nico Stumpo, si
dovranno aspettare almeno altri
tre giorni. Chiusa nella mezza-
notte appena passata la verifica
di eventuali situazioni pendenti
in alcuni collegi (come quello di
Torino dove rischia di rimanere
fuori dalla corsa per la costituen-
te regionale il sindaco di Torino
Sergio Chiamparino), le liste
escluse, come da regolamento,
potranno ricorrere ai garanti re-
gionali e, successivamente, a
quelli nazionali. Con entrambi
gli organismi che avranno 48
ore di tempo per pronunciarsi
nel merito. Restano alcune posi-
zioni inbilico,per viadi listepre-

sentate oltre la mezzanotte in al-
cuni collegi, o mancanti di alcu-
ne firme (se ne dovevano racco-
gliere 100 per singolo collegio).
Mala situazione, spiegaStumpo,
«non è drammatica, anche per-
ché ci troviamo davanti a quasi
40mila candidati, ed è chiaro
che qualcosa si dovrà controlla-
re». Più che le polemiche sulla
presentazione delle liste, hanno
tenuto banco ieri quelle sulla
qualità delle liste, sull’incidenza
dei partiti e dei diversi esponenti
forti dei territori nel determinar-
ne la composizione, del metodo
elettorale scelto per acclamare il
segretario del Pd. Il primo affon-
do è partito dal prodiano Mario
Barbi, uno dei tre coordinatori,
assieme a Maurizio Migliavacca
ead Antonello Soro,delComita-
to14ottobre. Inunaletteraaper-

ta inviata al sito di Rosy Bindi, la
candidata che appoggia, Barbi
denuncia un «patto di vertice»
tra Ds e Dl per predenterminare
il risultato delle primarie in favo-
re di Veltroni. Non è un’accusa
nuova, ma Marco Filippeschi re-
sponsabile Riforme istituzionali
dei Ds, a liste completate, può ri-
spondere: «È nello spirito delle
primarie attrezzarsi per vincerle.
E non c’entrano i patti di vertice.
Perché a sostegno di Walter Vel-
tronistannolisteaperteerappre-
sentative che, come si vede facil-
mente, sono costruite a partire
dai territorienonviceversa».Sul-
la polemica torna anche Rosy
Bindi che ricorda come anche
EnricoLettaavessevotatoafavo-
re del sistema delle liste bloccate.
Lettaribatte:«Nellasuafogacriti-
ca, fa un po’ di confusione, votai

contro». Qualche strascico, d’al-
tronde, è rimasto. Il pulmino del
rutelliano Roberto Giachetti è
stato parcheggiato fuori dalla li-
sta «Ambiente, Innovazione, La-
voro» di Giovanna Melandri. Il
primo si lamenta su Europa:
«Nonesistealmondochelacon-
clusione di un’iniziativa politica
comequelladelpulminodelPar-
tito Democratico, che ha coin-
volto decine e decine di ragazzi,
possa concludersi con la mia so-
la candidatura nelle liste per le
primarie». La seconda ribatte:
«Giachetti sa bene dove il nodo
nonèstatosciolto:cometanti al-
trimihapostoaRomalaquestio-
neinterminiultimativi». Il com-
portamento della lista che fa ca-
po alla Melandri non sembra pe-
ròesserepiaciutoneancheaGof-
fredo Bettini.  e.d.b.

■ di Maria Zegarelli / Roma ■ / Roma

■ Il «Cantiere democratico»
de La7 è partito da l’Unità, dalle
Feste alla redazione del nostro
quotidiano. Ieriallecinqueèan-
data in onda su La7 la prima
puntata di una trasmissione di
approfondimento dedicata alla
nascita del Partito Democratico
e «condita» con un blog.
Unbellasfidaper ildirettoreAn-
tonelloPirosoelaredazionedel-
la tv Telecom, per ora l’unica a
dedicare uno spazio di appro-
fondimento così ampio sul Pd:
un’oraalgiornofinoalleprima-
rie del 14 ottobre; la trasmissio-
ne è condotta in studio da An-
drea Molino con un ospite (ieri
c’era Claudio Velardi, presenta-
tocome«imprenditoredellaco-

municazione).
Dai filmati e le interviste allo
«zoccolo duro» e appassionato
dei volontari che lavorano alle
Feste dell’Unità è venuta fuori
ladifficoltàdelpassaggioalnuo-
vo partito, ma anche la curiosi-
tà per una nuova sfida.
Le telecamere de La7 sono poi
entratenellaredazionedel’Uni-
tà, con Stefano Ferrante che ha
intervistato il direttore, Anto-
nio Padellaro. Fra le incognite
del dopo 14 ottobre c’è anche il
futuro del nostro giornale, ma
un punto fermo, secondo il di-
rettore è che l’Unità è «l’organo
dei nostri lettori», naturalmen-
te interessati al processo costi-
tuente del Pd.

Presentati in alcuni servizi i vari
sfidanti alle primarie: Walter
Veltroni in una manifestazione
a Palermo, Rosy Bindi nella sua
Sinalunga sostenuta anche da
diessini, e Enrico Letta ben vi-
sto dagli imprenditori.
Ma dal collegamento tra il blog
e lo studio sono poi emersi dati
curiosi: in un primo momento
il blogger Mario Adinolfi era
schizzato al secondo posto, con
un 25 per cento, piazzato dopo
Veltroni.
Scherzi del web o colpo di sce-
na?
Alsecondocollegamentolepro-
porzioni si ridimensionano e
Adinolfi cala al 10 per cento. E
siamo ancora al voto virtuale...

■ Piccoli miracoli delle lettere
a l’Unitàedellacorrettezzapoli-
tica. Proprio ieri sulla rubrica
della posta del nostro giornale
pubblicavamolamissivadel se-
gretario di una sezione Ds del
messinese che denunciava -
senza farne il nome, per rispet-
to della privacy, diceva - la pre-
senzainunadelle listeper lepri-
marie del Pd di un esponente
politico condannato con sen-
tenzadefinitiva.Nellasua lette-
ra Farid Adly, il segretario ds,
chiedeva un deciso intervento
dei responsabili nel futuro Pd
perché bloccassero la candida-
turadichi, scriveva,«hapatteg-
giato una condanna ad un an-
no e sette mesi ammettendo

unasfilzadicapidiaccusa». Il ri-
sultato è arrivato - come si dice
-astrettogirodiposta.Laperso-
nachiamata incausacihascrit-
to annunciando la sua «dispo-
nibilità a revocare la sua candi-
datura». Si trattadiSalvatoreSi-
doti Pinto che ha inviato una
lettera a l’Unità per precisare la
sua posizione. Ecco il testo in-
viato,chevolentieripubblichia-
mo:
«Al signor direttore dell’Unità
Sono il dr. Salvatore Sidoti Pin-
to, lapersonadicuiparla, senza
fare nome, il signor Farid Adly
in una lettera pubblicata su
l’Unità del 24 settembre 2007.
Ho patteggiato nel marzo 1996
unapenadiunannoesetteme-

si di reclusione, con sospensio-
ne condizionale, in seguito ad
alcune imputazioni per reati
contro la pubblica amministra-
zionecontestatemidalProcura-
tore della Repubblica di Patti. Il
Gip ha ritenuto reato più grave
un abuso in atti d’ufficio (ero
consigliere comunale). Il reato
è stato dichiarato estinto il 31
luglio 2002 a norma dell’art.
445del c.c.p. Faccio il medico e
non verso in alcuna delle cause
di incompatibilità che rendo-
no inammissibile la candidatu-
ra all’assemblea costituente del
PD. Credo profondamente nel
progetto del PD e non intendo
prestare il fianco ad alcuna po-
lemica, giusta o sbagliata che

sia. Perciò ho comunicato al
candidato segretario regionale
per la Sicilia, on. Francantonio
Genovese, la disponibilità a re-
vocarelamiacandidaturaall’as-
semblea costituente. Il mio im-
pegno per la costruzione del
PDcontinueràcon lostessoen-
tusiasmo, anche da semplice
militante».
Unbuonsegnosechi -chiama-
to in causa - pur difendendosi e
rivendicandodinonavereosta-
coli formali alla sua candidatu-
ra, fa poi un passo indietro nel-
l’interesse del Partito democra-
tico. Come era stato un buon
segnocheFaridAdlyavessesen-
tito ildoveredisegnalare laque-
stione.

Foto Ansa

FERZEN OZPETEK «Appoggio Walter, l’amico,
non Veltroni. Mi convince il suo modo di fare politica»

«Non basta criticare
bisogna impegnarsi
L’Italia è il mio paese»

GIACOMO VACIAGO «Avrà successo se nel 2008 la
gente non si vergognerà più di avere una tessera di partito»

«Basta con i musi lunghi
Iniziamo a chiamare il Pd
Partito divertente...»
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■ di Natalia Lombardo / Roma

IL CONTRO-STATO Non va per il sottile, Sil-

vio Berlusconi, pur di chiamare alle armi elet-

torali tutti i possibili alleati: così sabato 29 l’ex

premier parlerà al Parlamento del Nord, inven-

zione padana che de-

legittima il Parlamen-

to nazionale. E giove-

dì andrà a trovare

Don Gelmini, il sacerdote in-
dagatoperabusi sessuali sumi-
nori.È fittissimal’agendadiSil-
vio, sempre più convinto che
siavadaavotarenellaprimave-
ra del 2008. Così si attrezza,
nontrascuranienteenessuno,
si dà da fare per far confluire
«gli affluenti al grande fiume
diFi»,dai circolidellaBrambil-
la ai rapporti con Gianfranco

Rotondi (domenica il cavalie-
re sarà anche a Saint Vincent
per la festa della Nuova Dc), fi-
no all’estrema destra.
Equest’annoBerlusconihade-
ciso di accettare il rituale invi-
to di Umberto Bossi al Parla-
mento del Nord (come antici-
pato giorni fa dal Messaggero).
Forse dimenticando di essere
stato presidente del Consiglio,
il leader di Fi parlerà alle 12 r
avrà il posto d’onore; Umber-
toBossiconcluderà i lavoridel-
laquinta«seduta»annualedel-
l’istituzione leghista installata
alla Fiera di Vicenza.
Un parlamento parallelo, fon-
dato proprio per rimarcare lo

spirito secessionista originario
del Carroccio (con tanto di
Fondazionepresiedutadall’eu-
roparlamentare dalle pulsioni
xenofobe Mario Borghezio),
anche se i temi discussi sono
ammorbiditi: in mattinata si
terràundibattitosulle«iniziati-
ve del governo italiano in te-
ma di federalismo fiscale». An-

che in terra padana non sibut-
ta niente, neppure gli accordi
con l’odiato governo Prodi,
pur di ottenere qualcosa sul fe-
deralismo.E nellaconsueta ce-
nadel lunedìseraaArcore,Ber-
lusconi e Bossi, insieme ai soli-
ti convitati Maroni e Caldero-
li, Tremonti e Brancher, han-
no studiato le mosse sulla leg-

ge elettorale.
Giovedì invece l’expremieran-
dràaAmeliaatrovareDonGel-
mini. Del resto Silvio quando
erapresidentedelConsigliore-
galò 10 miliardi «di vecchie li-
re»(ci tenneadireper farli sem-
brare di più, forse), alla comu-
nitàche il sacerdotehainThai-
landia. Nessun problema se il

prete che gestisce le comunità
di tossicodipendenti è indaga-
to dalla procura di Terni per
abusi sessuali su minori, a di-
fenderlo dalle accuse c’è un
ampio fronte nel centrodestra:
da Berlusconi al «comitato
pro-Gelmini, del quale fanno
parte anche Maurizio Gaspar-
ri, di An, e Carlo Giovanardi

dell’Udc, che potrebbero esse-
re presenti a Amelia giovedì.
Un altro link di solidarietà vie-
ne dall’Arcivescovo di Pom-
pei, Monsignor Carlo Liberati,
chegiovedì celebra la«Giorna-
ta mondiale del Turismo», e
domenica trasmetterà la mes-
sa in diretta su Rete4, il cui lo-
go spicca nel sito benedetto...

Ieri sera solita cena del lunedì ad Arcore
con Bossi e altri per organizzare l’evento

La Lega resta il principale alleato di Fi

Giovedì invece il capo della Cdl incontrerà
il prete indagato per abuso su minori, Don Gelmini

a cui aveva «donato» in passato dieci miliardi

Il verde padano fa
tendenza: Pier

Ferdinando Casini
offre a Umberto

Bossi la cravatta
verde indossata,

come promesso, al
matrimonio fra due

deputati, una
bergamasca e un

calabrese, ieri
vicino Como: la

leghista Carolina
Lussana e

l’udiccino Giuseppe
Galati, del quale
Casini è stato il

testimone insieme a
Mario Baccini

LA DESTRA
LE NUOVE STRATEGIE

OGGI

ROMA «Si appalesa, l’opportunità di un suo passo indietro
(quantomeno rispetto alla specifica delega di cui si discute)».
Il ministro per le Infrastrutture Antonio Di Pietro, leader di
Idv, con una lettera ieri al Corriere della Sera, ha sollecitato
pubblicamente le dimissioni del Viceministro Vincenzo Vi-
sco«L’illegittimitàdelcomportamentodelviceministro rile-
vatadallamagistratura -hasottolinea fra l’altroDiPietro-mi-
na il rapporto di fiducia che deve necessariamente esserci tra
luied il corpodellaGuardiadiFinanza». Ilvice-ministroVin-
cenzo Visco replica al collega di governo, Antonio Di Pietro.
Schierandosi con il generale Speciale e sovrapponendo la vi-
cenda con la riduzione del numero dei ministri - argomenta
Visco- ilministrodelleInfrastrutturenontienecontodella ri-

costruzione dei fatti del governo, del voto politico espresso
dal Senato e dell’archiviazione del caso chiesta dalla procura
di Milano. «Il ministro Antonio Di Pietro - è scritto in un co-
municatoconilqualeViscoreplica -hasovrapposto ilproble-
madella riduzionedelnumerodeiministriconilcasoSpecia-
le. E ancora una volta, pur senza dirlo, si è schierato di fatto e
con straordinaria sollecitudine con il generale Speciale senza
tenerecontodella ricostruzione dei fatti compiuta dal gover-
no con un preciso intervento del ministro Padoa Schioppa
inSenato,conunlungoedettagliatodocumentoscrittoede-
positato inParlamentoeconledichiarazioni resedalvicemi-
nistro Visco alla procura romana». La linea scelta dal vicemi-
nistro Vincenzo Visco - spiega la nota - «è stata fino ad oggi

quelladi interveniresolonelle sedi istituzionalmentecompe-
tenti (Parlamentoemagistratura),anchepernoncontribuire
aldegrado del teatro quotidiano offertodalla politica sui me-
dia».«SiamoesterrefattidaDiPietro.Chiedereoggialvicemi-
nistroViscodi fareunpassoindietro,proprioquandola lotta
all’evasione sta dando buoni risultati e si stanno perseguen-
do igrandi evasori, è sbagliato. Sarebbe un segnale pessimo e
un incoraggiamento a non pagare le tasse», chiosa il capo-
gruppo dei Verdi alla Camera, Angelo Bonelli, che aggiunge:
«Invitiamo il ministro Di Pietro ad utilizzare di più la prima
persona plurale, il noi, e meno la prima singolare, l’io. Aiute-
rebbe il dialogo all’interno della coalizione di cui fa parte e a
realizzare il programma, sottoscritto anche dall’Idv».

Berlusconi soffia
sul vento secessionista

Sabato parlerà al Parlamento del Nord
Il leader forzista abbraccia l’antistato

SCONTRO Il viceministro: così sta con Speciale. Bonelli: «È un invito a non pagare le tasse»

Di Pietro vuole le dimissioni di Visco. La replica: parlano i fatti
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

NON SI TRATTAVA di sfoghi passeggeri:

dal Quirinale si vuol ribadire puntigliosamen-

te - e tenacemente si continuerà a farlo an-

che in futuro - che il punto di vista del presi-

dente sulla crisi dei

rapporti tra politica e

società non collima

con i confusi orienta-

menti correnti. E’, dunque,
ancora tempo di appelli:
Napolitano ne rivolge a sor-
presa un altro in diretta tv
alla politica perché essa sia
di "esempio" per le giovani
generazioni, anche se fino-
ra l’accoglienza riservata al-
le sue esternazioni non è
stata soddisfacente, né dal
mondo della politica, né
da quello dei media, varia-
mente chiamati in causa in
questi giorni dal presiden-
te. Che ne va traendo la
convinzione che le sue
esternazioni si stiano rive-
lando piuttosto "scomo-
de".
Ieri, salutato da un lungo
applauso, davanti a una
platea di duemila tra stu-
denti e docenti raccolti al
Quirinale per l’inizio del-
l’anno scolastico, Napolita-
no ha concluso il suo mes-
saggio con un incitamen-
to: "La politica sia esempio
di legalità e di decoro". Pro-
prio a quest’obiettivo - ha
rivendicato - "mirano" gli
appelli, per l’appunto, "sco-
modi, ma necessari" del ca-
po dello Stato. Lo conforta,
oltre all’ovazione che si le-
va subito dopo questa frase
nel Cortile d’onore, un con-
temporaneo sondaggio te-
levisivo - e per paradosso
forse si tratta di uno stru-
mento non proprio vicino
alla sensibilità del presiden-
te - promosso da Skytg24:
l’85% dei partecipanti a
una consultazione propo-
sta dal canale satellitare "all
news" è d’accordo con il ri-

chiamo del capo dello Sta-
to a un uso dei "media" da
parte degli uomini politici
più consono al ruolo.
Sabato scorso, a Napoli,
aveva detto che la politica
e le istituzioni ’’non devo-
no fare passerella’’, non de-
vono abusare delle appari-
zioni televisive per "appari-

re", facendo prevalere que-
sta "smania" sui contenuti.
Venerdì aveva redarguito
un’agenzia di stampa accu-
sata di "falsificare" il suo
pensiero. Martedì scorso al
Quirinale aveva fatto appel-
lo ai giornali a considerare
le "buone notizie" almeno
altrettanto importanti del-

le cattive. Secondo il presi-
dente, insomma, c’è un gio-
co di specchi perverso e de-
formante tra politica e mez-
zi di comunicazione di mas-
sa, un cortocircuito in qual-
che modo pericoloso, che
si può interrompere solo
riempiendo la politica di
nuovi contenuti: in primo

luogo esempi di legalità e
decoro da parte del ceto po-
litico. E usando proprio lo
strumento televisivo il pre-
sidente cerca di far passare
il messaggio più diretto:
dapprima chiede agli stu-
denti di lavorare insieme,
seriamente, con responsa-
bilità, rispettando se stessi,

la propria dignità e quella
degli altri, mettendo in pra-
tica l’obbedienza alle leggi
e mostrando senso del de-
coro e del limite; poi alza
gli occhi dai fogli con gli ap-
punti del discorso, ed esten-
de l’appello con parole net-
te al mondo politico. Si gua-
dagna un secondo applau-
so a scena aperta: il primo
aveva segnato il suo omag-
gio al sacrificio e all’opera
degli insegnanti, nonostan-
te gli "scarsi compensi".
Il presidente non nascon-
de come la scuola italiana
sia ancora segnata da "pro-
fondi divari tra il Nord, do-
ve la macchina dell’istru-
zione è molto più efficien-
te, il Centro e il Sud". Co-
me dal fatto che "si registra-
no differenze nei risultati
fra scuole e fra studenti, a
danno dei giovani la cui
condizione sociale ed eco-
nomica è meno favorevo-
le". Per questo Napolitano
ritiene "essenziale che si la-
vori intensamente per ele-
vare, e in tempi brevi,
quantità e qualità del-
l’istruzione in Italia". Con
un impegno, raccomanda,
"di lungo periodo": per la
scuola - ammonisce - infat-
ti, non si può, non si deve
sempre ricominciare dac-
capo, a ogni cambio di go-
verno.Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con la moglie Clio durante la cerimonia di apertura dell’anno scolastico Foto Ap

Prodi, why not

Appello «giustissimo» quello di Napoli-
tano, secondo Marina Sereni. «Dobbia-
mo introdurre uno stile diverso nel fare
politica», dice la vicepresidente dell’Uli-
vo alla Camera ammonendo gli alleati a
«nontirare lacorda»edefinendo«unat-
to di irresponsabilità estrema» il mettere
a rischio il futuro non solo di questo go-
verno ma di questo paese. «Il malessere
che viene alla luce va raccolto, ma non
bastano ricette semplicistiche. E uno dei
punti di innovazione del Partito demo-
cratico, oltre ai contenuti, deve essere la
capacità di mettere al centro rigore e se-
rietà, la buona politica».
Per ora avete a che fare con Di Pietro
che chiede a Visco di dimettersi,
passo che per il ministro può essere
“concomitante” con una riduzione di
ministri e sottosegretari.
«Intanto, vanno scisse totalmente le
due questioni. È del tutto legittimo che
sipossa fareunariflessionesuunariorga-
nizzazione del governo. Mi pare invece
improprio farlo mettendola in relazione

alla vicenda di Visco, che peraltro sotto
il profilo giudiziario si è conclusa con
un’archiviazione».
Delle sollecitazioni a “riorganizzare”
il governo che dice?
«Si tratta di valutare se ci sono le condi-
zioni per aprire e, soprattutto, per chiu-
dere positivamente.
È naturalmente un
capitolomoltodelica-
to, che è esclusiva-
mente nelle mani di
Prodi».
Il Pd sarebbe
disponibile a un
ridimensionamento
dei propri ministri?
«Deve esserlo».
Per rispondere al
malessere di cui parlava?
«Sì, anche, ma il punto centrale è che
questa riorganizzazione deve essere pro-
duttiva, deve cioè portare maggiore effi-
cienza nell’azione di governo, perché
questo si aspettano i cittadini. Se invece

dovesseportareanuovediscussioni, trat-
tative infinite, vertici e controvertici, al-
lora è meglio non aprire neanche il di-
scorso».
E rimanere con un governo di oltre
cento tra ministri, vice e
sottosegretari, quando ormai non
passa giorno senza che si discuta di
costi della politica?
«I cittadini criticano la politica non solo
o, mi permetto di dire, non tanto per
quanto costa ma per quanto produce,
per quanto rende. Siamo sollecitati da
questo malessere a renderla più efficace,
piùvicinaaiproblemidelpaese, e ingra-
do di risolverli».
Quanto accaduto in Senato sulla Rai
per molti ha a che fare poco con la tv
di Stato e molto con il
posizionamento per il futuro. Si
profila un autunno caldo?
«Ilmomentocheattraversiamoèdavve-
ro delicato. Se si tira troppo la corda o da
una parte o dall’altra c’è il rischio che si
strappi».
Fuor di metafora?
«Il rischio è di far cadere il governo».

Se succede si va al voto, ha detto
Fassino. Concorda?
«Naturalmente c’è una prerogativa del
Capo dello Stato, ma è certo che non ci
possono essere né cambi di maggioran-
za né di premiership. E non si possono
fare pasticci. Al massimo si può fare una
buona legge elettorale e andare al voto».
E chi la fa?
«O la fa il Parlamento o la fa il referen-
dum».
Come evitare una crisi di governo?
«Vedo due questioni dirimenti. Mante-
nere fede a quello che abbiamo scritto
nei documenti di approvazione del
Dpef, e cioè che l’aumento delle entrate
fiscali determinato dalla lotta all’evasio-
ne va portato a beneficio di famiglie e
imprese che pagano le tasse. E, secondo,
niente stravolgimenti del protocollo sul
welfare, né da destra né da sinistra».
Il Parlamento è sovrano, dicono
quanti vogliono delle modifiche.
«Giusto, e io non credo che si debbano
bandire confronto e discussione. Ma al
di là deimiglioramenti che potranno es-
serci quando il protocollo verrà tradotto

inproposta legislativa,nonsipuòimma-
ginare che abbiamo sottoscritto come
governounaccordocontutte leparti so-
cialiperpoi farloapezzi inParlamento».
Centralità Dpef e niente
stravolgimenti al protocollo sul
welfare bastano per tenere in piedi il
governo?
«Sonodueprincipi entroiquali siposso-
nosoddisfare leaspettativeditutte le for-
ze che sostengono il governo».
E tutti nell’Unione continueranno a
sostenere il governo, secondo lei?
«In Parlamento non c’è un centrosini-
stra smarrito e un centrodestra compat-
to. E non c’è un’alternativa al governo
di centrosinistra. Il paese ha bisogno di
essere governato. Andare all’avventura
con elezioni anticipate, senza sapere co-
sasuccede,mipareunattodi irresponsa-
bilità estrema, quale che siano gli ele-
menti di insoddisfazione per questi pri-
mi15mesidigoverno.Nonèquelloche
ci chiede il nostro elettorato, nonostan-
te ci siano in esso elementi di malessere.
Dobbiamo stringere le fila e selezionare
alcune priorità condivise da tutti».

MARINA SERENI Dalla vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera un monito agli alleati: «I nostri elettori non ci chiedono certamente di sfasciare tutto»

«Non tirate troppo la corda, così il governo cade»

Visto che appellarsi alla
sensibilità di Clemente

Mastella è un esercizio inutile
questo è un appello a Romano
Prodi. Con l’aria che tira, gentile
presidente, tutto può permettersi
il suo governo salvo che attirarsi
il sospetto di voler eliminare un
magistrato che indaga sul
premier e sul ministro della
Giustizia. A quel che si sa,
presidente, il suo nome è iscritto
nel registro degl’indagati di
Catanzaro per abuso d’ufficio
nell'inchiesta "Why Not": un atto
dovuto per veder chiaro su
alcune migliaia di telefonate che
coinvolgono un cellulare “in
uso” anche a lei, oltrechè ad
alcuni membri del suo staff da
tempo indagati per presunte

truffe sui fondi comunitari.
Invece Mastella non è per ora
indagato, ma agli atti della
Procura di Catanzaro sono finite
diverse telefonate tra due
indagati (il numero due della
Compagnia delle Opere, Antonio
Saladino, e l’ex piduista Luigi
Bisignani,già condannato per la
maxitangente Enimont) e
Mastella. Cioè il ministro che
prima ha inviato un’ispezione a
Catanzaro e ora chiede al Csm di
trasferire lontano da Catanzaro il
procuratore capo Mariano
Lombardi e il sostituto Luigi De
Magistris, che delle suddette

inchieste è il titolare.
Formalmente il ministro esercita
un suo potere. Di fatto è la prima
volta che un ministro della
Giustizia chiede di trasferire un
pm che indaga non solo sul capo
del governo, ma anche su di lui.
Berlusconi aveva tentato più
volte di liberarsi del pool di
Milano e addirittura di un
giudice del processo Sme (Guido
Brambilla), ma tramite Castelli,
mai “trattato” dai magistrati
milanesi. Ora invece, con la
richiesta di Mastella anti-De
Magistris, il conflitto d’interessi è
addirittura doppio. Se lei,

presidente, è estraneo alle accuse,
ha tutto l’interesse a che il
Parlamento autorizzi l’uso dei
tabulati telefonici che il pm
invierà alla Camera, così che la
sua posizione possa essere
approfondita e poi archiviata
senza ombre. Come un cittadino
qualunque. Se invece l’inchiesta
fosse tolta a De Magistris, o se il
Parlamento negasse il via libera,
resterebbe il dubbio che le
indagini siano state bloccate per
via politica. E lo stesso vale per
Mastella, le cui telefonate sono
oggetto di indagini. Da quando
De Magistris ha cominciato a

interessarsi a lei, presidente
Prodi, al suo entourage e al suo
ministro della Giustizia, lei
avrebbe dovuto triplicargli la
scorta, raccomandare al suo staff
di non dire una parola contro di
lui e al suo Guardasigilli di
lasciarlo lavorare in pace..
Purtroppo è avvenuto il
contrario: De Magistris - come ha
scritto più volte sull’Unità Enrico
Fierro, tra i pochi giornalisti
italiani ad accorgersi del caso
Calabria - è un uomo solo, sia
nella sua procura, sia nella sua
città, sia nella sua regione. Gli
addebiti che gli muove il
ministero sono ridicoli: avrebbe
infilato alcune telefonate “non
pertinenti” nel mandato di
perquisizione del Pg di Potenza,

avrebbe rilasciato “troppe
interviste”, non avrebbe
informato il capo di alcune
iscrizioni di indagati. Ora, quella
di parlare per rompere
l’isolamento è spesso l’ultima
arma che rimane ai magistrati in
terra di mafia: ma, se non
violano il segreto sulle indagini (e
De Magistris non l’ha mai fatto),
è un loro diritto costituzionale.
Quella delle telefonate non
pertinenti è un’opinione come
un’altra. Quanto alle mancate
comunicazioni al capo, va
ricordato che il procuratore
Lombardi è sospettato di aver
informato indagati di un’altra
inchiesta tramite l’on. avv.ind.
forzista Luigi Pittelli (socio di
studio del figlio della convivente

di Lombardi): sicchè, quando De
Magistris li perquisì, trovò i
cassetti vuoti. Con un simile
precedente, solo un pazzo
avrebbe continuato a informare
il capo. Checchè ne dicano i tg,
quella in corso a Catanzaro non è
una rissa tra procuratore e
sostituto, e Mastella non è il
paciere che riporta l’ordine a
Catanzaro: è una tragica vicenda,
tutt’altro che inedita, di giudici
ragazzini che indagano a 360
gradi e di un potere tentacolare,
esteso anche alle alte sfere togate,
che cerca di impedirglielo. Si
sperava che storie del genere
sarebbero finite un anno fa, con
l’uscita di Berlusconi da Palazzo
Chigi. Ci aiuti, presidente Prodi,
a sperarlo ancora

Il capo dello Stato a distanza di pochi giorni
torna ad esortare la classe dirigente

sui compiti da assolvere: sia esempio di legalità

Il presidente non nasconde come la scuola
italiana sia ancora segnata da «profondi divari

tra il Nord, più efficiente, il Centro e il Sud»

ROMALaFestaper l’inau-
gurazionedell’annoscola-
stico nel cortile del Quiri-
nale è stata l’occasione
per il ritorno della moglie
del presidente Napolita-
no, signora Clio, accanto
al marito nelle cerimonie
pubbliche. Clio Napolita-
no era in prima fila, sedu-
ta in carrozzella. Indossa-
va un cappello scuro e
una veste beige, a mani-
che corte.
Sono dunque in gran par-
te risolti i problemi di ria-
bilitazione fisica a seguito
dell’incidente dei 28 giu-
gno scorso, quando fu in-
vestita da un’automobile
mentre rientrava a piedi
al Quirinale da un ingres-
so laterale.

Il Colle ai politici: «Serve decoro»
Napolitano parla agli studenti: «I miei appelli sono scomodi, ma necessari»

OGGI

QUIRINALE
La signora Clio torna
al fianco del marito

IL QUIRINALE E LA POLITICA
NUOVO MONITO

ULIWOOD PARTY

Sabato scorso
aveva detto che
la politica e le istituzioni
«non devono
fare passerella»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Oreste Pivetta

ESTATE Il giallo dell’estate, che ha tenuto

desta la curiosità degli italiani in vacanza e al-

to l’auditel televisivo, sembra a una svolta,

che potrebbe sembrare agli occhi dei colpe-

volisti, la maggioran-

za, una svoltina sen-

za sorprese: «È lui, è

lui l’assassino», sus-

surrava nottetempo, di nascosto, il
popolo di Garlasco e quello dei te-
leutenti. L’unico assassino possibi-
le, l’indiziato numero uno. Cioè il
biondino taciturno, il bocconiano
conlatesinel computer, l’innamo-
rato in lacrime. «Abbiamo prove.
Non più solo indizi», annuncia il
procuratoredellaRepubblica diVi-
gevano,AlfonsoLauro,quandoin-
forma che Alberto Stasi, il fidanza-
to di Chiara Poggi, trovata cadave-
re sulle scale di casa, a Garlasco, il
13 agosto, non è più un indagato,
ma è diventato ormai un «fermato
per omicidio». Ancora innocente,
è ovvio, perchè è tanta la strada da
compiereprimachesipossadichia-
rare il contrario. Solo una confes-
sione accorcerebbe i tempi, ma ie-
ri, dopo ore di interrogatorio, il ra-
gazzo ha ribadito «io non c’entro».
Figuriamocisearrivaquarantagior-
ni dal delitto... Si parla invece di
prove che sembrano indizi o di in-
dizi che dovrebbero pesare come
prove, macchie di sangue, tracce
organiche, muretti troppo puliti,
scarpe a prova di luminol. Sembra
di rimpiombare sulla scena di un
giallodialcuni inverni fa, quellodi
Cogne,anchelìunascenadevasta-
ta da intromissioni varie, calpestii
ripetuti, macchie di sangue ovun-
que,un’armadel delittoche nonsi
trova, con l’aggiunta di un avvoca-
to da prima serata tv e di una parti-
to buonista che dopo due gradi di
giudiziogiuraancorasull’innocen-
za della signora Franzoni, la cui
condanna, infatti, non è definiti-
va: si attende la Cassazione.
A “perdere”, per il momento, Al-
berto Stasi sarebbero incongruen-
ze, contraddizioni. L’ultima con-
traddizione sarebbe svelata dalla
storia di una piccola macchia di
sangue. Il sangue diChiara l’avreb-
bero trovato sui pedali di una delle

bici sequestrate a casa Stasi (del ti-
po di quelle che una vicina ricorda
di aver vista appoggiata al muro
della villetta dei Poggi la mattina
del delitto). Lui non ha mai detto
dellabicicletta:ha sempresostenu-
tod’averusato inquelgiornotragi-
co solo l’auto. Per il magistrato,
un’altra “prova”, dopo quella del
muretto, lapenultima, raccolta l’al-

tro giorno. Anche in questo caso
una contraddizione: Alberto Stasi
aveva spiegato che per entrare nel-
lavilladella fidanzata, dopo le inu-
tili telefonate, aveva scavalcato il
muretto, di intonaco grezzo bian-
co. Ma su quel muretto non vi sa-
rebbero tracce di quel “passaggio”.
Altra incongruenza: ad esempio, le
scarpe pulite, malgrado Alberto
avesse calpestato il pavimento per
avvicinarsi al corpo della ragazza
(«Sul pavimento c’era sangue dap-
pertutto», aveva detto uno dei soc-
corritori). Insomma, secondo gli
inquirenti Stasi avrebbecreato una

grandemessinscena. Secondoque-
sta ipotesi, sarebbeandatodaChia-
ra in bici dopo le 9:10 (ora in cui la
ragazzahadisattivato l’allarmedel-
la casa), avrebbe ucciso la fidanza-
ta e sarebbe uscito, buttando arma
e tutto ciò che aveva macchie di
sangue. Poi - a casa - ha risposto ad
una chiamata della madre e ha ini-
ziato a telefonare a Chiara, dimo-
strando di non aver mai ottenuto
risposta.Pocoprimadelle13,30sa-
rebbe riuscito per andare in via Pa-
scoli con la sua Golf, ha scoperto il
cadavere di Chiara in un lago di
sangue, è tornato fuori e, in mac-

china, è andato fino alla caserma
dei carabinieri per dare l’allarme.
Le prove starebbero, secondo chi
indaga, anche nelle impronte dis-
seminate qui e là: almeno 50 sono
letracce repertatedaiRis, recupera-
te sull'auto e sugli asciugamani del
bagno dove un’impronta di scarpa
dauomodimostrache l'assassinoè
entrato per lavarsi le mani sporche
di sangue. Ci sarebbe anche il pc di
Alberto, sventolato come un alibi.
Il ragazzoavevadichiaratochenel-
le ore in cui veniva assassinata la
sua fidanzata lui era al lavoro sul
computer per la tesi. Ma la polizia

postale ha svelato che alla tastiera
il laureando era rimasto solo pochi
minuti.
I genitori di Chiara, che ai funerali
avevano voluto accanto il fidanza-
to della figlia, «si stringono ancor
più nel loro dolore», come ha rac-
contato il loro avvocato. La madre
avrebbe confidato: «È come se fos-
se statauccisa due volte». I genitori
diAlbertohannocacciatoi fotogra-
fi troppo insistenti davanti a casa.
Poi sono tornati dai carabinieri
condue grosse borse: le prime cose
per la prima notte dietro le sbarre.
 o.p.

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Indizi, prove, macchie di sangue,
macchie in genere, biciclette, auto e
computer e poi lunghissimi interro-
gatori e lunghissime analisi. I Ris di
nuovo alla ribalta. Chissà se que-
st’altra storia di morte e di provin-
cia giungerà, in un modo o nell’al-
tro, alla fine, rivelando il nome di
un assassino. Una consolazione per
chi staalla porta a guardare e inevi-
tabilmente guarda e s’interroga,
quasi guidato nella sua curiosità,
talvolta morbosa, dall’insistenza
dei media, che anche stavolta si so-
no messi di impegno, senza tutta-
via raggiungere i traguardi toccati
con lo storico «delitto di Cogne».
Sul palcoscenico di Garlasco, riden-
te e prospero comune vicino a Vige-
vano, sud lombardo, non si muove
per ora un assassino, ma soltanto
un ragazzo di ventiquattro anni,
studentemodellodell’universitàmo-
delloperdefinizione, laBocconi, eco-

nomia e commercio a Milano, sulla
viadella laurea e tanto coscienzioso
da dedicare l’agosto e addirittura il
13diagosto,antivigiliadelFerrago-
sto,alla scritturadella suatesi, scrit-
tura che avrebbe dovuto rappresen-
tare ilpezzo fortedel suoalibi.Bion-
do, gentile, riservato, lo giudicano
«chiuso», uno capace di «tener tut-
to dentro», gioie e dolori, figlio di
una famiglia perbene, senza mac-
chia,onesti lavoratori, il chedaque-
ste parti suona già come un princi-
pio d’assoluzione. Ai funerali era in
prima fila, accanto alla madre di
Chiara, in lacrime. Ecco l’unico ce-
dimento: le lacrime alla Santa Mes-
sa. Perchè di fronte a chi lo interro-
gava in caserma, per quanto si sa, e
cioè almeno fino all’altro ieri, di ce-
dimentinonneavrebbemaimostra-
ti. Neppure dopo tredici ore di do-
mande. Un’altra prova d’innocen-
za? Chissà. Ci si chiede, fosse lui il

colpevole, come avrebbe fatto a te-
nerdurotanto.Maanchequestopo-
trebbe trovare la sua spiegazione,
più sociale che intima, perchè nel
precipizio dei valori ci sta anche la
caduta dei sentimenti: un’atarassia
del cuore che non è pace o saggezza,
ma solo un velo nero calato dal pre-
valere dei miti d’oggi, che sono mol-
to più materiali e vistosi.
Gli amici di Garlasco l’hanno sem-
pre dipinto anche come il fidanzato
modello di Chiara e la loro unione
come l’unione modello. «Mai uno
screzio», disse una volta il padre.
Pare che lui nonentrasseneppure in
casadi lei, quandomancavano ige-
nitori. Rispettoso, dunque, non solo
timido.
Sul palcoscenico di Garlasco sono
comparse anche per alcuni giorni le
sorelle Cappa, quelle belle che s’in-
ventarono la foto ritoccata per com-
parire accanto alla cugina, dopo la
morte, tra i fiori e ibigliettinidisalu-
to esposti ai cancelli di casa Poggi,

secondo lenuoveabitudinidegli ita-
liani in lutto. Di una delle due com-
parve su un settimanale un lungo
“reportage”: tanto per raccontare
qualcosa del delitto e della parente.
Sul palcoscenico a un certo punto si
presentò anche il noto Corona. Dis-
se che faceva il suo mestiere e che
avrebbe proposto un servizio foto-
grafico a una o all’altra delle mede-
sime sorelle Cappa.
Il delitto, nella sua inafferrabile vio-
lenza, ha qualcosa di normale. Ne
accadonotanti,peramore,odio, fol-
lia, soldi.Alcuni piangono (i genito-
ri in questo caso di Chiara e sicura-
mente anche quelli di Alberto, per
ora, finchènonsimostreràeventual-
mente lasuainnocenza), lamaggio-
ranza se ne dimentica, la stampa
non sempre registra. Sul palcosceni-
co di Garlasco la scena più inquie-
tante l’hannorecitata le sorelleCap-
pa e il fotografo Corona: qualcosa
che indica con straordinario vigore
dove siamo arrivati.

LA DIAGNOSI preimpian-

to si può fare. Il tribunale di

Cagliari ha dato ragione ai

due coniugi che per poter

avere un bimbo avevano

chiesto di poter eseguire la

diagnosi preimpianto prima di
procedere con la fecondazione in
vitro. Dopo il diniego dei medici
in applicazione del divieto impo-
stodalla legge40sullafecondazio-
neassistitaavevanopresentatori-
corso prima alla Corte costituzio-
nalepoialtribunalediCagliari. Ie-
rimattina lasentenzachehadato
loro ragione. E Maria e Giuseppe,
inomi sonodi fantasia, potranno
andareavanticonladiagnosipre-
impianto e la selezione dell’em-
brionenoncolpitodaanemiame-
diterranea. Per l’avvocato della
coppia, Luigi Concas, si «supera il

problemadella legittimitàcostitu-
zionale», perché «riconosce esse-
re la diagnosi preimpianto con-
sentita sulla base di una interpre-
tazionecostituzionalmenteorien-
tata della legge 40» e privilegia «il
diritto della donna alla salute».
Gianni Monni, primario del-
l’ospedale Microcitemico di Ca-
gliari, non nasconde la sua soddi-
sfazione. «La sentenza scardina le
lineee il sistemache stava funzio-
nando - spiega - adesso la signora
potrà andare avanti per avere un
bimbo che non sia colpito da ta-

lassemia». Adesso il medico do-
vrà controllare lo stato dell’em-
brione, verificare se possa essere
portatore di talassemia e, qualora
fosse in buone condizioni, proce-
dere all’impianto e alla gravidan-
za. «Alla luce di questa sentenza
non possiamo che essere soddi-
sfatti - prosegue Monni che pro-
prio alla luce delle direttive della
legge 40 aveva dovuto spegnere i
macchinari all’avanguardia usati
propriocontrolatalassemia- la si-
gnora, che ha effettuato la fecon-
dazione a Istanbul e oggi e alla
trentesima settimana di gestazio-
ne, ha detto che dopo questa gra-
vidanza vuole avere anche un al-
tro bimbo». Non si fa attendere la
reazione delle associazioni che si
sonobattutepermodificare la leg-
ge40.PerFilomenaGalloeRocco
Berardo, rispettivamente Presi-
dente di Amica Cicogna e vice se-
gretario Associazione Coscioni, la
sentenza «è un importante passo
in avanti rispetto al superamento
delle attuali linee guida».

Le telefonate Lo scattoLa scena

Alle 13 e 27 arriva una
telefonata a casa di Chiara.
Qualcuno risponde per 4
secondi. Poco dopo Alberto
Stasi chiama il 118 per
chiedere un’ambulanza in via
Pascoli, 8. Dice che c’è «una
ragazza a terra, forse morta»,
e di essere appena arrivato
alla caserma dei carabinieri.

Loro 3 insieme,
inseparabili. Prese in uno
scatto, vestite tutte di rosso.
Ma la foto di Chiara con le
cugine-gemelle Stefania e
Paola è un montaggio fatto
da queste ultime due. Inizia
una ridda di voci, di
sospetti. Poi le «gemelle K»
sembrano uscire di scena.

Chiara fu uccisa tra le 9 e
le 11.30 di lunedì 13 agosto.
Ha aperto la porta
all’assassino mentre faceva
colazione. Appena entrato,
l’omicida l’ha colpita al volto
con un oggetto di metallo
simile a un martello. Quando è
caduta sono arrivati i due colpi
mortali alla testa e alla nuca.

Su Virgilio c’è la ghigliottina
Il sito della Telecom accosta lo strumento di morte alla «Casta»

PROVINCIA Un delitto orrendo, un ragazzo-studente-fidanzato modello, le belle cugine, il bel Corona

Tra una morte vera e le foto finte

ANCONA

Condannato
per omicidio, assolto
dopo 7 anni

«Sangue di Chiara sulla bici di Alberto»
Svolta a Garlasco, le tracce trovate sui pedali. Il fidanzato in stato di fermo per l’omicidio

Dopo un interrogatorio fiume lui ribadisce: «Sono innocente». Il procuratore: abbiamo le prove

Sentenza a Cagliari
che smonta un pezzo
della legge 40
La coppia portatrice
di anemia

Fecondazione, alt alla legge
Il tribunale: sì alla diagnosi preimpianto, tutelare il diritto alla salute

■ Un titolo sparato: «La Casta
senza vergogna, aumentano le
spese della politica». E accanto
una fotografia agghiacciante,
quella di una ghigliottina. Per
ore sulla home page di Virgilio,
il sito internet di new del grup-
po Telecom (uno dei più fre-

quentati in Italia) era questa
l’apertura. Il testo dell’articolo
erauna scopiazzaturadell’artico
che Rizzo e Stella (i due autori
della«Casta»)avevanopubblica-
tosulCorrieredellaSera.Maquel-
lo che colpiva era l’accostamen-
to tra le accuse ai politici e quel

simbolo abominevole che è la
ghigliottina,unareplicadelcap-
piosventolatonel1992dallaLe-
gaaMontecitorio.Poi fotoeno-
tizia sono stati cancellati e tolti
anche dall’elenco degli articoli.
ForseancheaVirgilio si sonoac-
corti di averla fatta grossa.

Qualcuno risponde
da casa della vittima

Il fotomontaggio
delle «gemelle K»

■ A sette anni dalla condanna
a 19 anni di carcere inflittagli
nel2000dalla Corted'appello di
Triesteper l’omicidiodiuncom-
merciante a Peteano, Darko
Grandis, 41 anni, montenegri-
no,èstatoriconosciutoinnocen-
te, vittima di un errore di perso-
na, dalla Corte d’appello di An-
cona. Ad incastrarlo era stato un
passaportoa suonome,mafalsi-
ficato, che uno degli assassini
aveva usato per entrare in Italia.
Grandis era stato arrestato nel
2001, poiaveva scontato cinque
mesi di carcere a Dubrovnik e
un anno e mezzo a Rebibbia.
Nel 2003 la Corte d'appello di
Bologna lo aveva rimesso in li-
bertà e nel 2004 la Cassazione
aveva annullato con rinvio la
condanna, designando la Corte
d'AppellodiAnconacomegiudi-
ce competente per la revisione.
«Ho perso tutto - ha detto Gran-
dis - ora lavoro come barista in
una discoteca in Montenegro».

Alberto Stasi, a destra Chiara Poggi

■ / Garlasco (Pavia)

Colpi sferrati mentre
lei era a terra

IN ITALIA
50 impronte rilevate
dal reparto investigazioni
Il magistrato: «Non sono
più soltanto indizi»
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«MACROSCOPICAMENTE inadeguato».

È severissimo il giudizio degli ispettori del mi-

nistero della Giustizia sul lavoro svolto dal so-

stituto procuratore della Repubblica di Catan-

zaro Luigi De Magi-

stris. Una pesante

bocciatura raccolta

in circa 300 pagine

e che è alla base della richiesta for-
mulatadalministroClementeMa-
stella al Csm di trasferire d’ufficio
sia lo stesso De Magistris che il suo
superiore, il procuratore Mariano
Lombardi, accusato di non aver
adeguatamentevigilatosull’opera-
to del pm. Secondo gli ispettori di
via Arenula, infatti, peccando di
«grave e inescusabile negligenza e
inammissibile superficialità» il so-
stituto procuratore avrebbe omes-
so di «rispettare le disposizioni»
sull’organizzazione, sul controllo
dell’attività del suo ufficio e sulla
sua sicurezza di indagini ancora
aperte. Comportamenti che han-
no causato «gravi e sistematiche
violazioni del segreto degli atti»,
con le deposizioni dei magistrati
coinvolti nell’inchiesta sulle to-
ghe lucane finite interamente sui
giornali.Manonètutto,perchése-
condo gli ispettori è imputabile a
De Magistris anche lo smarrimen-
to «dell’intero sottofascicolo delle
intercettazioni» dell’inchiesta, ol-
tre che la sparizione del computer
portatiledi«uno deipiùstretti col-
laboratori» del pm (un marescial-
lo della Guardia di finanza di Ca-
tanzaro) «contenente tutti gli atti»
dell’indagine. «Gravi anomalie»,
hanno annotato gli uomini invia-
tidaMastella,chehannoprovoca-
to «disastrose conseguenze sul-
l’amministrazionedellagiustizia».
Magli ispettori sono entrati anche
nello specifico dell’operato di De
Magistris nell’inchiesta sulle to-
ghe lucane e sui rapporti con in
presunto comitato d’affari. Ad
esempioper quanto riguarda ilde-
creto di perquisizione disposto a

giugnoacaricodelprocuratorege-
nerale di Potenza Vincenzo Tufa-
noedialtri indagati:un«provvedi-
mento abnorme», secondo gli
ispettori «connotato da gravi ano-
malie». Un atto che sarebbe mac-
chiato dalla «mancata pertinenza
di gran parte delle motivazioni;
l’impropria e inconferente diffu-
sione di atti della indagine e del-
l’oggetto delle investigazioni in
corso; la ricerca di cose pertinenti
a reati» per i quali Tufano non era
indagato. Un provvedimento che
inoltrenonerastato fattocontrofi-
mare dal procuratore Lombardi.
Ed è proprio questa la mancanza

di cui è accusato Lombardi che, in
più,nonavrebbe segnalato la con-
dotta «gravemente scorretta e di
evidente rilevanza disciplinare»
del suo sostituto.Che, per di più, è
sotto accusa per le interviste rila-
sciate a più quotidiani: «inammis-
sibili sfoghi», secondogli ispettori,
contenenti «espressioni del tutto
improprie», specie laddoveDeMa-
gistris segnalava il pericolo che gli
fossero tolte le inchieste.
Malarelazionedegli ispettori èdu-
rissima anche nei confronti di al-
cune toghe lucane (i gip di Poten-
za Alberto Iannuzzi e Rocco Pave-
se, e il sostituto procuratore Vin-
cenzoMontemurro)per i quali era
stata raccomandata a Mastella,
ma senza successo, la richiesta di
trasferimentoanalogaaquellapre-
sentataperDeMagistriseLombar-
di. Iannuzzi in particolare, il gip
che dispose gli arresti sia per l’in-
chiesta su Vittorio Emanuele che
sulla cosiddetta Vallettopoli, se-
condo gli ispettori avrebbe riferito
a De Magistris che lo sentiva nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle toghe
lucane una «sequela di accuse pre-
testuoseeinfondate»,violandoco-
me anche i suoi colleghi «i più ele-
mentari principi della deontolo-
gia professionale».

Ementre iericircaduecentoperso-
ne si riunivano sotto al tribunale
diCatanzaropermanifestare in fa-
vorediDeMagistris (venerdìèpre-
visto un altro sit in, che si ripeterà
a Roma l’8 ottobre giorno della
pronuncia del Csm sulla richiesta
di trasferimento) il sostitutoprocu-
ratoreharotto il silenzioperdifen-
dersi dalle accuse, convinto di po-
ter «dimostrare non solo la corret-
tezza del mio operato, ma anche
di avere sempre agito nell’interes-
se esclusivo della giustizia, con de-
dizione ed abnegazione assolute
per un mestiere che amo profon-
damente».

■ / Milano

TRASPARENZA I bilanci

di Milan e Inter (tra il 2003 e il

2005) meritano i riflettori di

un processo. Lo ha deciso il

sostituto procuratore della

Repubblica di Milano, Carlo

Nocerino, che ormai da alcuni
giorni ha inoltrato al giudice per
le indagini preliminari la richie-
stadi rinvioagiudizionell’ambi-
to dell’inchiesta sui presunti fal-
si nei bilanci delle due società
calcistiche milanesi.
Se il giudice accoglierà gli argo-
menti accusatori della procura,
sottoprocessofinirannol’ammi-
nistratore delegato e vicepresi-
dentevicariodelMilan,Adriano
Galliani, ilvicepresidentedell’In-
ter Rinaldo Ghelfi e l’ex dirigen-
te Mauro Gambaro. Va invece

verso l’archiviazione il presiden-
te nerazzurro, Massimo Moratti,
la cui posizione è stata stralciata
dal fascicolo che Coinvolge gli
altri indagati.
Per Moratti, infatti, è intervenu-
ta la prescrizione in relazione al-
l’eserciziodibilancio2003,men-
tre per quanto riguarda l’eserci-
zio 2004 la richiesta di archivia-
zione riguarderà il merito, per-
ché il patron dell’Inter non era
più presidente perché sostituito
daGiacintoFacchetti,poidefun-
to.
Per la procura in relazione al
2004 non sarebbero emersi ele-
menti per provare la partecipa-
zione di Massimo Moratti alla
compravendita di calciatori e al-
la realizzazione delle presunte
plusvalenze fittizie. La vicenda
entrata nel mirino della magi-
stratura, infatti, riguarda uno
scambio “sospetto” di giovani

calciatori tra le due società rivali.
Secondo l’ipotesi accusatoria, a
quei giocatori sarebbero stati at-
tribuitivalorieconomicisuperio-
ri al plausibile per sistemare, at-
traverso gli scambi, i rispettivi
buchidibilancio.MaLaprocura
ha chiesto il processo anche per
Milane Inter, comepersonegiu-
ridiche in violazione della legge
231sullacosiddettaresponsabili-
tà oggettiva, per non aver preve-
nuto la commissione di reati di
“doping amministrativo”.
«Nonsiparladiomicidi, ioeMo-
ratti non abbiamo ucciso nessu-
no ma abbiamo semplicemente
acquistato e venduto giocatori -
commenta Adriano Galliani,
coinvolgendo il collega interista
- quindi siamo sereni anche per-
ché stiamo parlando solo di cal-
ciomercato». Intanto, però, pro-
segue anche l’inchiesta sportiva,
eal fascicolodella Figc si aggiun-
ge anche questa richiesta di rin-
vioa giudizio. Il procuratoredel-

la Figc, Stefano Palazzi, chiederà
infatti oggi stesso al pm Noceri-
no i nuovi atti con la richiesta di
processo per Ai dirigenti indaga-
ti.Materialecheandràarinforza-
re il fascicolocheilcapodellaSu-
perprocura aveva ereditato dal-
l’ex numero uno dell’ufficio in-
dagini Francesco Saverio Borrel-
li: un’inchiesta rimasta in sospe-
so in attesa di sviluppi da parte
della magistratura ordinaria.
Borrelli aveva ultimato la parte
dell’inchiesta relativa al
2003-2004 e prima di lasciare gli
ufficidi via Po, il 30 giugno scor-
so, aveva chiesto una proroga
dell’indaginesugliannisuccessi-
vi (quelli passati al setaccio an-
che dai magistrati ordinari mila-
nesi).
L’indagine sul cosiddetto do-
ping amministrativo - attivata
dopo la denuncia-esposto del-
l’expresidentedelBologna,Giu-
seppe Gazzoni Frascara - resta
dunque aperta.

Ma ieri a Catanzaro
davanti al tribunale
sit-in di solidarietà
al pm che dice:
«Sempre corretto»

La nuova pubblicità choc di Toscani contro l’anoressia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Le carte su cui
poggia la richiesta
di trasferimento:
«Macroscopicamente
inadeguato»

Firenze, in Comune scoppia la rissa sulla tramvia
La Cdl protesta contro l’assenza annunciata del sindaco in Consiglio, sgomberato il pubblico e discussione sospesa

«Il pm De Magistris?
Ha smarrito anche
delle intercettazioni»
L’accusa degli ispettori di Mastella: «Gravi negligenze
sull’inchiesta “toghe lucane” e troppe interviste»

IN ITALIA

Bilanci truccati, «Milan e Inter a processo»
Il pm chiede il rinvio a giudizio. Galliani: non ho ucciso nessuno. Moratti verso l’archiviazione

VINCE SILVIA BATTISTI

Miss Italia:
tiene banco
l’anoressia

Anoressia-choc:
lo schiaffo di Toscani
Campagna del marchio di moda «Nolita»
Il fotografo: per gli stilisti c’è solo magrezza

■ di Osvaldo Sabato

Che fossero contrari alla tramvia
era risaputo. Ma nessuno avreb-
bemaipotutoimmaginare lesce-
ne che si sono viste ieri nel salo-
ne dei Duecento di Palazzo Vec-
chio. È il caso di dire che sulla
tramvia è deragliato proprio
quel fairplay, tantoauspicatoan-
che nel dibattito politico. Non
era mai accaduto prima.
E se non è un record, poco ci
manca: l’ufficio di presidenza
del consiglio comunale di Firen-
ze censura «la condotta inde-
gna» di tutti i consiglieri comu-
nali del centro destra. E in parti-
colare ad essere colpiti dalla cen-
sura sono due consiglieri comu-
nali di An e Forza Italia (Donzelli

e Bianchi) insieme al senatore,
capogruppoforzista, Paolo Ama-
to, che preannuncia un’interro-
gazione al Senato per quella che
definisce «mancanza di demo-
crazia in consiglio comunale».
Ma cosa era accaduto di tanto
grave, da costringere il presiden-
te del consiglio comunale, Eros
Cruccolini, a sospendere la sedu-
ta di ieri pomeriggio? Gli animi,
si sono surriscaldati già prima
della seduta: i consiglieri della
Cdl, non vogliono che si parli di
tramvia inassenzadel sindaco di
Firenze,LeonardoDomenici, im-
pegnato da presidente dell’Anci
nel confronto Comuni-Gover-
nosullaFinanziaria.Peròerarisa-
putocheDomenici nonci sareb-
be stato. A questo punto per la

maggioranza, vista l'assenza di
Domenici, si sarebbe dovuta
svolgere almeno una comunica-
zione sulla tramvia da parte del
vicesindaco Giuseppe Matulli, e
poi proseguire il dibattito lunedì
prossimo,allapresenzadelsinda-
co. Per il centrodestra, invece,
proprio perché il sindaco era as-
sente,sarebbestatoauspicabile ri-
mandare tutto, sia comunicazio-
ne che dibattito. La conferenza
dei capigruppo inmattinata ave-
va deciso, invece, di dare spazio
alla comunicazione di Matulli e
riprendere poi il confronto lune-
dì, con Domenici in aula. Ma la
Cdl non ci sta è scatena la prote-
staconcartelli, i consiglierinizia-
no a battere le mani sui banchi.
In pochi minuti si scatena il fini-

mondo: volano minacce e insul-
ti, anche fra il pubblico (nell’ap-
positospazioc’eranoalcunedeci-
nedicittadinideicomitati) scop-
pianoleproteste,aizzatedaicon-
siglieri della Cdl. Il consiglio vie-
ne sospeso e l’aula sgomberata.
Siconsumanomomenticoncita-
ti, i consiglieri Falciani (Sdi) e
Donzelli (An)vengonoquasialle
mani. L’Unione è compatta nel
criticare «gli atteggiamenti squa-
dristidellaCdl».Mentre il centro
destra annuncia che andrà dal
prefetto. Sullo sfondo il com-
mento dei comitati «che pena lo
spettacolo visto in aula». Alla fi-
ne tocca a Matulli che annuncia
«l’otto ottobre la posa dei primi
binari della linea 1». La conclu-
sione dei lavori nel 2008.

Luigi De Magistris

■ di Massimo Solani / Roma

■ A Salsomaggiore, poco pri-
ma della proclamazione di Miss
Italia2007,c’èstataunadurapo-
lemica tra una delle ragazze eli-
minate e lo stilista Guillermo
Mariotto, membro della giuria.
«Lei è andato a misurare una di
noi con il centimetro - ha detto
laragazza -nonègiusto:èun’of-
fesa.Epoi fate lacampagnacon-
trol’anoressia».Dopoalcunimi-
nuti di grande tensione, Loretta
Goggi ha riportato la calma e lo
spettacolo si è potuto conclude-
re. Alla fine è stata proclamata
come «più bella» del 2007 Silvia
Battisti (nella foto), miss Vene-
to. Inuna«finaleadue»hasupe-
rato la pugliese Sabrina Passan-
te. La penultima eliminata dalla
giuria (i telespettatori di Rai1
hannopotutopartecipare con il
televoto) è stata Ilaria Capponi
del Lazio. Federica Di Bartolo
(dal Lazio) ha ricevuto il premio
di «Miss Eleganza».

Una ragazza completamente nu-
da, losguardochesembrachiede-
reaiuto,masoprattuttoscheletri-
ca, una anoressica all’ultimo sta-
dio della malattia. «Che cosa vo-
levosuscitare con questa foto? In
lei cosa ho suscitato, ribrezzo,pa-
ura, angoscia, dolore? Ecco, l’arte
deve suscitare anche questo, co-
meaccade guardando unquadro
di Munch».
È l’ultimaprovocazionediOlivie-
roToscani, il celebrefotografoau-
tore della campagna «Anorexia»,
commissionata dagli stilisti del
marchio di moda Nolita e appar-
sa sui maggiori quotidiani italia-
ni, fra cui Repubblica e il Sole 24
ore, non sul Corriere della Sera
che ha rifiutato di pubblicarla. E
naturalmente è subito polemica.
Critichearrivanodall’Aba, l’Asso-
ciazione per lo studio e la ricerca
sull’anoressia, labulimiae l’obesi-
tà: «L’utilizzo di questa immagi-
ne è suscettibile di indurre feno-
meni di emulazione e non aiuta
certo idiretti interessati né le loro
famiglie». Solidarietà invece dal
ministro della Salute Livia Turco:
«Apprezzosinceramentesia icon-
tenuti che lemodalitàdi realizza-
zione. Un’iniziativa come questa
è uno strumento da prendere in
assoluta considerazione». E dagli
stilisti come Giorgio Armani e
Dolce & Gabbana. Dura Tiziana
Maiolo, che bolla l’immagine co-
me «pornografia». Totalmente
contrario Riccardo Dalle Grave,
presidente dell’Associazione ita-
liana disturbi dell’alimentazione
e del peso: «Di questa malattia si

muore.Sesivuole fareprevenzio-
ne sarebbe meglio aiutare le ra-
gazzeadaccettarevarie taglie,an-
che quelle più comode».
Lei, laprotagonista, èunamodel-
la francesedi 23 anni, anoressica,
che aspira ad entrare nel mondo
dellamoda.SichiamaIsabelleCa-
roèalta165cmeil suopesooscil-
ladaanni tra i25e i40chili.Di se
stessaracconta:«Soffrodianores-
sia da quando avevo 13 anni,
conseguenza di un’infanzia diffi-
cile.Voglioguarireperchéamola
vita e la ricchezza dell’universo:
speroche lamiafotoshockfaccia
capire ai giovani i pericoli di que-
sta malattia». «Un giorno, quan-
do si riderà dell’equazionebellez-
za-magrezza - dice Toscani - si ri-
corderà che qualcuno aveva già
pensato a far riflettere sull’errore
di questo concetto». Ma il suo
scatto è letto anche come un for-
teschiaffoaqueglistilisti checon-
tinuanoautilizzare,per le lorosfi-
late e foto, modelle magrissime.
«Non è vero - dice il fotografo -
che loro sono contro la magrezza
estrema, nonostante le dichiara-
zioni ufficiali, di fatto utilizzano
le magre perché a una così i loro
vestiti stanno meglio, contri-
buendo così a mantenere questo
problema». La campagna e que-
sta foto - spiegapoi - rappresenta-
nosolo l’iniziodell’interoproget-
to.Nelmondodellamoda, sotto-
lineaToscani,«tuttiusanolastes-
sa modella. Loro, invece, hanno
approvato la mia scelta, convinti
chequestononabbiaricadutene-
gative sul loro lavoro».

■ / Roma
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LE TUNICHE ROSSE E ARANCIO si sno-

dano tra le strade di Yangon in un lungo ser-

pente. La gente fa ala ai monaci dalla testa ra-

sata e i piedi scalzi, applaude, piange e ride.

Prega con loro e si in-

fila nel corteo. Non ci

sono slogan, ma can-

ti religiosi. Solo qual-

cuno alza un cartello: «Che sia-
no realizzati i desideri del popo-
lo».
Centomila a Yangon, la capitale
- il doppio secondo l’agenzia on
line «Mizzima News», creata dai
dissidenti in esilio. Centoventi-
mila a Mandalay, seconda città
del Paese, centomila a Pakokku,
nel centro, e altrettanti sulla co-
sta a nord-est, a Sittwe. «Non ho
maivisto tantagente invita mia,
sembra che l’intera città sia scesa
in marcia».
Trecento, quattrocentomila:
mai così tanti dall’88, quando la
giunta militare annegò nel san-
gue la protesta. Una sfida diretta
al regimechedal ‘62soffoca ilpa-
ese e tiene sotto chiave la leader
dell’opposizione Aung San Suu
Kyi. I generali lo sanno e ieri, do-
po sei giorni di insolito silenzio
malgrado i cortei, hanno alzato
la voce con i monaci disobbe-
dienti all’ordine di rientrare nei
monasteri, impartito dal vertice
della gerarchia ecclesiastica con-
trollato dal regime, il comitato
del «Sangha Nayakà». «Se i mo-
naci rifiuteranno di obbedire,
prenderemo le nostre misure se-
condo la legge», ha minacciato il
generale Thura Myint Maung.
Quali siano queste misure sono
45 anni di repressione a spiegar-
lo. Si sfila cantando, ma lapreoc-
cupazione è palese, mentre a
Yangon corre voce che la giunta
si stia preparando a spegnere
con laviolenza anche questaon-
data di proteste, qualcuno dice
chegliospedaliabbianodimesso
i malati meno gravi preparando-
si al peggio. Il generale Than
Shwe ha riunito i vertici militari
per una seduta d’emergenza a
Napydaw,ilvillaggioa400chilo-
metri da Yangon, che il regime
hasceltocomesuanuovacapita-
le eche sta prosciugando le risor-
se birmane.
«Miglioricondizionidivita»,«Li-
bertà per i prigionieri politici»,
c’è scritto sui rari cartelli che ap-
paiono tra la folla. Partita come
unaprotesta contro l’esorbitante
aumento del prezzo dei combu-
stibili, amplificata dalle scuse
mancate da parte delle autorità
responsabili di aver picchiato al-
cuni monaci, laprotesta è diven-
tataaltro. IlcorteodiYangoonie-
riè sfilatodavantiallamalridotta
sede della Lega nazionale per la
democrazia, la principale forza
di opposizione, che vinse le ele-
zionidel ‘90poi annullate dal re-
gime. I deputati eletti allora si so-
nouniti allamanifestazione, che
poi ha toccato i quartieri univer-
sitari prima di fermarsi davanti
ad un folto cordone di polizia a
guardia della strada che conduce
alla casa-prigione di Aung San
SuuKyi.Sabatoscorsoerasucces-
so l’inimmaginabile, il volto del-

la leader birmana che si affaccia
alpassaggio deimonaci, un erro-
rechelagiuntanonvuoleripete-
re: lasciarechelaprotestasi incro-
ci con la sua leader naturale.
Monacichini inpreghiera, lema-
nigiunte, davanti ad un muro di
uomini in divisa. Il corteo parti-
to dalla Pagoda d’oro di Shweda-
gon, il più importante tempio
buddista, si scioglie dopo cinque
ore con un’altra preghiera. Il Da-
laiLama,massimaautoritàmora-
le dei buddisti, esprime il suo
«pieno sostegno» e la sua ammi-
razione ai monaci per il loro «ap-
pello per la libertà e la democra-
zia». Il segretario generale del-
l’Onu Ban Ki-moon si congratu-
laper lospiritopacificodeimani-
festantiechiedeallagiuntadida-
re prova di moderazione. Anche
laUeinvita igeneraliallapruden-
za e a cogliere l’occasione «per
lanciareunprocessodivererifor-
me politiche» che passino attra-
verso il rispetto dei diritti fonda-
mentalidell’uomo.GliStatiUni-
ti chiedonoallagiuntadimante-
nere lacalmaesostengonoildia-
logotra il regime«equanti cerca-
no la libertà». Il presidente Bush
ha annunciato nuove sanzioni.

«Potrebbe essere un punto di svolta. Se la
comunità internazionale si farà sentire».
Dieciannia lavoraredietroallequinte, te-
nendo i contatti con le organizzazione
democratiche birmane, clandestine o in
esilio.CeciliaBrighi, sindacalistadellaCi-
sl e membro del cda dell’Organizzazione
internazionaledel lavoro, hadenunciato
le violenze e i soprusi del regime di Yan-
gon in un libro, «Il pavone e i generali»,
edito da Baldini Castoldi e Dalai.
Che Paese è oggi Myanmar?
«Una dittatura feroce, che usa lo stupro e
ladeportazione come un arma. Un Paese
doveesistonoancoracentinaiadimiglia-
ia di persone costrette al lavoro forzato
damilitarieautorità locali, che leutilizza-
no nelle zone di confine come portatori
diarmio“sminatoriumani”.Nehopotu-
ti intervistarediversi, fuggiti scalzi,oaddi-
ritturanudi, soprattutto ledonne, tenute
così per evitare che scappino e per eserci-
tare su di loro una ulteriore violenza psi-
cologica. Myanmar è un Paese che persi-
no la Croce rossa internazionale, contra-

riamente al suo costume, ha denunciato
per le gravi violazioni dei diritti umani».
Era attesa la protesta di questi
giorni?
«Nonsonoproteste spontanee, c’èdietro

un grosso lavoro della rete clandestina
che ovviamente intercetta un malcon-
tentomoltodiffuso. Inquestianniabbia-
molavoratomolto, soprattuttoconleor-
ganizzazioni sindacali per formare perso-
ne in gradodi gestire unaprotesta edi di-
fendere i diritti umani. Purtroppo la de-
mocraziacostae leorganizzazionidemo-

cratiche birmane non hanno ricevuto
nessun tipo di aiuto, né dai governi né
dall’Unione Europea».
L’aumento del prezzo del
combustibile ha avuto comunque un
effetto detonante.
«Sìperché lecondizionidivita sonomol-
to peggiorate. Gli aumenti hanno reso
impossibile pagare il biglietto dell’auto-
bus per andare a scuola o al lavoro. Han-
no fatto scattare il prezzo del riso e ormai
moltagentenonpuòpermettersidicom-
prarealtrochel’acquadiscartodella lavo-
razione del riso. Una situazione che stri-
de troppo con le grandi risorse di cui di-
spongono i militari e gli ex signori della
droga che si sono riciclati come impren-
ditori».
Perché i monaci guidano la protesta?
«Storicamentehannoavutounruologui-
da, di sostegno morale, anche prima del-
l’indipendenza. C’è stata poi questa sto-
ria delle scuse per i monaci picchiati nel-
le prime manifestazioni, poi la cosa è an-
data oltre».
Finora la giunta ha reagito con
estrema prudenza, perché?

«Più che in passato oggi è possibile man-
tenere dei contatti con l’esterno. C’è in-
ternet, la tv, i telefoni cellulari, i satellita-
ri. È talmente vero che di recente tre sin-
dacalisti sono stati condannati a morte
perché trovati in possesso di un telefono
satellitare».
Che clima si respira in queste ore?
«Insieme alla consapevolezza di poter es-
sere ad un punto di svolta, c’è molta pre-
occupazioneperchésenoncisaràun’ini-
ziativa internazionale c’è il rischio di un
nuovo bagno di sangue come nell’88.
Ma non si può continuare a chiudere gli
occhi».
Aung San Suu Kyi potrebbe essere
ancora un punto di riferimento della
protesta?
«Sicuramente.Nonèaffatto isolatacome
lagiuntavuole farcredere.Edè lucida. In-
torno a lei è cresciuta una generazione di
persone che hanno costruito il dialogo
conlediverseminoranzeetnichee redat-
to persino una bozza di costituzione de-
mocratica. San Suu Kyi è ancora una lea-
der riconosciuta».
 ma.m.

I monaci buddisti alla testa del corteo a Yangon, in Birmania Foto Ap

Manifestazioni
in diverse città
Mai così affollate
dalla protesta
dell’88

Si mostra raramente in pubblico o sen-
za uniforme. Than Shwe è l’«uomo forte»
del regime. Settantaquattro anni, prima di
entrare nell'esercito nel 1953, lavorava co-
me impiegato postale, un’epoca sepolta da
tempo.Dopounaveloceescalationattraver-
so tutti i ranghi della carriera militare, Shwe
è giunto a capo del regime, con il titolo di
Generale Senior, nel 1992, e ci tiene a non
mostrarsi senza lestellette.Unararaeccezio-
ne è rappresentata dal video del matrimo-
nio della figlia, nel 2006, diffuso clandesti-
namentesuinternet:unfilmatodi10minu-
ti, dove Shwe appare a fianco della sposa
con indossoabiti tradizionali, camicia bian-
ca e longy arancione.
Un ritratto che non basta ad ammorbidire
la sua immagine. Shwe è noto per la forte
opposizione e l'antipatia personale nei con-
frontidiAungSanSuuKyi, laprincipale lea-
der dell'opposizione. Sembra abbia abban-
donato un incontro con un ambasciatore
stranierosoloperchéerastatofatto il suono-
me. Da quando è salito al potere, San Suu
Kyi è stata reclusa dentro le mure di casa,
passandolamaggiorpartedel tempoagliar-
resti domiciliari.
Lo stato di salute del leader birmano è spes-
so oggetto di indiscrezioni, anche se finora
tutte le voci su una sua possibile malattia e
unarinunciaalpotere si sonodimostrate in-
fondate. Lo scorso gennaio Than Shwe ha
passatoduesettimane inunospedalediSin-
gapore, saltando per la prima volta l'annua-
le banchetto per la festa dell'Indipendenza:
la suaassenza è statadaalcuniattribuita alla
necessità di cure per un cancro intestinale.

«Il Premio per la Pace
2007aNatale saràconferito
a lei. La città non ha mai di-
menticato in questi anni
Aung San Suu Kyi e il suo
popolo, da troppo tempo
senzalibertà».Lohaannun-
ciato ieri sera il sindaco di
Roma, Walter Veltroni, alla
fiaccolata di solidarietàpro-
mossasullapiazzadelCam-
pidoglio. All’iniziativa han-
no aderito sindacati e forze
politiche del centro sinistra
edelPolo-SanSuuKyiècit-
tadinaonorariadellacapita-
le. Il sindaco nell’occasione
ha ricordato anche Ingrid
Betancourt da cinque anni
nellemanidelleFarccolom-
biane. «I diritti - ha detto
Veltroni - non si misurano
sulladistanzaosullapresen-
za o meno del petrolio in
un Paese. Oggi qui ci sono i
protagonisti di tutti gli
schieramentiperchèlaliber-
tà non ha colore».

«Le proteste di questi giorni
sono frutto del lavoro
di una rete clandestina
E della repressione cieca
dei generali»

CECILIA BRIGHI Sindacalista Cisl, da dieci anni lavora con le organizzazioni democratiche birmane

«Svolta possibile, se il mondo si sveglia»

Birmania,300mila inmarciacontro lagiunta
I generali minacciano i monaci che guidano la protesta: «Rientrate nei monasteri o reagiremo»

Onu, Ue e Stati Uniti invitano il regime a non usare la forza. Il Dalai Lama elogia i bonzi

IL GENERALE
Than Shwe
l’uomo forte della giunta

Scandalo case, Olmert di nuovo sotto inchiesta
Il premier israeliano avrebbe acquistato un appartamento a prezzo di favore grazie al suo potere

CANADA

Muore in cella per ferite alla testa
un ragazzo italiano incensurato

SOLIDARIETÀ
Fiaccolata con Veltroni
al Campidoglio

■ / Roma

L’INTERVISTA

■ di Marina Mastroluca

PIANETA

■ Anche Israele ha il suo scan-
dalo sulle case acquistate a prez-
zi stracciati dai politici. Al cen-
tro del caso c’è il premier Ehud
Olmert, già in caduta libera nel
favore popolare, finito sotto in-
chiesta per aver avuto benefici
ingiustificati nell’acquisto di
una residenza sulla via Cre-
mieux a Gerusalemme. In so-
stanzail sospettoèchegli siasta-
to fatto un prezzo di favore solo
invirtùdellaposizionecheoccu-
pa. Nel mirino della magistratu-
ra è entrato anche l’ex ministro
della finanze Avraham Hirsch-
son, sospettato di frode di fondi
gestiti per conto del sindacato
dei lavoratori nazionalisti, negli
anni 1998-2005. Il comporta-

mento di Olmert è già oggetto
di altre inchieste da parte del
Controllore di stato Micha Lin-
destrauss: nella nazionalizzazio-
ne della Leumi Bank (all’epoca
fungevadaministrodelle finan-
ze) e poi ancora in tortuose vi-
cende legate ad asseriti favoriti-
smi quando fungeva da mini-
strodell’industriaedelcommer-
cio. Il premier è esasperato: or-
mai non nasconde di sentirsi
«perseguitato» dal solerte fun-
zionario. La vicenda tornata og-
gialla ribaltasi riferisceall’acqui-
stodi una casa costruita nel XIX
secolodaiTemplari tedeschinel-
l’elegante German Colony, il
quartiere più chic di Gerusa-
lemme.Unacasadigrande inte-

resse architettonico, cosa che
per anni aveva bloccato ogni
tentativo di ristrutturazione.
Nel febbraio 2006, due settima-
ne prima delle elezioni politi-
che, il giornalista investigativo
Yoav Yitzhak accusò pubblica-
mente Olmert di aver acquista-
to sottoprezzo due anni prima
un appartamento di 300 metri
quadrati, su due piani, all’inter-
nodi quell’edificio. Il prezzo pa-
gato fu di un milione di dollari.
Lo sconto praticato dagli im-
prenditori, secondoYitzhak, era
compreso fra 300 mila e mezzo
milione di dollari. Il Controllo-
reLindestraussègiuntoallacon-
clusionecheleaccusesonosuffi-
cientemente serie da richiedere

un’inchiesta penale. Forse più
graveancoraè ladenunciadiYi-
tzhak contro la grande stampa
israeliana, accusata di aver pro-
tetto nel febbraio 2006 Olmert
con una cortina di silenzio sulla
vicenda per favorirgli la vittoria
elettorale che avrebbe spedito il
Likud all’opposizione. In Kadi-
ma qualcuno fiuta la debolezza
del leader.Già l’altro ieri,nelgo-
verno, il ministro Shaul Mofaz
ha contestato le aperture di Ol-
mert al presidente palestinese
AbuMazen.AltrideputatidiKa-
dima si chiedono poi in quale
misuraOlmert,nell’attualecon-
giuntura, possa dedicare la ne-
cessaria attenzione agli impel-
lenti affari di Stato.  u.d.g.

QUEBEC Un italiano incensu-
rato è morto giovedì in una pri-
gione canadese, con «gravi feri-
te alla testa», dopo essere stato
arrestato due giorni prima per
disturbo alla quiete pubblica
dalla polizia del Quebec. Clau-
dio Castagnetta, 32 anni, paler-
mitano, traduceva libri sullo
spionaggio industriale.
Lagendarmeriacanadese loave-
va fermato all’uscita da un’au-
tofficina e, secondo il quotidia-
no locale «Le soleil», gli agenti
hanno riferito che Castagnetta
era aggressivo e confuso, tanto
chesonostaticostrettiautilizza-
re le pistole elettriche.
Dopo una notte agitata passata
in carcere e dopo il colloquio

col magistrato, l’italiano - che
da anni risiedeva a Quebec, do-
ve era conosciuto nell’ambien-
te artistico e dove si era laureato
in marketing - è stato riportato
in cella e da lì all’ospedale, per
gravi ferite alla testa. La morte è
sopravvenuta giovedì pomerig-
gio.
L’autopsia dovrà determinare
lacausadeldecessoequelladel-
le ferite. Secondo alcune indi-
screzioni, Castagnetta se le sa-
rebbe procurate da solo pren-
dendo a testate il muro. Gli in-
quirenti, in ogni caso, dovran-
nostabilirechidovevaprender-
si cura del detenuto al momen-
to in cui si sarebbe provocato le
ferite.

Convocati d’urgenza
i vertici militari

Voci di un imminente
attacco sui dimostranti

Nell’ex capitale Yangon
la gente si unisce al corteo
dei religiosi che chiedono
libertà e diritti
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ABRASIVA ACCOGLIENZA per il leader

iraniano Mahmoud Ahmadinejad al forum del-

la Columbia University. Attorno al campus da

ieri mattina un imponente schieramento di

polizia e un esercito

di agenti del Secret

Service mescolati tra

studenti e docenti. Si

riconoscono dall’auricolare, che
non è esattamente quello del-
l’iPod. Due gruppi di manife-
stanti ai cancelli: uno protesta
per l’invito a Ahmadinejad, l’al-
trodifende la libertàdiespressio-
ne. Al pomeriggio in aula ma-
gna l’aria resta molto tesa. «Si-
gnor presidente, voi avete mo-
strato tutti i segni di un dittatore
piccinoecrudele - lo introduce il
padrone di casa, il rettore Leo
Bollinnger – Avete sostenuto
che l’Olocausto è un mito,
un’esagerazione.Nonsose lavo-
stra è una disdicevole provoca-
zione o una drammatica man-
canza di conoscenza dei fatti.
Forsepotete ingannareglianalfa-
beti e gli ignoranti, ma quando
venite in un posto come questo
virendetesemplicemente ridico-
lo. La verità è che l’Olocausto è
uno degli eventi meglio docu-
mentati della storia dell’umani-
tà».Scroscianogli applausi; il ret-
tore pare essersi riscattato per
l’invito e per aver dichiarato che
non avrebbe esitato ad estender-
lo a Hitler in persona se solo ne
avesse avuta la possibilità.
Anche Ahmadinejad applaude.
Si è alzato addirittura in piedi,
sorridepernulla intimiditooim-
barazzato. Ha piuttosto l’aria del
consumato uomo di spettacolo,
abituato a tenere la scena. Lan-
cia quindi un’invocazione reli-
giosa con lo sguardo rivolto al
cielo. E passa al contrattacco:
«Ho ascoltato insulti e afferma-
zioni che non sono corrette.
Questo è davvero un peccato,
un insultoalla libertàd’informa-
zione e all’intelligenza di chi ci
ascolta. Mi rammarico che il no-
stro ospite sia vittima dell’in-
fluenza ostile della stampa e dei
politici americani. Nonmi lasce-
rò tuttavia condizionare da que-
sto trattamento così poco ami-

chevole. È a voi che non fa ono-
re». Evita di entrare nel merito
delleaccuse lanciateglidaBollin-
ger e si lancia in una lunga e
oscura digressione religiosa, in-
farcita da interminabili citazioni
del Corano. L’aveva fatto ina
una videoconferenza stampa
precedente: l'Iran non riconosce
Israele,perchè«èunregimebasa-
tosulla discriminazionee l'occu-
pazione Quindi all’università
prende di mira l’amministrazio-
ne Bush e tutte quelle che l’han-
no preceduta, sin dai tempi del-
laSecondaguerramondiale.Par-
la delle intercettazioni segrete
sulle conversazioni e la posta
elettronica degli americani che
hanno contatti con l’estero, del-
la politica imperialista di
Washington,degliorroridiHiro-
shima e Nagasaki. Con che co-
raggio lo si accusa di guidare
unoStato canaglia, di essere uno
sponsordel terrorismo?Esipren-
de la sua buona parte di applau-
si.Unostriscionerecita:«Ci rifiu-

tiamodi scegliere tra fondamen-
talismo islamico e imperialismo
americano».E forse proprioque-
sto è il punto di tutta la contro-
versa questione.
È interessante notare la sorpresa
dimolti esponentipolitici irania-
ni al massimo livello, increduli
per l’attenzione che in occiden-
te Ahmadinejad riesce ad attira-
re sudi sé. «Inpatria– spiegano–
la situazione è completamente
diversa. Innanzi tutto il suo ruo-
loe isuoicompitinonsonoquel-
lidelpresidenteamericanooegi-
ziano. La massima autorità poli-
tica iranianacoincideconquella
religiosa,ovvero ilgrandeayatol-

lah Ali Khamenei. Le competen-
ze di Ahmadinejad sono piutto-
sto di carattere amministrativo,
quelle di un primo ministro in
una repubblica presidenziale». E
il suoindicediconsensoinparla-
mento come tra l’opinione pub-
blicaèsemprepiùbasso.L’exsin-
daco di Teheran ha guadagnato
prominenza a livello nazionale
promettendolotta senzaquartie-
re alla corruzione e una più equa
distribuzionedelle risorseecono-
miche. Entrambi gli obiettivi so-
nomiseramentefalliti. «Nonfos-
se per le sue dichiarazioni sopra
le righe, e George W. Bush che
gli risponde, sarebbe già finito».

Brown conquista il congresso del Labour e fa già dimenticare Blair
Il nuovo premier britannico glissa sulle elezioni anticipate, preferisce cambiare passo e puntare su scuola e sanità

■ di Gianni Marsilli

REGOLARI CHECK-UP

per ogni suddito britannico

in età adulta nell’ambito del

servizio sanitario nazionale,

in modo da personalizzare

la salute dei cittadini e la

loro tutela. Le indennità per
causa di maternità portate già
quest’annodaseianovemesi,e
quanto prima a dodici. Trecen-
tomila «tutori personali» per al-
trettanti bambini in due mate-
rie precise: l’inglese e l’aritmeti-
ca, in modo che ogni bambino
sappia scrivere, leggere e far di
conto. Generalizzazione pro-
gressiva della tutela personaliz-
zataanchenellascuolaseconda-
ria, finoafarediquellabritanni-
ca una scuola esemplare nel
mondo. Grande attenzione

quindi - come il capo del gover-
no spagnolo Zapatero, che ha
appena varato una serie di mas-
sicce misure per gli affitti, la pri-
ma casa e il finanziamento de-
gli studi -allegenerazionidel fu-
turo. È un New Labour più so-
ciale, quello prefigurato ieri da
Gordon Brown al congresso di
Bournemouth. Il premier ha ri-
trovato gli accenti e l’ambizio-
neche furonodi TonyBlairdie-
ci anni fa, rinnovamento ed ec-
cellenza dei servizipubblici. Ma
Brown ha promesso il cambio
di passo che il suo predecessore
non poteva più assicurare, mi-
natocom’eranellasuacredibili-
tà politica a causa dell’Iraq. Il
partito, unito come non era da
tempo, ha riservato a Brown
un’ovazione. Anche il Paese lo
premia, se è vero che nelle in-
tenzioni di voto si aggira attor-
no al 42 per cento, contro il 34

ai conservatori e il 14 ai liberali.
Gordon Brown ha vinto alla
grande la sua prima sfida: affer-
mare la propria, personale lea-
dershippolitica.L’hafattoinap-
pena tre mesi, contro ogni pre-

visione. I britannici hanno im-
parato ad apprezzarne il rigore
presbiteriano, il sangue freddo,
la competenza. David Came-
ron, il leader tory, è presto ap-
parso ai più come un giovanot-

to imberbe e alquanto privo di
visione politica e sociale. Tant’è
vero che il premier accarezza da
settimane l’idea di convocare (è
nellesuefacoltà)elezioni legisla-
tive già per la fine di ottobre, o
l’iniziodinovembre.Temeche,
rimandando sine die l’unzione
delle urne, un giorno il partito
possa rimproverargli di aver la-
sciato passare il treno giusto.
Ma d’altra parte i sondaggi non
sono ancora così solidamente
univoci. Se le percentuali delle
intenzionidi voto lo premiano,
nonèaltrettantosicurodelvan-
taggio in termini di seggi parla-
mentari. Potrebbero essere una
novantina, numero rassicuran-
te. Ma potrebbero anche essere
una trentina, una differenza
non incolmabile in caso di bur-
rasca politica. Per questo Gor-
don Brown non ha ancora co-
municato la sua decisione. Ieri
si è limitato a dire che «per fare
ilmio lavorononho bisognodi

elezioni».Sononumerosiglios-
servatori che aspettano piutto-
stolafinedellasettimanaprossi-
ma,quando si terrà il congresso
dei conservatori. Potrebbe esse-
re quella l’occasione, dicono,
per piazzare sotto la sedia di Ca-
meron e dei suoi l’urgenza elet-
torale.Gli impallinerebbeilcon-
gresso, e ne azzopperebbe subi-
to l’abbrivio elettorale.
Il tempo di un’estate, e Gordon
Brownèdunqueriuscitoafardi-
menticare Tony Blair, o meglio
a non lasciare alcuno spazio al
rimpianto. Era una scommessa
difficile. Lo è anche quella che
ha messo sul tavolo ieri, ovvero
il secondopassaggiodelsuopre-
mierato: fornire una «visione»,
indicare una rotta al Paese.
Quella indicata da Tony Blair si
era persa da qualche parte in
mezzo all’Atlantico, nella di-
sgraziataavventuraal seguitodi
George Bush. Quella di Gordon
Brown riparte dai grandi temi

dell’educazione, della salute,
dell’ambiente, della sicurezza.
Ieri non ha fatto alcun accenno
specifico all’Iraq, ma i soldati
britannici si stanno ritirando
da Bassora e dintorni. Comun-
que Brown ha già avuto modo
didireche«l’epicentrodella lot-
ta al terrorismo non è in Iraq,
ma in Afghanistan». E ha con-
fermato la prima delle sue rifor-
me istituzionali: che sia il Parla-
mento d’ora in poi «a decidere
dellapace e della guerra», e non
il solo primo ministro. Ieri ha
parlato per un’ora, e il senso del
suo discorso si può riassumere
così: solo valorizzando il talen-
to di tutti si potranno vincere le
sfide della mondializzazione.
Ha voluto dare ai britannici fi-
duciaesperanza insieme.Èpro-
babilecheadessoaspettidivalu-
tare lapresadelsuodiscorsosul-
l’opinione pubblica, per poi de-
cidere di conseguenza la data
delle elezioni.

EMERGENZA CLIMA

Prodi dalla tribuna Onu:
l’Italia farà la sua parte

La protesta contro il presidente iraniano Ahmadinejad davanti l’ingresso della Columbia University Foto di John Smock/Ap

■ Snobba il vertice sul clima.
Svicola sulla moratoriadellape-
na di morte. Per George W.Bu-
sh priorità assoluta è il Medio
Oriente. E per il Medio Oriente
il conflitto israelo-palestinese. E
per dare una svoltadiplomatica
al conflitto il presidente Usa
puntadecisamentesullaConfe-
renza internazionale program-
mata per la metà di novembre.
Che sia questa la sua priorità
nei giorni dell’apertura della
62ma sessione dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite.
Bushlochiarisce incontrandoil
presidente dell’Autorità nazio-
nale palestinese Mahmoud Ab-
bas (AbuMazen)e l’inviato spe-
ciale del Quartetto per il Medio
Oriente, l’ex premier britanni-
co Tony Blair. Al leader palesti-
nese, Bush conferma quanto

già aveva anticipato la segreta-
ria di Stato Condoleezza Rice
nella sua recente missione in
Israele e nei Territori: l’incontro
internazionale dovrà essere
moltoconcretoeprodurrerisul-
tati. Una Conferenza produtti-
va: è quanto chiede Abu Ma-
zen,anchepercontrastare ilne-
mico interno: Hamas. Il falli-
mento della Conferenza spon-
sorizzata dagli Stati Uniti, «sa-
rebbela finedelmondo»einne-
scherebbe una nuova spirale di
violenze, si dice convinto il lea-
der di Yahad, la sinistra pacifi-
sta israeliana, Yossi Beilin. Bush
accoglie anche un’altra richie-
sta avanzata da Abu Mazen: al-
largare la presenza araba alla
Conferenza, invitando anche
la Siria. Il sì del presidente Usa
era stato anticipato dalla Rice

nell’ambito della riunione del
Quartetto tenuta l’altra sera a
New York. Fonti americane
hanno indicato che alla Confe-
renza saranno invitati «le parti
interessate, i Paesi vicini, il
Quartetto, imembridelcomita-
to della Lega Araba ed altri ele-
menti chiave internazionali». È
un elenco che apre le porte del-
lapartecipazioneallaConferen-
za a numerosi Paesi come Alge-

ria, Arabia Saudita, Bahrein,
Egitto, Giordania, Libano, Ma-
rocco,Qatar, Siria, Sudan,Tuni-
sia,Yemen, oltread Israele e pa-
lestinesi e al Quartetto.
Sulla Conferenza torna anche
Ehud Olmert. Sarà «un incon-
tro internazionale» sul Medio
Oriente e non una «conferenza
dipace», affermailpremier isra-
eliano,EhudOlmert, inunadet-
tagliata deposizione alla Com-
missione parlamentare per gli
affari esteri e ladifesa. Obiettivo
di Israele, ha aggiunto, «è che al
termine venga pubblicata una
dichiarazione congiunta che
facciariferimentoallequestioni
base (del conflitto con i palesti-
nesi, ndr) e che rappresenti un
punto fermo per negoziati sulla
costituzione di uno Stato pale-
stinese in futuro». In riposta a

domande dei deputati, Olmert
ha precisato che finora non vi è
alcuna bozza della dichiarazio-
ne congiunta: un argomento
che - ha precisato - intende af-
frontare la settimana prossima
con il presidente dell'Anp. Luce
verde invece alla (eventuale)
partecipazionesirianaall’incon-
tro internazionale. Israelehaac-
colto favorevolmente l'annun-
cio degli Stati Uniti sull'invito
dellaSiriaallaConferenzadipa-
ceper ilMedio Oriente.Gerusa-
lemme ha fatto sapere di «non
avere problemi» a sedersi intor-
no allo stesso tavolo con il suo
nemicostorico.L'annuncioisra-
eliano arriva in concomitanza
con le frasi di Ehud Olmert, che
hadichiaratodinonessere inte-
ressato a un conflitto armato
con la Siria. u.d.g.

Bush ad Abu Mazen: la Conferenza di pace produrrà risultati
Il presidente rassicura il leader palestinese sull’ampia partecipazione di nazioni arabe all’appuntamento di novembre

Ahmadinejad a New York:
Israele razzista, noi Paese libero

Scontri e polemiche alla Columbia University
Il rettore accusa il presidente iraniano: dittatore crudele

PIANETA

Gordon Brown con la moglie Sarah Foto di Richard Lewis/Ansa-Epa

NEW YORK «La diagnosi è stata
fatta, ora bisogna passare alla tera-
pia», ha esordito il presidente del
Consiglio Romano Prodi interve-
nendo al summit sul cambiamen-
to climatico nell’ambito della
62ma Assemblea generale del-
l’Onu.Si trattadelpiùgrandeverti-
ce mai organizzato per fronteggia-
re l’emergenza ambientale: parte-
cipano oltre 70 fra capi di Stato e

digovernoe rappresentantidi150
nazioni.Unasortadiprovagenera-
ledellaconferenzachesi terràadi-
cembreaBaliperdefinire lapiatta-
forma del cosiddetto Kyoto 2. Pro-
di ha insistito che problemi globa-
licomela febbredelPianeta richie-
dono soluzioni globali e condivi-
se: «Le Nazioni Unite non posso-
no che essere la cornice di riferi-
mento del nostro agire. In Europa

abbiamo preso decisioni impor-
tanti, come la riduzione unilatera-
ledel20%entro il2020delleemis-
sionideigasresponsabilidell’effet-
to serra, e una seriedi misure in te-
ma di efficienza energetica, fonti
rinnovabili e biocombustibili». E
ribadito l’impegno in prima linea
dell’Italia: «Il nostro territorio co-
stituisceunpatrimoniodienorme
valore per la sua biodiversità, la
qualitàpaesaggistica,perlapresen-
za di beni culturali, archeologici e
storici. È un ambiente unico al
mondoe una risorsa fondamenta-
le che impone in un certo senso di
dare il buon esempio».
«Credo che nella finanziaria dare-
mo un segnale ancora più forte e
coraggioso rispettoall'anno scorso
– spiga il ministro dell’Ambiente,
AlfonsoPecoraro–Scanio,chepar-
tecipa al vertice - Abbiamo lavora-
to su tre fronti: lotta ai cambia-
menti climatici, politiche per il ri-
sparmio energetico e fonti rinno-
vabili». Il testo della finanziaria sa-
ràresonotosolovenerdì,maPeco-
raro Scanio fa sapere di aver chie-
sto al ministro dell’Economia uno
stanziamento triennale di 600 mi-
lioni di euro per l’implementazio-
ne del protocollo di Kyoto e di
estendere il contributodi200euro
per l’acquisto di tutti i nuovi elet-
trodomestici ad alta efficienza
energetica, quelli di classe A+.
«Dobbiamo aiutare gli imprendi-
tori italiani che investono nella ri-
cerca sulle energie rinnovabili. La
debolezza dell'Italia sono costi alti
edeficit nellabilancia commercia-
le. Dobbiamoabbassare i costi del-
le nuove tecnologie e avere un'of-
ferta italiana di strumenti, beni e
servizi per il risparmio energetico.
Quandovedochecresceladoman-
da dinuove tecnologie in Italia so-
nocontento,mapoiquandovedo
che importiamo tutto dall'estero
lo sono un po’ meno». ro.re.

Arnold Schwarzenegger, durante la conferenza sul clima Foto di Justin Lane/Ansa-Epa

Da Gerusalemme
il via libera
ad una partecipazione
della Siria
alla Conferenza

■ di Roberto Rezzo / New York
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SCELTE È «impensabile» che la Finanziaria

possa rispondere alle richieste di «chiunque

passi per piazza Colonna». Alla vigilia dell’in-

contro con le Regioni e poi con sindacati e im-

prese il viceministro

dell’Economia Vin-

cenzo Visco mette

nel conto le prote-

ste che verranno da chi resterà de-
luso.Compresequelledeiministri,
suoi colleghi di governo. «La ma-
novra sarà equilibrata - annuncia -
non ci sono emergenze e ci saran-
no ottime cose sul piano struttura-
ledel sistemafiscale».Quindieven-
tuali proteste sarebbero «ingiustifi-
cate».Ridurre la spesa«senza intac-
care» i servizi e introdurre una
«qualche»formadi riduzionefisca-
le «come è stato promesso».
IntantodaNewYorkRomanoPro-
di ha dichiarato che «in questa fi-
nanziarianontoccheremolatassa-
zionesulle rendite finanziarie»spe-
cificando che «non ho rinunciato
a questo tema, ma il programma
vaattuatoneitempieneimodigiu-
sti, e dopo le tensioni nei mercati
internazionali non è questo il mo-
mento per intervenire sulle rendi-
te finanziarie».
Grazie alle coordinate tracciate da
Viscocominciaaprendereforma il
pacchetto fiscale. Prima casa (in af-
fitto o di proprietà), assegni ai figli
e alle persone incapienti; riduzioni
dell’Iresedell’Irap;unatassa forfet-
taria per i lavoratori autonomi. So-
no i capitoli che fanno l’ossatura
dellamanovra. Sul fronte immobi-
liaresi studianoscontipericontrat-
ti di affitto regolarmente registrati
anchesenonsonolocazioniaprez-
zi calmierati. Lo sconto potrà esse-
re più o meno sostanzioso a secon-
da del reddito e si punta a renderlo
uguale alla riduzione Ici che verrà
riconosciuta ai proprietari che abi-
tano la casa che possiedono. Sono
ancora ipotesi, tuttavia. Come
quelle sull’Ici: sul tappeto c’è la de-
duzionedall’Irpef,manonsiesclu-
de un aumento della franchigia e
inquestocaso loscontovarierebbe
a seconda del valore catastale del-
l’immobile. Sotto la voce risparmi,
l’erario potrebbe invece beneficia-
re di minor spese con una gestione
più oculata della manutenzione e
degli affitti per i palazzi ministeria-
li.Attualmentesi spende1,5miliar-
diper la manutenzione ealtrettan-
to per gli affitti. Secondo una sti-
ma, forse ottimistica, l’esborso po-
trebbe diminuire di un miliardo.
Dopo l’audizione del ministro Pa-
doa-Schioppa, oggi, davanti alle
commissioni Bilancio di Camera e
Senato e il vertice di maggioranza

in programma per domani si saprà
qualcosadipiù,anchesuquali scel-
te entreranno a far parte della ma-
novra,direttamente neldisegno di
legge, e quali nel decreto. Sembra
comunque certa l’uscita di scena
del piano-Nicolais sugli esodi in-
centivati nella pubblica ammini-
strazione secondo cui ci sarebbe
stata l’assunzione di un dipenden-
te in cambio di tre uscite. Rientra
così un argomento ad alto poten-
ziale di conflitto con i sindacati,
maallostesso temporiduceda500
a 200 milioni di euro il «contribu-
to» del ministero della Funzione
pubblica alla Finanziaria 2008. Re-
sta confermata la stretta sulle con-
sulenze e sulle collaborazioni.
Per lemisureabeneficiodella fami-

glia si cercano risorse. Quelle per le
imprese dovrebbero essere a costo
zero: per le grandi aziende si parla
diuntagliodell’Iresdal33al28%e
di una limatura dell’Irap a fronte
dell’estensione della base imponi-
bile. Per un milione di lavoratori
autonomi si ipotizza l’eliminazio-
ne di Iva e Irap, rimpiazzate da una
tassa forfettaria con un’aliquota
tra il 18 e il 23%. I sindacati torna-
no però all’attacco con la richiesta
di minor tasse per i lavoratori di-
pendenti da finanziare con il rica-
vato della lotta all’evasione fiscale.
Il leader della Uil Luigi Angeletti
minaccia lo scontro se la misura
non dovesse rientrare nella mano-
vra, «i rapporti con il governo peg-
giorerebbero molto bruscamente»
afferma. «Assolutamente contra-
rio» al taglio dell’Ici e dell’Ires, An-
gelettihafattosaperecheancheCi-
sleCgil losono,«lofaremopresen-
tealgoverno.Nonpossiamoaccet-
tare il film dell’anno scorso quan-
dosonostateridotte letassesoloal-
le imprese».
L’incontro col governo è fissato
per i sindacati e le imprese doma-
ni. Oggi invece tocca alle Regioni.

La Finanziaria non può accontentare tutti
Visco: controllo della spesa e tagli fiscali. Prodi: non toccheremo la tassazione sulle rendite

■ di Laura Matteucci

■ di Massimiliano Amato / Napoli

ALSUD Gli anni dell’abban-

dono sono alle spalle, il

Mezzogiorno torna ad esse-

re una priorità per il gover-

no. «Il Sud deve e può diven-

tare un’opportunità per l’in-

tero Paese, ma serve una svolta
nella gestione delle risorse», detta
Pierluigi Bersani, aprendo i lavori
della Conferenza “Mezzogiorno
2007 - 2013. Partecipazione e re-
sponsabilitàallaprovadelcambia-
mento”. La platea del centro con-
gressi della Stazione marittima di
Napoli è zeppa di amministratori

da tutte le regioni meridionali, di
rappresentantidell’impresa,del la-
voro, della società civile. Il mini-
strodelloSviluppoeconomico,ac-
compagnato dal suo vice Sergio
D’Antoni e dal sottosegretario Fi-
lippo Bubbico, ex presidente di
quella Basilicata che spendendo
bene i fondi europei è quasi fuori
dall’Obiettivo 1, si presenta con
un tomo di più di mille pagine, il
Quadro strategico nazionale, in
cui il Sud si riprende un ruolo da
protagonista: 100 miliardi di euro
persetteanni,oltrealle risorsedel-
la Finanziaria. Musica per le orec-
chie dei governatori presenti, dal
padrone di casa Antonio Bassoli-
no, al presidente della Calabria,

AgazioLoiero,aquellodell’Abruz-
zo, Ottaviano Del Turco: riprende
quota il coordinamento delle re-
gioni meridionali in chiave euro-
mediterranea lanciato da Bassoli-
no due anni fa. Il presidente della
Campania invoca subito una de-
rogaal rispetto del patto di stabili-
tà: "Dobbiamo ancora spendere
un terzo delle risorse della pro-
grammazione 2000 - 2006. Il ri-
spettodelpattopuòcreareproble-
mi, perché se rendicontiamo nei
tempi e nei modivoluti dall’Euro-
pa, ci troveremo nel paradosso di
non poter fare tanta spesa ordina-
ria necessaria". Loiero, invece, in-
cassa la promessa del ministro di
unaconferenzadatenersi inCala-
bria su scuola e formazione. E’ an-
che la ricettadiBersani: "menoin-

centivi e più investimenti pubbli-
ci; programmazione unitaria e
quindi meccanismi strategici
complessivi da parte delle regio-
ni". Ma anche uno "stop deciso ai
progettispot".E, soprattutto, "scel-
tecoraggiose:bisognaridurre i tra-
sferimenti finanziari a favore di
unincrementodegli investimenti
sul capitale sociale, perché dove
stabeneuncittadino,stabenean-
che un’impresa". Di qui la scelta,
da un lato, di ridurre gli incentivi
finanziari dal 50% del passato al
25%, a tutto vantaggiodegli inve-
stimenti pubblici; dall’altro di mi-
rare gli incentivi su progetti forti.
"Il peso dei programmi regionali -
specifica Bersani - aumenterà dal
44 al 62%". In questo cambio di
passo, un nuovo ruolo assumerà

Sviluppo Italia, che diventerà "un
soggetto di sostegno alla proget-
tualità e allo sviluppo dei territo-
ri". Inoltre l’Europadirà sì al credi-
to d’imposta per il Sud
L’impostazione incontra il favore
di Confindustria, presente con il
vicepresidente Ettore Artioli: "C’è
bisognodipassareastrumentiau-
tomatici e non intermediabili,
perché l’utilizzazione da parte de-
gli imprenditori sia immediata.
Su questo metodo continueremo
adaffiancare il governo". Sul tasto
delle "condizionidi contesto" bat-
te il ministro dell’Interno Giulia-
no Amato: "Lo sviluppo, da solo,
non serve a sconfiggere le mafie e
la loroeconomiaparallela.Occor-
rono buone scuole, una sanità
che funzioni, quartieri vivibili".

La crisi dei mercati creditizi inne-
scata dalle insolvenze dei mutui
subprime negli Usa «è seria», e
«avràun effetto sull’economia re-
ale nel 2008, specialmente negli
Usa». IldirettoregeneraledelFon-
domonetario internazionale,Ro-
drigo De Rato, torna sui rischi in-
nescati dallo scoppio della bolla
immobiliare Usa e, commentan-
do il rapporto semestrale del Fmi
sulla stabilità finanziariamondia-
le, ricorda che «la situazione del
creditonon si normalizzeràa bre-
ve, e i processi di aggiustamento
potrannoessereprotrattinel tem-
poedinfluenzarenonsolol’anda-
mento dei prezzi ma la stessa di-

sponibilitàdelcreditoe lacrescita
globale». Tanto che il Fmi sta an-
che rivedendo i dati di previsione
in uscita ad ottobre.
A limitare i danni, questa volta,
saranno Cina e India, i nuovi tur-
bo dell’economia mondiale. Co-
me spiega il presidente dell’Uni-
versità Bocconi, Mario Monti:
«La domanda di beni e servizi e il
tasso di crescita delle economie
indiana e cinese fanno da grande
fattoredicompensazionedeipos-
sibili effetti recessivi delle econo-
mie occidentali». Anche Jaime
Caruana, del Fmi, è d’accordo:
«Se l’impattodei subprime è limi-
tato è perchè esistono oramai più
centri di spinta dell’economia
mondiale».

Sul frontedellepolitichemoneta-
rie, tutti si aspettano a breve un
nuovotagliodei tassidapartedel-
la Federal Reserve che penalizze-
rebbe il dollaro. E l’euro secondo
gli analisti nel giro di un paio di
mesi potrebbe toccare tranquilla-
mente1,44dollari.Per ilmomen-
to riprende un po’ fiato: dopo
aver toccato il nuovo record a
quota 1,4130 dollari, ha rallenta-
to la corsa e ripiegato sotto quota
1,41 dollari.
Del resto, sempre secondo il Fmi,
le banche centrali, Fed e Bce, «fi-
nora hanno messo a segno le
mossegiuste».«Ciaspettiamo-ri-
prendeCaruana-chenondimen-
tichinoinfuturoil temadell’infla-
zione e del costante monitorag-

gio dei dati macroeconomici».
E si inziano a tracciare, intanto, le
prime stime dei danni. Nel report
delFmisiparladicirca200miliar-
di di dollari: tanto varrebbero le
perdite di sistema registrate da
febbraio 2007 dal settore dei mu-
tui senza garanzia, e dalle relative
cartolarizzazioni e strumenti fi-

nanziari, superando di 30 miliar-
di leprecedenti previsionipiù ne-
gative. Un’indicazione approssi-
mativa, peraltro, in quanto «i ti-
mori su liquidità e incertezza dei
mercati potrebbero aver spinto
ancorapiùal ribassoivaloridei ti-
toli, fin sotto quello degli asset in
garanzia».
E, mentre secondo indiscrezioni
trehedge fundpuntanoascorpo-
rare labancabritannicaNorthern
Rock, travoltadallacrisidi liquidi-
tà, dopo averla rilevata, si viene a
sapere che per Deustche Bank i
danni potrebbero ammontare fi-
no a 1,7 miliardi di euro, per la ri-
duzione del valore dei prestiti.
L’istituto potrebbe essere costret-
to ad effettuare degli ammorta-

menti sul 4-6% del volume di 29
miliardidi eurodi prestiti conces-
si.
Il sistema creditizio, decisamente
ammaccato,necessitaunrafforza-
mento. L’Fmi suggerisce alcuni
passi: unamaggiore trasparenza e
informazione sui rischi e sulla ge-
stione del rischio, che significa
una maggiore divulgazione sulla
composizione dei prodotti finan-
ziari basati sui crediti ipotecari;
un migliore monitoraggio del ri-
schio e del sistema di sicurezza; il
miglioramentodelleagenziedi ra-
ting e la revisione del loro ruolo e
del loro sistema di giudizio; una
migliore valutazione dei prodotti
complessi in un mercato in cui la
liquidità è insufficiente.

I francesi aspettano
una telefoinata da Roma
per parkare di Alitalia. Il
numero uno di Air Fran-
ce-Klm, Jean Cyril Spinet-
ta si aspetta una ripresa
dei colloqui con Alitalia
«il mese prossimo». «Ci
aspettiamo - dice - che (il
nuovonumerounodiAli-
talia, Maurizio Prato, ndr)
entri in contatto con noi
e che ciò avvenga senza
dubbio ad ottobre».
Lo rivela lo stesso Spinet-
ta in un'intervista su La
Tribune, nella quale riba-
disce che «un'intesa con
Alitalia o con Iberia non
sarà possibile se non cree-
rà valore per noi». Spinet-
ta inoltre si aspetta nuove
sinergie dalla fusione con
Klm.

Per il Sud meno incentivi e più investimenti pubblici
Bersani a Napoli illustra il cambio di passo per il Mezzogiorno. Dall’Europa via libera al credito d’imposta

Ma per Monti
le difficoltà saranno
compensate
dal boom
di Cina e India

Con la crisi dei mutui subprime perdite per 200 miliardi di dollari
La denuncia del Fondo monetario: crescita a rischio. Critiche alle agenzie di rating. Nuovo record dell’euro sul biglietto verde, ora a quota 1,413

L’incontro con
le Regioni e poi
con i sindacati
prima del varo
della manovra

ALITALIA
Air France attende
una chiamata

Con la firma dell'atto di fusione, questa
mattina alle 10 in Piazza Affari, cala il sipario
su Capitalia. Alla cerimonia saranno presenti
Dieter Rampl e Alessandro Profumo per
Unicredit e Cesare Geronzi e Paolo
Fiorentino per Capitalia. Nel pomeriggio a
Roma seguirà l’ultima riunione del cda per i
saluti. Si delineano intanto i cda delle
banche retail ex Capitalia. Alla presidenza di
Banca di Roma andrà Paolo Savona. Al
Banco di Sicilia resterà l'attuale cda.

APPLE VOLA AL NASDAQ, ORA
VALE 130 MILIARDI DI DOLLARI

Apple vola al Nasdaq dove, salendo al
massimo storico di quota 149,85 dollari,
porta la sua capitalizzazione a 130 miliardi
di dollari. I titoli beneficiano del giudizio
espresso da Citigroup che ha rivisto al rialzo
il prezzo obiettivo, a 185 dollari dai
precedenti 160. Apple, in questo modo,
punta ad entrare nella Top 20 per
capitalizzazione di Borsa, avendo soltanto
2,5 miliardi in meno di Coca-Cola, appunto
132,5 miliardi. che si trova al 20˚ posto.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

Bersani ieri a Napoli Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

UNICREDIT-CAPITALIA,
SI FIRMA L’ATTO DI FUSIONE

I lavoratori della General Motors hanno
deciso di scendere in sciopero dopo il
fallimento delle trattative tra azienda e
sindacati sugli aumenti in busta paga. È
la prima volta da 37 anni che i 73mila
dipendenti americani della casa di
Detroit decidono queste azioni di lotta
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NON SONO i tempi in cui in discussione

c’erano i turni del sabato e il nuovo orario di

lavoro. All’epoca (ed era solo qualche anno

fa) dentro a quello stanzone che funge da

mensa gli operai si al-

zavano in piedi, urla-

vano, sbattevano i pu-

gni sul tavolo. Ieri no.

Nientedituttoquesto.Unmiglia-
io, seduti, composti. Più di tutto,
attenti.DavantiaGuglielmoEpi-
fani, i lavoratoridelNuovoPigno-
ne (l’azienda metalmeccanica
più grande di Firenze, la seconda
dellaToscanacoi suoioltre3mila
addetti)hannoascoltatoognipa-
rola con cui il segretario naziona-
ledellaCgilha spiegato l’accordo
del 23 luglio su welfare, lavoro e
pensioni. Uno scenario che si è
poi ripetuto al pomeriggio quan-
do Epifani ha partecipato all’as-
semblea della Baraclit, azienda
ediledacirca150addettiaBibbie-
na, nell’Aretino.
SICUREZZA Un «buon clima» e
«una buona risposta» da parte
dei lavoratori. Sono queste le pa-
role con cui il leader della Cgil ha
commentato l’incontro del mat-
tino al Pignone. Quattro inter-
venti (due a favore dell’accordo,
due che hanno invece avanzato
dubbieperplessitàseppurconto-
ni piuttosto pacati) dopo la lettu-
ra di un documento unitario del-
la Rsu favorevole all’intesa. Nella
fabbrica fiorentina lanetta sensa-
zione è che la componente del sì
sia maggioritaria. «Ho 39 anni,
due figli e un mutuo per il quale
faccio fatica ad arrivare in fondo
almese -diceFabioSignorininel-
l’ultimo intervento prima che il
segretario riprendesse la parola -
Ma se guardo alla mia situazione
di oggi e a quella che ci sarà do-
mani se questo accordo passasse,
sono convinto che dire sì sia la

scelta più responsabile». Epifani
ha ascoltato con attenzione ed
ha quindi chiuso l’assemblea pri-
madi incontrare iverticiazienda-
li. «Hovisto - haquindi spiegato -
una grande attenzione nel voler
capireedessere informatisuicon-
tenuti dell’accordo». Una
“missione” che sa bene essere
lunga e difficile. «Abbiamo sol-
tanto un paio di settimane di
tempo prima del voto dell’8, 9 e
10 ottobre - ha proseguito - e sarà
fondamentaleinformarecapillar-

mente quanti più lavoratori e
pensionatipossibile». Intutta Ita-
lia sonoprevistedecinedimiglia-
ia di assemblee, 3500 nella sola
Toscana.
DOMANDE I temidellapreviden-
za, il superamento parziale dello
“Scalone”, il riscatto della laurea
e la gestione dei contratti a tem-
po determinato. La maggior par-
te dei dubbi e delle domande ri-
volte ad Epifani sono ruotate in-
torno a questi temi. «Su temi co-
melaprevidenza, lacontrattazio-
nee, ingenerale, ilmercatodel la-
voro - ha spiegato ancora - i lavo-
ratori pretendono certezze ed io
ho cercato di fugare punto per
punto tutti i loro dubbi». «Quel-
loche i lavoratoridevonocapire -
haquindiaggiuntoClaudioGiar-
di, delegato Cgil della Rsu - è che
chiha firmato questo accordo ha
giocato la sua partita su un cam-
po non sgombro ma già occupa-

todalla leggeMaroni.Eallorado-
mando:èmeglioguardareavanti
o fermarsi lì?».
FIBRILLAZIONI Sull’esito del re-

ferendumEpifaninonsi è sbilan-
ciato. Si è limitato a dirsi «curio-
so» per l’esito della consultazio-
ne (che arrivaa12 annidi distan-
zadall’ultimavolta incui i lavora-
tori furono interpellati) ma, so-
prattutto, ha voluto rimarcare la
grande importanza che avrebbe
un sì convinto da parte di lavora-
tori e pensionati. «Il voto - ha
concluso Epifani - non è indiffe-
rente rispetto all’iter parlamenta-
re. Si dà infatti per scontato che
l’iter sia tranquillo ma così non è
perché il governo è attraversato

da fibrillazioni continue e, con
questi numeri, ci vuole poco a
peggiorarlo. Questa è una realtà
che non può essere sottaciuta. E
in questo senso un sì molto con-
vinto servirebbe a difendere l’im-
pianto dell’accordo».
LA POLEMICA Nessunapreoccu-
pazione, invece, è parsa emerge-
re per la manifestazione del 29
settembre organizzata a Firenze e
a cui prenderanno parte anche i
delegati appartenenti all’area La-
voro&Società della Cgil stessa.
«Non ne comprendo assoluta-

mente il senso» si è limitato a di-
reEpifani.Salvopoiesplicitareul-
teriormente il concetto. «Che
senso ha organizzare un qualco-
sa che divide mentre i lavoratori
stanno per esprimersi in una for-
ma che è la più democratica pos-
sibile? Tutto quello che determi-
nagiudiziapriori, amioavviso,è
sbagliato.Nella Cgil il pluralismo
è sempre stato salvaguardato,ma
cisonoancheregoleelimitipreci-
si. Con questa manifestazione,
obbiettivamente,sonostati supe-
rati».

■ di Roberto Rossi inviato a Terni

BRUNO
UGOLINI CONFRONTI A Torino convegno della Fiom sul sindacalista «eretico, ma non scismatico»

Tra la Fiat e il cielo, la lezione di Sabattini
Due giorni per Claudio Sabatti-

ni. Una bella e intelligente ini-
ziativa promossa dalla
Fiom-Cgil. Bella e intelligente

ancheperchéil sindacatodeimetalmecca-
nici non si è accontentato di celebrare in
orgogliosasolitudine lafiguradiunimpor-
tante leader sindacale. Un uomo che ha
portatocontributidi fortespessorenonso-
lo alle tute blu ma all’intero movimento
sindacale. L’organizzazione, guidata oggi
da Gianni Rinaldini, ha voluto chiamare
a questo incontro anche voci diverse, nel
nome di un pluralismo che soprattutto
nel passato è stato un vanto e un merito
del sindacato operaio. Una scelta dialo-
gante, all’indomani dello strappo operato
dal Comitato Centrale dell’organizzazio-
ne metallurgica, scesa in campo per di-
chiarareun“no”alprotocollofirmatodal-

leConfederazioni e dalgoverno sul welfa-
re. E’ sempre utile scavare nella memoria,
per trovare insegnamenti. La figura di Sa-
battini si presta molto a questo proposito,
come abbiamo già avuto modo di scrive-
re, solennemente rimproverati dai redat-
tori de "Il Manifesto”. L’accusa è quella di
aver travisatoilpensierodiSabattini.Ripe-
to che quel che mi ha colpito non è stato
il dissenso dei metalmeccanici. Le vicen-
de sindacali sono colme di strappi. Come
non ricordare Pierre Carniti e altri di tutte
e tre le organizzazioni che votavano con-
tro la svolta dell’Eur cara a Luciano Lama?
E quante volte organismi dirigenti hanno
votato richieste di ampie correzioni, alter-
nativeconcreteapuntidiscutibilidiunac-
cordo. Ma mai, a quanto ricordo, i dissen-
zienti (Sabattinicompreso)avevanoporta-
to la propria categoria ad esprimere un

“no” contro un accordo siglato dalla pro-
pria Confederazione. E’ stato, quello della
Fiom, un “no” contro se stessi. Un “no”
che se fosse convinto dovrebbe avere il si-
gnificatodiunrifiutoneiconfrontidell’in-
tero movimento sindacale, reo di aver fir-
mato un’intesa infame. Dovrebbe prelu-
dereadunospodestamentodi tutti i grup-
pidirigenti.Nonchéalla speranzadicadu-
ta per un governo nemico dei lavoratori.
Anche per queste ragioni è interessante il
convegno di Torino. S’incroceranno voci
diverse come quelle del segretario della
CgilGuglielmoEpifani, di Walter Cerfeda
(rappresentante nella Ces), di esponenti
dicategoriacomeGiorgioCapriolieAnto-
nio Regazzi (Fim e Uilm), Valeria Fedeli
(tessili) Franco Chiriaco (agroindustria),
Eugenio Panini (scuola). Una scelta di
“confederalità”. E’ quella caratteristica

che fa del sindacato italiano un caso uni-
co. E’ quella impronta per cui la Cgil fin
dalla nascita ha cercato di distinguersi da
Cisl e Uil, più affezionate ai sindacati di
mestiere. Consiste nel voler rifuggire dal
corporativismo, dalla difesa sia pure nobi-
le solodegli interessiparticolari,di catego-
ria. Con la scelta di collocare tali interessi
inunalveopiùgeneraleedi renderli com-
patibili. E’ un tratto distintivo che la Fiom
ha cercato sempre di innalzare. E’ quel
tratto che portava i metalmeccanici a ma-
nifestare a Reggio Calabria non per la bu-
sta paga, bensì per il riscatto del Mezzo-
giorno. Sabattini stava dentro questa im-
pronta. Combatteva con durezza nel sin-
dacatoper le sue idee finoall’ultimoefino
all’ultimo cercava una mediazione sulle
sue idee e proposte. Ma non rompeva. Ri-
petiamo: “eretico ma non scismatico”.

 ●
L’analisi

Il segretario della
Cgil duro sulla
manifestazione del
29 settembre: non ne
comprendo il senso
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«Buon clima, grande
attenzione» dice il
leader sindacale
dopo l’incontro
con i lavoratori

Epifani prova
a convincere
il Nuovo Pignone
Assemblea nella fabbrica di Firenze
in vista del voto sul protocollo Welfare

Nel febbraio 2005 avevano messo
in atto una protesta durissima.
Blocchi stradali, cortei, occupazio-
ni, picchetti, scioperi. Contro la
multinazionale ThyssenKrupp e il
suo progetto di delocalizzare l’alta
qualità applicata all’acciaio ave-
vano mobilitato un’intera città.
L’Italia si era ricordata di avere un
apparato produttivo pesante da
salvaguardare anche grazie a loro.
Alla fine l’avevano spuntata. Ave-
vano firmato un accordo, comun-
que pesante, ma che dava un filo
di speranza per il futuro.
Adueannidi distanza, le facce so-
no le stesse, stessi orari, per molti
stesse mansioni. Ma per gli operai
delle Acciaierie di Terni è ancora
tempodi scelte. Frapoche settima-
ne ci sarà il referendum sul proto-
collo del welfare voluto dal mini-
stro del lavoro Cesare Damiano.
Non è una consultazione qualsia-
si. Quell’intesa ha provocato una
sorta di scisma tra Fiom e Cgil, tra
metalmeccanici e sindacato gene-
rale.Ma tra le mura della Thyssen
il presunto scisma, se mai c’è stato
oprogettato, èabiurato. I lavorato-
ri dell’Acciai Speciali Terni firme-
ranno l’accordo.
Il risultato sembra certo. Durante
la scorsa riunione della rappresen-
tanza sindacale unitaria solo tre

delegati su 27 hanno votato per il
“no”.Tutti e tredellaFiom(chene
ha 14), tutti e tre area Rinaldini,
che rappresenta la maggioranza a
livello nazionale. Il perché di que-
sto ribaltamento di ruoli ce lo spie-
ga Gianfranco Fattorini che della
Fiom è il segretario locale. «I lavo-
ratori dell’Ast di Terni sono giova-
ni equestoèunaccordochedàdel-
le risposte al mondo dei giovani.
Certo, con la firma non si risolvo-
no tutti i problemi in un colpo so-
lo. Non è un punto di arrivo. Sem-
mai di partenza».
Il «punto di partenza» lo indica
Claudio Cipolla, trentanni. «Il ri-
pristino delle quattro finestre inve-
cechedue, l’abolizionedello scalo-
neMaroni, la garanziaper i giova-
ni di una pensione comunque di-
gnitosa, sono punti accettabili. So-
lochihagli occhi tappatinon live-
de». È chiaro che anche per Clau-
dio ci sono punti critici - «non so-
nod’accordosullanormache rego-
la gli straordinari» - ma «sul piat-
to della bilancia pesano più cose
positive. Non ultima il riconosci-
mento, dopo anni, del concetto di
lavoro usurante».
Gianni Sabatini di anni invece ne
ha trentasette edal1998èal lavo-
ro presso le Acciaierie. Lui è uno di
quei tre rappresentanti che nella

Rsu ha votato “no”. «Io ho molte
riserve sul protocollo. Ad esempio
la legge 30 non è stata ancora mo-
dificata del tutto, non mi piace la
decontribuzione dello straordina-
rio». Eppure? Eppure Gianni è in-
deciso. «Sono sincero. La situazio-
ne la sto valutando. Un accordo
sulwelfarenonc’eradamolto tem-
po e farci sfuggire questa opportu-

nità è un passo indietro. Non so se
voterò sì. Di certo non farò ostru-
zione. La gente vuole l’accordo.
Non è solo dei metalmeccanici, è
l’accordo di tutti».
«È una buona intesa - spiega Mi-
chele Dettori, che all’Ast è entrato
a 18 anni e oggi ne ha 34 - ovvia-
mente ci sono elementi da rivedere
e perfezionare come gli straordina-

ri o lo staff leasing. Ma l’imposta-
zione del sindacato sul riconosci-
mento del lavoro usurante è stato
colto. Non è una definizione am-
pia ma c’è lo spazio per essere mi-
gliorata. Per i giovani si apre a un
sistema previdenziale che dovreb-
be riequilibrarsi. Con il protocollo
abbiamo toccato molti tasti sensi-
bili». E poi «se prevarrà il sì a lar-
gamaggioranzasipotràriconcilia-
re gli attriti tra Cgil e Fiom».
Allontanare, cioè, le sirene di scis-
sione. «La Fiom - dice Attilio Ro-
manelli, vicesegretario dei me-
talmeccanici ternani - sta dentro
alla Cgil, punto. A chi pensa a un
percorsoseparatodicochesarebbe-
ro gli stessi lavoratori a rigettarlo.
Non si tratterebbe di sindacato
ma di semplice corporativismo».
Ancora Romanelli: «L’Europa è in
movimentoeunsindacato riformi-
sta deve muoversi in questo qua-
dro. Il nostro scopo è migliorare le
condizioni oggettive. Il protocollo è
uno strumento che si fonda su un
principio di solidarietà generazio-
nale.Chipensache rappresenti un
passo indietro ci riconsegna a chi

haun’ideaarcaica del lavoro. Nel-
la Fiom è dominante l’antagoni-
smo.Mal’antagonismodasolodi-
venta testimonianza». E invece a
Terni la testimonianza non basta.
Avere a che fare con una multina-
zionale come la Thyssen, ora che
la situazione s’è calmata, vuol di-
re ripensare a ruolo e funzioni con-
tinuamente, una rappresentanza
in evoluzione, perché il rischio che
si corre è quello di essere scavalcati
dall’azienda che si fa tutrice di in-
teressi cheaunsindacato«fermo»
sfuggono. «Rinaldini - spiega Fat-
torini - ha sbagliato a far esprime-
reunorganismodirigente suunac-
cordo generale. Un errore che non
permetterà di fare una discussione
serena».MacheaTernisembraor-
mai incanalata. «Se noi facciamo
il nostro mestiere fino in fondo, se
riusciremo a spiegare ogni singolo
punto lasciando da parte la politi-
ca,questa intesa troverà largo con-
senso». Questo dirà Fattorini il 28
settembrea GuglielmoEpifani che
sarà all’Ast per spiegare le ragioni
del “sì”. Musica per le sue orec-
chie.

REPORTAGE Parlano i siderurgici di una grande fabbrica dove la Fiom è forte. Il disagio è diffuso, ma l’accordo col governo è un passo avanti

Terni, i «duri» dell’Acciaieria preferiscono il sì

Operaio al lavoro presso un altoforno nelle acciaiarie di Terni Foto Ansa

■ di Francesco Sangermano / Firenze

Operai metalmeccanici del Nuovo Pignone Foto di Dario Orlandi

Per informazioni:
Telefono: 0824 99.36.74 - Telefax: 0824 99.36.49
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BREVI

I Ds della Udb Giuseppe Mila-
nesi si stringono alla famiglia
Gurguglione per la scomparsa
del loro caro

ANTONIO
ricordandone il grande impe-
gno politico e la sua straordina-
ria umanità.

Tullio Quaianni con indicibile
dolore annuncia che il 23 set-
tembre, dopo una lunga malat-
tia, si è spento a Milano il pa-
dre

FRANCESCO QUAIANNI
ex partigiano «Rino»

maestro di onestà, di democra-
zia, di vita.

DIVIDENDO GENEROSO In Piazzetta Cuc-

cia festeggiano e la vicina Piazza Affari si ade-

gua prontamente con un rialzo del titolo Me-

diobanca di quasi il 3%. Motivo di tanto finan-

ziario fermento sono i

numeri relativi al bi-

lancio 2006/2007,

l’esercizio chiuso lo

scorso 30 giugno. L’utile netto
consolidato di Mediobanca è in-
fatti cresciuto dell’11% fino a
raggiungere quota 953,2 milio-
ni, «un livello - afferma una no-
ta della società - largamente su-
periore all’obiettivo annuale
(750 milioni) previsto dal piano
2005-2008».Laspahachiuso in-
vece con un utile netto pari a
561,1 milioni di euro contro i
545,5del2005/2006.Ed i risulta-
ti al di là delle previsioni com-
porteranno la distribuzione di
un dividendo sostanzioso: verrà

infatti pagato agli azionisti il
75% dei profitti conseguiti con
unacedola unitaria di 0,65euro,
in crescita del 12% rispetto ai
0,58 euro dell’esercizio prece-
dente.
Ma in realtà a mettere le ali al ti-
tolo di Piazzetta Cuccia è stato il
varo di un programma di riac-
quisto di azioni proprie, fino al
2% del capitale, per un ammon-
tare complessivo di 250 milioni
di euro. Tanto più che in Piazza
Affari non hanno invece storto
ilnasoper laprevisionediunuti-
le 2007-2008 minore di quello
conseguito quest’anno, seppur
sopra gli obiettivi fissati nel pia-
no.Fra gli elementi
“problematici”, indicatidal con-
sigliere delegato Alberto Nagel
durante una conference call, ci
sono le poche certezze sull’evo-

luzionedello scenariomacroeco-
nomico, insieme agli investi-
menti previsti per espandere la
retedistributiva. Di contro, Piaz-
zetta Cuccia fa sapere di non es-
sere esposta sui mutui subpri-
me. Nagel ha le idee chiare sulla
nuovaTelecom,partecipatapro-
prio da Mediobanca: deve essere
una public company, con un
consigliodiamministratori indi-
pendenti. sarebbe davverio una
svolta per la comagnia di teleco-
municazioni.
Il bilancio ora passerà all’esame
del consiglio di sorveglianza,
presieduto da Cesare Geronzi e
previsto per il prossimo 10 otto-
bre. La riunione servirà anche
ad affrontare la delicata questio-
ne del collocamento della quota
del9,39%di Unicredit-Capitalia
con le importanti ricadute an-
cheperquanto riguardagliasset-
ti di controllo di Generali. Per il
10ottobrenonè invece incalen-
dario una riunione del patto di
sindacato, segnochepercolloca-
re le azioni “in eccedenza” servi-
rà un po’ più di tempo. Fra i can-
didatiesterni all’accordo paraso-
ciale si sono già fatti avanti i Be-
netton, Fininvest e Popolare Vi-
cenza.

Nokia-Siemens
Oggi quattro ore di sciopero
contro la cessione degli impianti

Oggi quattro ore di sciopero domani negli stabilimenti della
Nokia-Siemens. A proclamarlo sono Fim, Fiom e Uilm contra-
rie alla cessione degli stabilimenti di Cassina de’ Pecchi (Mila-
no) e di Marcianise (Caserta). In una nota i sindacati esprimo-
no «grande preoccupazione sulle prospettive industriali di No-
kia-Siemens in Italia, a partire dal ruolo della Ricerca & Svilup-
po, e dissenso sull’ipotizzato spostamento fuori dal nostro Pa-
ese delle future attività di prototipazione». «Molto importante»
è invece giudicato l’incontro del 25 settembre al ministero del-
lo Sviluppo Economico, «incontro nel quale sarà chiesto al Go-
verno di essere conseguente alle importanti affermazioni di
dissenso espresse sull’operazione e sulle scelte di Nokia Sie-
mens in Italia».

Nuova Mediplast
Assemblea permanente
dopo l’annuncio dello sfratto

Assemblea permanente da ieri mattina dei lavoratori della Nuo-
va Mediplast, l’azienda di Campofelice di Roccella (Palermo)
che si occupa della lavorazione dei rifiuti, finita sotto seque-
stro per irregolarità contabili. L’Azienda è stata chiusa a mag-
gio dopo che l’Agenzia regionale per i rifiuti aveva sospeso le
autorizzazioni per la selezione e il riciclaggio dei rifiuti. Adesso
le autorizzazioni sono state rinnovate e il consorzio Corepla, il
committente unico dell’azienda, è disponibile a riprendere l’at-
tività lavorativa con l’azienda.Ma sulla Mediplast pende una
controversia con i proprietari del terreno e dei locali, la società
Pavimenti Giuffrè, che ha inviato già due richieste di sfratto.

■ / Milano

La sede di Mediobanca, in piazzetta Cuccia Foto Ansa

Sorgenia Spa, società controllatadal gruppo Cir e partecipa-
tadall’austriacaVerbund,haaumentato il controllo inEnergia
Italiana,acquisendoil16%delleazionidetenutedai soci finan-
ziari Banca Monte dei Paschi di Siena e Bnl International Inve-
stments per un prezzo complessivo di 59,5 milioni di euro. A
seguito dell’operazione, Sorgenia ha aumentato al 78% la sua
partecipazione in Energia Italiana (il restante 22% è detenuto
in parti uguali da Iride ed Hera) la quale, con Eblacea (70%
Electrabel e 30% Acea), controlla congiuntamente e in manie-
ra paritetica la società di generazione Tirreno Power.
Al fine di mantenere la propria presenza nel Gruppo Sorgenia,
laBancaMonte dei Paschi diSienaha sottoscritto unaumento
dicapitale inSorgeniaperun importodicirca33 milionidi eu-
ro, acquisendo una partecipazione pari all’1,21%. Ne deriva
unaimplicitavalutazionedicirca2,7miliardidieuroper l’inte-
ro capitale della società del gruppo Cir. Dopo l’annuncio del-
l’operazione i titoli del gruppo Cir, dopo una sospensione per
eccesso di rialzo, sono saliti dell’11,55% a 2,8 euro.

L’ATTACCO DI BERNARDO CAPROTTI ai concorrenti delle
Coop non ha trovato grande spazio sulla stampa straniera.
L’International Herald Tribune ha invece preferito dedicare un
articolo al padrone di Esselunga e alla sua dimestichezza con
le bugie. In questo caso, Caprotti ha detto di aver mentito a un
quotidiano che lo interrogava sull’ipotesi di vendita del gruppo.
«Mi scuso, sono un bugiardo» ha candidamente ammesso
Caprotti nella conferenza stampa di venerdì scorso. E con la
sua bugia ha conquistato il titolo dell’Herald Tribune. Oggi a
Milano, Modena e Genova le Coop replicheranno alle accuse
di Caprotti. Non mancheranno le sorprese...

Caprotti ammette le sue bugie

stampa estera
COSTO «Temo di sì». Così

l'amministratore delegato

dell'Enel Fulvio Conti ha ri-

sposto, a margine di un con-

vegno, ai giornalisti che gli

hanno chiesto se sia ine-

vitabile un aumento delle bollet-
te elettriche, come previsto nei
giorni scorsi dalle stime di Nomi-
sma Energia.
«Se l'Autorità per l'energia doves-
se confermarlo - ha detto Conti -
sarebbe il primo aumento di
quest'anno». Un rincaro stretta-
mente legato, ha sottolineato lo
stesso Conti, all'aumento dei
prezzi del greggio.
Einfatti,proprioaseguitodeirial-
zi del prezzo del petrolio, Nomi-
sma energia nei giorni scorsi ha
previsto un incremento dal pri-
moottobredell'1,6%perlabollet-

ta della luce e del 2,3% per quella
delgas. Con unaricaduta cheper
le famiglie si tradurrà in 7 euro di
più l'anno per la luce e 22 euro in
più l'anno per il gas.
A fronte degli aumenti dei prezzi
divariogenereannunciati inque-
sti giorni, le associazioni del con-
sumatopri hanno chiesto al go-
verno l’istituzione di una apposi-
ta «task force». Dopo la pasta «a
subire gli aumenti ingiustificati
sono i prezzi di pane, carne e tre-
ni, per i quali sono stati annun-
ciati ritocchi consistenti al rialzo,
e anche le bollette luce e gas po-
trebbero subire rincari». Lo affer-
mano in una nota Adoc, Adu-
sbef, Codacons, secondo cui è in
atto «un gioco al massacro per
spremere come limoni i cittadi-
ni,giocandosubeniessenzialico-
me gli alimentari o i trasporti fer-
roviari, dei quali i consumatori
non possono certo fare a meno».
Nuovi rincari che, sostengono le
associazioni dei consumatori,
«devonoportare ilgovernoapro-

clamare lo stato di «Emergenza
prezzi», istituendo cioè una task
forcead hoc cheabbia il compito
preciso non solo di punire le spe-
culazioni in atto, ma anche stu-
diare il fenomeno e verificare
l`incidenza sul potere d`acquisto
delle famiglie, al fine di indivi-
duaresoluzioni - inprimisunbo-
nus di almeno 1.000 euro annui
verso le categorie particolarmen-
te toccate dai rincari selvaggi -
perridurre iprezzidel5%,blocca-
re le tariffe ferroviarie e di luce e
gas, tagliare accise e Iva sullaben-
zina e sostenere i bilanci familia-
ri».
«Dopoquesta ondatadi aumenti
-concludonoAdoc,Adusbef,Co-
dacons - commercianti e produt-
torinonpianganoper ladiminu-
zione dei consumi dei cittadini e
iminoriguadagni.Laconseguen-
zadi rincari folli e del tutto ingiu-
stificati non potrà infatti non es-
sere la caduta libera dei consumi
degli italiani, con grave rischio
per l`economia nazionale».

Poste italiane
gli utili
in crescita
del 18,1%

GRUPPO CIR
Monte dei Paschi entra nel capitale di Sorgenia

ECONOMIA & LAVORO

«Inevitabile un aumento delle bollette»
Colpa del petrolio, dice Fulvio Conti (Enel). I consumatori: una «task force» contro i rincari

Mediobanca lancia
Telecom come
public company
Utili record di 953 milioni in piazzetta Cuccia
Piano di buy-back fino al 2% del capitale

«Unipol
il calo in Borsa
è dovuto a
un malinteso»

■ Si sono chiusi con risultati
in crescita i primi sei mesi del-
l’annoperPoste Italiane.Loco-
munica il gruppo mettendo in
evidenza come l’incremento
degli utili abbia raggiunto i 448
milioni con un progresso del
18,1% sullo stesso periodo del
2006.
Nello stesso periodo il risultato
operativo ha toccato i 959 mi-
lioni con un aumento del
18,3% mentre i ricavi totali,
che raggiungono quota 9,5 mi-
liardi,mettonoasegnounacre-
scita dell’8,6%.
«Forteslancio- si leggenellano-
ta di Poste Italiane - anche dei
conti correnti BancoPosta (5,1
milioni,+5,5%sul2006)egran-
desuccessodimercatodellacar-
ta prepagata Postepay».
In buona evidenza sul risultato
complessivo i ricavi provenien-
ti dai tradizionali servizi posta-
li, cheammontanoa2,8miliar-
di (+3,4% sul medesimo perio-
dodel2006),edaiServiziFinan-
ziari (+4,5%) e Assicurativi
(+15,6%).
La società mette in luce anche
l’andamento di BancoPosta,
«che ha trainato la performan-
ce del Gruppo con 5,1 milioni
di conti correnti (4,9 milioni al
31 dicembre 2006), 3,3 milioni
di carte prepagate Postepay
(2,8 milioni a fine 2006), e 5,9
milioni di carte di debito emes-
se (5,6 milioni a fine 2006)».
Alcuni giorni fa Moody’s Inve-
stors Service ha confermato al
gruppo guidato da Massimo
Sarmi il rating dell’emittente
Aa2, con prospettive stabili: il
rating Aa2 è il più alto assegna-
to dall’Agenzia americana a so-
cietà corporate e banche in Ita-
lia.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Èstatadefinitivamenteaccan-
tonata l’ipotesi di alleanza tra
l’UnipolelaBancadicreditocoo-
perativo. La decisione è stata as-
sunta nel corso della riunione
del 7 settembre del cda di Iccrea.
Dell’ipotesi di un’alleanza nel
campo della bancassicurazione
tra Unipol e Bcc si parlava da ol-
treunanno. Ilprogetto, tuttavia,
aveva ben presto dovuto scon-
trarsi con l’opposizione delle Bcc
del nord est, decise a difendere
gli accordi da tempo siglati con
realtà assicurative locali. Dal
fronte Unipol, tuttavia, non era
maiarrivatauna chiusura defini-
tiva, anche se i vertici della com-
pagniabolognesehannopiùvol-
te sottolineato che per arrivare
ad un accordo ci sarebbe voluto
molto tempo.
Nei dettagli, l’alleanza tra l’Uni-
pol e gli istituti di credito coope-
rativo sarebbe dovuta passare at-
traversolatrasformazionediban-
ca Agrileasing in banca corpora-
te.Progetto,questo,cheleBccin-
tendono ora portate avanti in
piena autonomia. Per la trasfor-
mazione è necessaria una ricapi-
talizzazione da 300-400 milioni.
Intanto sul fronte dei conti di
Unipol - che ieri ha illustrato il
proprio bilancio sociale che pre-
vede donazioni per 715mila eu-
ro - arrivano le rassicurazioni del
presidente,PierluigiStefanini.Se-
condoStefanini ilcalochehacol-
pito il titolo dopo la semestrale è
stato dovuto a un «malinteso».
«Dovendo utilizzare i principi
Ias - ha sottolineato - abbiamo
messo in evidenza l’andamento
di un determinato tipo di obbli-
gazioni che risultava nelle perdi-
te. Tuttavia non è un elemento
che abbia impatto per risparmia-
tori e clienti».
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 26149 13,51 13,45 0,62 -8,40 263 12,09 16,98 0,5400 2876,09
Acegas-Aps 14950 7,72 7,73 -1,35 -9,93 8 7,30 9,58 0,3000 423,43
Acotel 137165 70,84 70,86 -0,84 281,58 17 18,56 100,18 0,4000 295,40
Acq. Potab. 10504 5,42 5,36 -4,39 69,53 218 3,20 6,92 0,1000 137,00
Acsm 4206 2,17 2,17 -0,73 -12,67 6 2,17 2,69 0,0350 101,80
Actelios 14516 7,50 7,45 0,91 -12,92 60 7,18 9,45 0,1000 507,40
Aedes 9313 4,81 4,72 -3,04 -22,66 127 4,50 7,06 0,2500 489,51
Aeffe 6603 3,41 3,42 - - 113 3,36 3,94 - 366,11
Aem 4907 2,53 2,54 0,71 -0,71 8396 2,31 2,96 0,0700 4561,32
Aem To 5056 2,61 2,61 -1,51 5,20 562 2,32 2,86 0,0600 1907,64
Aem To w08 1562 0,81 0,80 -0,57 4,56 22 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34289 17,71 17,70 0,34 -9,48 0 17,68 20,83 0,0630 160,00
Aicon 6465 3,34 3,38 2,27 - 176 3,26 4,76 - 363,95
Alerion 1224 0,63 0,63 1,90 32,76 1313 0,47 0,82 0,0050 252,95
Alitalia 1587 0,82 0,82 -1,35 -24,19 6245 0,75 1,13 0,0413 1136,40
Alleanza 18499 9,55 9,55 0,32 -5,99 2832 9,01 10,74 0,5000 8088,30
Amplifon 10981 5,67 5,65 -0,46 -12,51 1903 5,37 7,22 0,0350 1125,07
Anima 5683 2,94 2,92 0,07 -21,27 91 2,80 4,15 0,1520 308,18
Ansaldo Sts 17800 9,19 9,25 -0,01 2,16 130 8,79 10,71 - 919,30
Arena 305 0,16 0,16 -1,26 -8,49 1398 0,15 0,23 0,0413 115,37
Arena w07 29 0,02 0,02 -3,73 -78,24 932 0,02 0,12 - -
Ascopiave 3582 1,85 1,87 1,69 -16,18 182 1,71 2,21 0,0850 431,67
Asm 8006 4,13 4,17 1,19 -0,79 219 3,72 5,10 0,1550 3201,75
Astaldi 11232 5,80 5,82 1,20 2,42 140 5,26 7,71 0,0850 570,96
Atlantia 45812 23,66 23,58 0,13 7,89 1102 21,76 25,96 0,3575 13526,70
Auto To-Mi 30510 15,76 15,94 1,93 -9,88 357 15,55 19,99 0,2000 1386,62
Autogrill 26759 13,82 13,85 0,71 -1,52 863 13,37 16,68 0,4000 3515,81
Azimut H. 21444 11,07 11,11 0,05 6,52 308 9,78 13,44 0,2000 1607,84

B
B. Bilbao Viz. 31755 16,40 16,67 -0,24 -11,75 4 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12772 6,60 6,59 -0,30 53,51 1061 4,25 6,64 0,1000 5465,77
B. Carige 6372 3,29 3,28 -0,09 -10,03 893 3,26 4,01 0,0750 3997,39
B. Carige risp 6510 3,36 3,37 -0,30 -18,06 2 3,36 4,20 0,0950 589,52
B. Desio 15564 8,04 8,04 -0,53 -7,40 48 7,66 9,78 0,0955 940,45
B. Desio r nc 15769 8,14 8,12 - 13,06 0 7,20 9,07 0,1150 107,52
B. Finnat 1720 0,89 0,89 -0,73 -13,07 237 0,88 1,12 0,0130 322,38
B. Generali 17713 9,15 9,18 0,36 -5,25 162 8,66 11,87 - 1018,29
B. Ifis 17368 8,97 9,01 0,29 -11,24 12 8,96 11,00 0,2400 260,68
B. Intermobiliare 13966 7,21 7,24 0,06 -13,70 30 7,21 8,65 0,2500 1122,48
B. Italease 25491 13,16 13,03 -6,37 -70,95 4539 13,16 57,24 0,7800 1204,95
B. Popolare 32485 16,78 16,71 -1,16 -23,46 2422 16,27 24,66 - 10745,33
B. Profilo 3911 2,02 2,01 -0,64 -16,63 91 2,01 2,77 0,1470 256,48
B. Santander 26244 13,55 13,49 0,36 -6,04 0 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35695 18,43 18,45 -0,16 -2,85 2 18,00 22,08 0,5200 121,67
B.P. Etruria e L. 24221 12,51 12,42 -0,81 -19,99 122 12,51 16,94 0,3000 674,68
B.P. Intra 22091 11,41 11,31 -1,67 -18,17 15 11,05 14,49 0,2000 642,23
B.P. Milano 20219 10,44 10,33 -0,70 -22,09 2975 9,86 13,89 0,3500 4333,79
B.P. Spoleto 20188 10,43 10,37 -1,05 -15,17 2 10,36 12,29 0,4100 228,11
BasicNet 2901 1,50 1,50 4,09 60,42 1068 0,93 1,97 0,0930 91,37
Bastogi 550 0,28 0,29 -0,97 6,01 566 0,23 0,33 - 191,90
BB Biotech 120068 62,01 62,15 0,83 7,23 2 54,24 62,01 2,0000 -
Bca Ifis w08 6062 3,13 3,20 3,39 -32,38 5 3,13 4,99 - -
Bco Popolare w10 1851 0,96 0,96 -0,15 -47,32 548 0,96 2,84 - -
Beghelli 2184 1,13 1,12 -0,62 110,09 431 0,54 1,92 0,0150 225,60
Benetton 23144 11,95 11,99 1,63 -18,89 830 10,81 14,79 0,3700 2183,52
Beni Stabili 1695 0,88 0,87 -0,82 -29,33 2706 0,84 1,42 0,0240 1676,42
Bialetti 4403 2,27 2,27 2,80 - 0 2,21 2,64 - 170,55
Biesse 40681 21,01 20,78 -1,38 34,97 43 15,37 24,55 0,3600 575,53
Boero 44573 23,02 23,02 -2,70 41,75 0 15,70 25,00 0,4000 99,92
Bolzoni 8814 4,55 4,52 0,31 12,37 39 3,97 5,74 0,1000 117,62
Bon. Ferraresi 75185 38,83 38,90 0,21 2,02 2 35,94 43,79 0,0800 218,42
Brembo 18559 9,59 9,57 0,13 -0,48 98 9,05 12,21 0,2400 640,13
Brioschi 911 0,47 0,47 -0,49 1,73 466 0,43 0,65 0,0038 339,77
Bulgari 21367 11,04 11,05 -0,18 1,56 1186 9,90 11,92 0,2900 3309,90
Buongiorno Spa 4957 2,56 2,54 -1,36 -35,03 365 2,56 4,01 - 230,92
Buzzi Unicem 36253 18,72 18,69 -1,32 -13,08 619 18,04 26,26 0,4000 3088,54
Buzzi Unicem r nc 24962 12,89 12,90 -0,85 -12,04 36 12,28 18,91 0,4240 524,86

C
C. Artigiano 7977 4,12 4,14 1,67 10,66 64 3,56 4,73 0,1635 586,67
C. Bergam. 64032 33,07 32,99 -0,33 8,46 4 30,49 41,02 1,0500 2041,31
C. Valtellinese 18761 9,69 9,71 1,79 -8,40 260 9,60 11,98 0,4000 1555,94
Cad It 22941 11,85 11,88 0,70 28,70 16 9,13 13,32 0,2900 106,40
Cairo Comm. 68621 35,44 36,24 1,09 -18,79 29 35,44 50,56 2,5000 277,65
Caltagirone 14187 7,33 7,34 0,12 -7,21 2 7,26 9,64 0,0800 880,12
Caltagirone Ed. 9823 5,07 5,10 1,86 -19,93 67 4,98 6,60 0,1000 634,13
Cam-Fin. 3305 1,71 1,70 -0,41 18,54 90 1,44 1,92 0,0300 627,65
Campari 13879 7,17 7,19 0,08 -5,27 547 7,15 8,40 0,1000 2081,59
Cape Live 1646 0,85 0,85 -1,16 - 86 0,85 1,03 - 43,18
Capitalia 12917 6,67 6,66 -0,97 -7,86 18855 6,25 7,98 0,2200 17378,73
Carraro 14783 7,63 7,54 -2,00 80,37 103 4,13 9,45 0,1250 320,67
Cattolica Ass. 83995 43,38 43,31 -0,53 -3,84 110 41,03 48,07 1,5500 2234,60
Cdc 8258 4,26 4,24 -0,52 -35,69 4 4,23 6,81 0,5600 52,31
Cell Therap 5480 2,83 2,77 3,17 -48,43 1428 2,21 5,54 - -
Cembre 13488 6,97 6,93 0,12 11,12 14 6,27 10,33 0,2200 118,42
Cementir 14266 7,37 7,28 -1,81 6,84 816 6,78 11,46 0,1000 1172,40
Cent. Latte To 8810 4,55 4,62 2,83 2,94 13 4,34 4,92 0,0500 45,50
Chl 1553 0,80 0,80 1,32 -5,41 701 0,78 1,20 - 104,40
Ciccolella 7654 3,95 3,92 0,33 63,35 95 2,42 7,89 0,0516 47,44
Cir 5154 2,66 2,78 10,72 4,35 9936 2,44 3,21 0,0500 2104,16
Class 3445 1,78 1,78 0,34 37,04 89 1,30 2,55 0,0100 182,49
Cobra 14086 7,28 7,24 -0,21 -4,28 9 6,82 9,85 - 152,78
Cofide 2254 1,16 1,19 4,85 4,86 1465 1,09 1,41 0,0150 837,16
Cr Valtel w08 3547 1,83 1,84 0,71 - 11 1,82 2,37 - -
Cr Valtel w09 3832 1,98 1,98 -0,25 - 22 1,98 2,62 - -
Credem 17730 9,16 9,20 2,62 -16,05 1062 8,73 12,38 0,3500 2582,17
Cremonini 4219 2,18 2,19 1,48 -9,96 83 2,07 2,83 0,0800 309,03
Crespi 1764 0,91 0,91 - 0,30 10 0,91 1,41 0,0350 54,65
Csp 4573 2,36 2,37 2,82 69,32 124 1,33 2,90 0,0500 78,56

D
D'Amico 6616 3,42 3,42 -0,09 - 26 3,15 4,10 - 512,38
Dada 36584 18,89 18,91 -0,60 14,70 27 16,38 24,11 - 304,14
Danieli 45406 23,45 23,43 -0,72 50,91 128 13,24 26,91 0,0800 958,63
Danieli r nc 32740 16,91 16,88 -0,58 74,34 278 8,45 19,03 0,1007 683,55
Data Service 11761 6,07 5,91 2,18 78,77 228 3,34 7,79 0,5200 60,85
Datalogic 12224 6,31 6,33 0,46 -6,35 49 6,04 6,94 0,0600 402,00
De' Longhi 8365 4,32 4,42 4,39 -1,89 131 4,16 5,32 0,0600 645,84
Dea Capital 4897 2,53 2,53 -0,78 -10,98 273 2,46 3,58 - 775,32
Diasorin 23702 12,24 12,35 1,93 - 73 10,94 12,67 - 637,82
Digital Bros 9495 4,90 4,92 -0,91 23,74 13 3,96 7,29 0,0800 69,20
Digital M. Techn. 95400 49,27 48,81 -4,37 -8,04 112 46,91 76,50 - 556,99
Dmail Gr. 21731 11,22 11,25 0,82 8,69 11 9,49 13,68 0,1020 85,86
Ducati 3648 1,88 1,83 -2,30 106,04 8930 0,85 2,20 - 618,78

E
Ed. Espresso 6862 3,54 3,53 -0,95 -14,93 2655 3,54 4,25 0,1600 1539,68
Edison 4349 2,25 2,24 -1,49 8,24 2218 2,03 2,54 0,0480 10516,27

Edison r 4018 2,08 2,06 -0,72 -8,59 16 1,92 2,55 0,0780 229,48
Edison w07 2494 1,29 1,28 -1,98 -2,57 0 1,13 1,57 - -
Eems 8465 4,37 4,39 0,25 -24,85 165 4,36 6,48 - 184,21
El.En 56946 29,41 29,19 -0,48 6,02 20 27,72 35,94 0,3000 141,88
Elica 6070 3,13 3,16 0,57 -44,18 236 3,09 6,63 0,0400 198,52
Emak 11184 5,78 5,80 0,78 19,31 15 4,84 6,92 0,1750 159,73
Enel 15364 7,93 7,94 0,27 0,81 23347 7,20 8,54 0,4900 49060,05
Enertad 7211 3,72 3,73 0,81 3,16 42 3,48 4,89 0,0207 353,32
Engineering I.I. 65698 33,93 34,05 0,12 0,03 5 33,79 38,89 0,4800 424,13
Eni 50905 26,29 26,26 0,54 2,26 14095 22,94 28,53 1,2500 105300,88
Enia 20691 10,69 10,69 -0,10 - 121 10,07 11,39 - 1148,74
Erg 31093 16,06 16,04 -0,16 -8,42 1030 15,25 21,43 0,4000 2413,84
Ergo Previdenza 7728 3,99 3,94 -1,05 -20,83 145 3,91 6,29 0,1740 359,19
Esprinet 24538 12,67 12,56 1,45 -11,12 329 11,57 16,62 0,1400 664,12
Eurofly 5693 2,94 2,95 1,31 -37,78 84 2,65 4,72 - 39,26
Eurotech 13879 7,17 7,18 -2,42 -21,78 192 7,01 9,36 - 250,91
Eutelia 9623 4,97 5,00 1,34 -17,86 272 4,86 6,64 - 325,13
Everel Group 1088 0,56 0,56 -3,77 -6,16 360 0,50 0,78 0,0516 54,86
Exprivia 4227 2,18 2,18 8,42 148,63 1506 0,88 3,46 - 74,06

F
FastWeb 76076 39,29 39,24 1,95 -10,83 205 36,22 48,45 3,7700 3123,87
Fiat 40100 20,71 20,82 3,33 40,95 63267 14,44 23,77 0,1550 22620,45
Fiat priv 34148 17,64 17,73 3,18 43,43 217 12,11 20,80 0,3100 1821,66
Fiat r nc 33817 17,46 17,57 3,96 24,56 777 13,89 21,26 0,9300 1395,68
Fidia 20050 10,36 10,35 -1,52 87,79 37 5,44 19,46 0,1400 48,67
Fiera Milano 12566 6,49 6,46 -0,52 -26,91 24 6,49 9,95 0,3000 219,96
Fil. Pollone 1836 0,95 0,95 1,88 3,87 57 0,91 1,48 0,0500 10,10
Finarte C.Aste 1175 0,61 0,60 -2,10 -1,88 25 0,55 0,86 0,0362 30,39
Finmeccanica 38495 19,88 19,91 -0,18 -4,37 2881 19,23 23,76 0,3500 8451,45
FMR Art'é 19841 10,25 10,25 -2,29 29,74 20 7,90 11,70 0,4000 36,68
Fondiaria-Sai 62677 32,37 32,25 0,12 -11,32 322 31,55 39,98 1,0000 4053,48
Fondiaria-Sai r nc 44263 22,86 22,72 0,26 -16,26 96 22,07 31,05 1,0520 990,08
Fondiaria-Sai w08 13928 7,19 7,25 -3,59 -14,69 0 7,19 9,22 - -
FullSix 13947 7,20 7,30 1,83 -11,99 5 7,12 9,93 - 80,55

G
Gabetti Prop. S. 4479 2,31 2,29 -0,91 -39,89 7 2,31 4,13 0,0700 115,36
Gasplus 15233 7,87 7,81 3,47 -14,91 219 6,93 9,25 0,0950 353,26
Gefran 10032 5,18 5,13 2,15 6,17 97 4,84 5,72 0,2500 74,61
Gemina 4899 2,53 2,50 -3,54 -24,59 1249 2,33 3,62 0,1000 922,13
Gemina r nc 4221 2,18 2,18 - -27,33 5 2,18 3,25 0,1200 8,20
Generali 59869 30,92 30,88 0,88 1,02 11457 27,54 32,06 0,7500 43489,46
Geox 29238 15,10 15,17 1,46 26,89 290 11,85 15,10 0,1500 3908,54
Gewiss 10826 5,59 5,56 -0,75 -4,51 32 5,50 6,87 0,1000 670,92
Grandi Viaggi 4479 2,31 2,31 0,22 -16,32 44 2,31 3,02 0,0200 104,09
Granitifiandre 18902 9,76 9,73 -0,54 18,10 29 8,16 10,09 0,1200 359,85
Gruppo Coin 10708 5,53 5,53 0,82 27,42 147 4,34 6,84 - 730,73
Guala Closures 9656 4,99 5,00 0,18 6,31 47 4,67 6,03 0,0880 337,24

H
Hera 5394 2,79 2,81 1,37 -15,88 1314 2,76 3,46 0,0800 2832,67

I
I. Lombarda 348 0,18 0,18 -0,61 -16,90 4788 0,18 0,24 - 736,91
I.Net 100415 51,86 51,93 -0,57 15,04 5 45,08 54,90 2,0000 212,63
Ifi priv 50227 25,94 25,88 0,94 11,67 93 22,86 31,38 0,6300 1992,23
Ifil 14096 7,28 7,31 1,68 14,61 2253 6,21 8,50 0,1000 7561,10
Ifil r nc 13095 6,76 6,77 1,51 16,97 48 5,72 7,91 0,1207 252,82
Ima 30810 15,91 15,86 0,39 40,99 11 11,14 17,34 0,6500 574,42
Imm. Grande Dis. 5453 2,82 2,82 -0,49 -24,95 439 2,76 4,36 0,0350 870,85
Immsi 3450 1,78 1,78 -0,84 -15,98 194 1,74 2,54 0,0300 611,58
Impregilo 9730 5,03 5,00 -1,23 19,67 3435 4,14 6,98 0,0300 2017,41
Impregilo r nc 17291 8,93 8,93 2,88 40,23 1 5,85 12,63 0,0404 14,43
Indesit Comp. 25148 12,99 12,87 0,09 4,35 421 12,15 18,46 0,3850 1475,26
Indesit r nc 26914 13,90 13,90 - 8,01 0 12,64 25,95 0,4030 7,11
Intek 1541 0,80 0,80 0,73 -0,61 421 0,78 1,00 0,0190 276,83
Intek r nc 2023 1,04 1,05 0,19 - 2 1,01 1,27 0,2172 15,86
Interpump 13566 7,01 7,11 1,15 1,91 177 6,74 8,85 0,1800 559,92
Intesa Sanp. r nc 9885 5,11 5,11 -0,16 -9,41 1106 4,82 6,03 0,3910 4760,36
Intesa Sanpaolo 10508 5,43 5,44 0,24 -6,90 48648 5,21 6,24 0,3800 64306,33
Invest e Svil w09 118 0,06 0,06 1,33 - 2 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 454 0,23 0,23 1,31 -0,55 1193 0,20 0,34 0,0361 56,82
Ipi Spa 9494 4,90 4,82 0,06 -38,39 7 4,86 8,09 0,5000 199,96
Irce 5458 2,82 2,76 -2,47 -3,52 19 2,82 3,98 0,0200 79,29
Isagro 11691 6,04 6,02 -0,66 -20,77 35 5,98 8,63 0,3000 105,97
It Holding 3141 1,62 1,62 -0,61 4,24 369 1,42 2,20 0,0258 398,81
It Way 15659 8,09 8,12 1,32 11,53 19 6,93 8,18 0,1000 35,72
Italcementi 30711 15,86 15,79 -1,69 -26,87 614 15,64 24,64 0,3600 2809,26
Italcementi r nc 21820 11,27 11,26 -0,45 -16,13 143 10,76 15,79 0,3900 1188,11
Italmobiliare 170005 87,80 87,59 -0,23 8,74 7 79,22 106,64 1,4500 1947,63
Italmobiliare r nc 110600 57,12 57,00 -1,04 -12,18 12 55,68 83,15 1,5280 933,52

J
Jolly H. 47439 24,50 24,51 -0,69 -1,17 0 23,63 26,40 0,0500 490,00
Juventus FC 2548 1,32 1,31 -0,15 -15,13 197 1,27 1,77 0,0120 265,24

K
Kaitech 855 0,44 0,44 -1,28 10,07 133 0,39 0,51 - 39,45
Kme Group 3524 1,82 1,83 3,34 4,31 682 1,59 2,28 0,0230 420,84
Kme Group rsp 3447 1,78 1,80 1,69 13,60 233 1,47 2,32 0,1086 33,95
KME Group w09 662 0,34 0,35 5,20 -14,76 66 0,32 0,44 - -

L
La Doria 4006 2,07 2,06 -1,58 -12,92 4 2,06 2,59 0,0400 64,14
Landi Renzo 5855 3,02 3,00 -2,41 - 310 3,02 4,30 - 340,20
Lavorwash 3962 2,05 2,07 1,72 0,15 28 2,00 3,35 0,0200 27,28
Lazio 716 0,37 0,37 -0,13 -9,09 21 0,35 0,42 - 25,06
Linificio 5596 2,89 2,89 -0,03 -7,46 23 2,75 3,32 0,0300 79,90
Lottomatica 49472 25,55 25,55 0,16 -19,35 524 24,48 33,78 0,7900 3875,66
Luxottica 47594 24,58 24,60 -0,85 4,73 1006 22,98 28,90 0,4200 11359,87

M
Maffei 5817 3,00 3,00 - 16,21 0 2,51 3,49 0,0510 90,12
Management e C 1549 0,80 0,80 - -13,38 326 0,80 0,95 - 436,40
Marazzi Group 17332 8,95 8,98 -0,09 -6,73 178 8,22 11,89 0,2300 915,08
Marcolin 4527 2,34 2,34 -1,89 13,50 104 2,06 3,30 0,0290 145,28
Mariella Burani 44302 22,88 22,82 0,53 13,10 31 19,74 26,92 0,1800 684,29
Marr 15434 7,97 8,00 1,34 10,40 133 7,04 8,58 0,3600 530,27
Marzotto 7716 3,98 3,98 - 17,48 14 3,34 4,04 0,0800 281,84
Marzotto r 7706 3,98 3,98 - 13,71 1 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 19975 10,32 10,25 -0,44 41,80 5 7,09 11,06 0,6000 95,75
Mediaset 14417 7,45 7,41 -1,13 -18,45 5235 7,45 9,50 0,4300 8795,42
Mediobanca 29668 15,32 15,42 2,81 -15,19 9075 14,76 18,36 0,5800 12550,22
Mediolanum 9734 5,03 5,00 -1,17 -19,15 2330 5,00 6,77 0,1150 3666,80
Mediterr. Acque 8967 4,63 4,61 -2,31 21,36 116 3,82 6,54 0,0400 355,13
Meliorbanca 6883 3,56 3,55 0,51 -6,45 240 3,23 4,88 0,1300 448,86
Mid Ind Cap w10 2111 1,09 1,09 0,37 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47439 24,50 24,50 - - 0 23,13 25,26 - 93,11
Milano Ass 10994 5,68 5,70 0,55 -8,40 501 5,30 7,36 0,3000 2568,56
Milano Ass r nc 11163 5,76 5,78 -0,12 -5,86 10 5,62 7,33 0,3200 177,22

Mirato 15080 7,79 7,83 0,32 -11,36 27 7,77 9,43 0,3000 133,95
Mittel 10340 5,34 5,34 1,04 -6,23 13 4,96 6,93 0,2400 352,44
Mondadori 12948 6,69 6,72 0,98 -15,92 512 6,56 8,65 0,3500 1734,81
Mondo TV 30789 15,90 15,91 -1,51 -27,76 6 15,90 23,08 0,3500 70,03
Monrif 1887 0,97 0,97 -0,10 -24,81 184 0,92 1,30 0,0240 146,16
Monte Paschi Si 8454 4,37 4,36 -0,64 -11,58 4538 4,29 5,25 0,1700 10690,12
Montefibre 1007 0,52 0,53 6,90 1,50 2819 0,46 1,02 0,0300 67,61
Montefibre r nc 999 0,52 0,53 7,20 6,09 512 0,48 0,94 0,0500 13,41
MutuiOnline 9894 5,11 5,14 2,37 - 42 4,77 6,33 - 201,91

N
Nav. Montanari 6473 3,34 3,36 1,97 -12,12 90 3,25 4,41 0,1050 410,72
Negri Bossi 1667 0,86 0,87 1,39 -21,52 47 0,85 1,13 0,0400 37,93
Negri Bossi w10 639 0,33 0,34 3,05 -50,94 35 0,33 0,70 - -
Nice 10309 5,32 5,38 0,88 -18,79 91 5,32 6,77 0,0730 617,58

O
Olidata 2506 1,29 1,27 4,61 43,62 1930 0,90 3,31 0,0440 44,00
Omnia Network 6411 3,31 3,28 -3,04 - 72 3,31 5,35 - 85,87

P
Pagnossin - - - - - 0 0,80 0,80 0,0250 -
Panariagroup I.C. 11712 6,05 6,08 2,65 -3,34 23 5,64 7,59 0,1900 274,35
Parmalat 4922 2,54 2,50 -1,57 -24,95 7444 2,39 3,45 0,0250 4199,27
Parmalat w15 3024 1,56 1,52 -1,75 -34,59 143 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 34801 17,97 17,95 0,49 25,09 161 14,37 23,48 0,3000 496,05
Piaggio 5391 2,78 2,79 -0,71 -11,28 1421 2,78 3,92 0,0300 1102,58
Pininfarina 28781 14,86 14,93 -0,92 -40,62 62 14,86 26,85 0,3400 138,49
Pirelli & C r nc 1571 0,81 0,81 -0,32 12,76 387 0,72 0,85 0,0364 109,31
Pirelli & C R.E. 67556 34,89 34,82 -0,11 -33,64 62 33,85 60,28 2,0600 1486,22
Pirelli & C. 1641 0,85 0,84 -0,61 11,59 24246 0,75 0,93 0,0210 4434,56
Poligr. Ed. 2434 1,26 1,26 -1,49 -13,37 61 1,26 1,72 0,0260 165,92
Poligrafica S.F. 44941 23,21 23,06 -1,50 -17,40 2 22,87 30,10 0,3615 27,72
Poltrona Frau 5410 2,79 2,79 -0,39 -6,08 24 2,57 3,17 0,0150 391,16
Polynt 5700 2,94 2,93 0,38 14,60 265 2,19 3,55 0,0900 303,82
Premafin 4055 2,09 2,09 0,24 -16,34 26 2,03 2,74 0,0150 859,25
Premuda 3090 1,60 1,60 0,89 0,88 202 1,44 1,71 0,0600 224,66
Prima Ind. 67034 34,62 34,83 0,37 54,00 3 22,30 42,57 0,6500 159,25
Prysmian 37267 19,25 19,11 -0,26 - 881 15,69 21,11 - 3464,46

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1239 0,64 0,64 1,02 12,74 483 0,56 1,02 0,0516 33,27
RCS Mediag. r nc 5106 2,64 2,64 -0,49 -17,13 29 2,64 3,37 0,0500 77,39
RCS Mediagroup 7681 3,97 3,97 0,63 3,69 415 3,75 4,33 0,0300 2906,50
RDB 9031 4,66 4,68 -0,21 - 17 4,66 5,38 - 213,90
Recordati 12348 6,38 6,42 2,15 10,06 525 5,54 6,48 0,1850 1322,65
Reno De Medici 1214 0,63 0,63 0,16 19,53 288 0,52 0,72 0,0165 168,84
Reply 44631 23,05 22,99 -1,67 16,30 43 19,76 28,07 0,2800 209,01
Retelit 665 0,34 0,34 -0,64 -24,32 1065 0,32 0,46 - 144,90
Ricchetti 2780 1,44 1,45 0,83 -6,14 127 1,41 1,87 0,0230 76,90
Risanamento 10462 5,40 5,39 -1,37 -34,28 442 4,79 8,81 0,1030 1482,24
Roma A.S. 1800 0,93 0,89 -11,67 40,58 5890 0,58 1,08 - 123,22

S
Sabaf 51698 26,70 26,83 -2,08 3,01 121 24,96 30,64 0,7000 307,94
Sadi Serv.Ind. 4645 2,40 2,38 -0,75 1,83 70 2,18 3,48 0,1500 222,39
Saes G. 49878 25,76 25,92 1,01 -11,45 7 25,35 32,53 1,4000 393,39
Saes G. r nc 38842 20,06 20,17 0,35 -13,79 23 20,04 27,47 1,4160 149,66
Safilo Group 6374 3,29 3,27 -0,97 -27,04 403 3,26 4,89 0,0200 939,52
Saipem 59153 30,55 30,54 0,49 53,01 2156 18,32 30,55 0,2900 13480,24
Saipem r 67769 35,00 35,00 - 77,57 0 19,10 35,00 0,3200 5,57
Saras 8223 4,25 4,24 -0,38 4,35 1034 3,88 4,87 0,1500 4038,90
Sat 26027 13,44 13,38 -1,70 - 4 13,37 15,23 - 132,54
Save 48310 24,95 24,99 1,59 -1,15 22 24,01 30,42 0,4300 690,37
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -0,58 9,30 1244 0,05 0,09 0,0155 31,53
Seat P. G. 780 0,40 0,40 -0,94 -12,98 23184 0,37 0,49 0,0070 3307,01
Seat P. G. r 731 0,38 0,38 - -3,15 103 0,37 0,45 0,0076 51,38
Sias 20098 10,38 10,28 -1,31 -8,16 534 10,38 12,86 0,1500 1323,45
Sirti 5028 2,60 2,60 -0,15 21,98 306 2,13 2,73 1,0000 576,47
Smurfit Sisa 4724 2,44 2,44 -0,41 -6,23 2 2,22 2,65 0,0100 150,30
Snai 13122 6,78 6,81 1,36 3,15 213 6,20 8,66 0,0387 791,72
Snam Rete Gas 8549 4,42 4,41 0,39 1,78 4783 3,99 4,89 0,1900 8637,01
Snia 2244 1,16 1,16 -0,52 -32,46 273 0,94 1,85 0,0487 81,97
Snia w10 103 0,05 0,05 - -34,72 523 0,04 0,08 - -
Socotherm 19080 9,85 9,93 1,15 -22,37 50 9,32 12,72 0,0500 379,87
Sogefi 11643 6,01 6,02 0,48 2,16 183 5,74 7,44 0,2000 683,94
Sol 10686 5,52 5,54 -0,36 16,09 1 4,73 6,10 0,0680 500,57
Sopaf 1000 0,52 0,51 -1,72 -29,40 672 0,51 0,75 0,0620 217,73
Sorin 2916 1,51 1,50 1,35 -10,52 477 1,48 2,00 - 708,44
Stefanel 5652 2,92 2,94 -0,03 -5,38 1 2,67 3,79 0,0400 158,20
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22647 11,70 11,77 0,67 -17,14 4604 11,70 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14135 7,30 7,30 - 30,92 1 5,51 7,42 0,1400 138,88
Tas 39519 20,41 20,43 -0,49 -6,68 1 18,64 27,24 1,7500 36,17
Telecom I. Media 526 0,27 0,27 0,81 -24,48 1680 0,25 0,36 0,1643 894,69
Telecom Ita Med. r nc 505 0,26 0,26 - -24,65 29 0,23 0,35 0,1679 14,35
Telecom Italia 4159 2,15 2,15 0,09 -6,93 76700 1,90 2,43 0,1400 28741,85
Telecom Italia r 3294 1,70 1,70 -0,24 -11,80 14446 1,51 2,02 0,1510 10250,43
Tenaris 36131 18,66 18,75 2,14 -2,61 6334 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4924 2,54 2,53 -0,67 -2,04 7857 2,41 2,85 0,1400 5087,22
Tiscali 3921 2,02 2,03 0,05 -20,34 1253 2,01 2,84 - 859,44
Tod's 116060 59,94 59,90 0,57 -3,06 99 54,62 71,04 1,2500 1827,03
Trevi 25214 13,02 13,00 -0,08 35,03 150 9,26 14,30 0,0500 833,41
Trevisan Comet. 11929 6,16 6,10 -1,05 89,28 125 3,23 8,41 0,0700 173,78
Txt e-solutions 33044 17,07 16,93 0,50 -8,79 0 16,81 20,93 0,4000 44,77

U
UBI Banca 36429 18,81 18,78 -0,57 -10,02 1908 17,90 22,56 0,8000 12024,89
Uni Land 879 0,45 0,45 -1,14 -23,03 2220 0,42 0,63 0,0050 488,30
Unicredito 11577 5,98 5,96 -0,82 -11,50 118778 5,72 7,65 0,2400 62320,45
Unicredito r 11935 6,16 6,17 0,08 -6,85 30 5,93 7,64 0,2550 133,80
Unipol 4703 2,43 2,43 0,45 -11,54 2543 2,28 3,08 0,1200 3594,64
Unipol priv 4360 2,25 2,24 - -8,86 3356 2,13 2,77 0,1252 2052,79

V
V.d. Ventaglio 1350 0,70 0,69 -0,99 -28,48 778 0,70 0,98 0,0700 72,16
Valentino F.G. 66879 34,54 34,68 0,29 11,85 15 30,11 36,75 0,6500 2559,63
Vianini I. 6545 3,38 3,39 0,74 1,65 5 3,16 3,98 0,0500 101,76
Vianini L. 23524 12,15 12,09 -1,82 28,28 28 9,36 14,19 0,1200 532,10
Vittoria 25288 13,06 13,05 -0,78 6,58 8 11,88 14,94 0,1600 426,33

W
Warr Intek 08 206 0,11 0,11 3,33 - 127 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10469 5,41 5,30 -0,19 - 444 4,75 5,92 - 432,56
Zucchi 6359 3,28 3,25 0,09 9,43 6 3,00 3,93 0,0300 80,05
Zucchi r nc 6699 3,46 3,54 9,94 -0,43 0 3,41 4,11 0,2800 11,86

1,4113 dollari +0,006
162,3500 yen -0,110
0,6969 sterline -0,000
1,6540 fra. svi. +0,002
7,4542 cor. danese +0,001
27,5680 cor. ceca +0,045
15,6466 cor. estone +0,000
7,7830 cor. norvegese -0,003
9,1815 cor. svedese -0,024
1,6249 dol. australiano -0,008
1,4113 dol. canadese +0,004
1,8904 dol. neozelandese -0,008
250,0600 fior. ungherese +0,120
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7605 zloty pol. -0,005

Bot a 3 mesi 99,45 3,58
Bot a 6 mesi 98,14 3,57
Bot a 12 mesi 96,13 3,61
Bot a 12 mesi 96,49 3,51

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa valori ha chiuso in
rialzo la prima seduta della
settimana. Il Mibtel ha chiuso a
+0,23% e 31.062 punti,
l’S&P/Mib e l’All Stars hanno
fatto rispettivamente +0,12 e
-0,07%.
Fiat ha chiuso a +3,33% a quota
20,82 euro per azione, spinta da
alcuni report positivi,
dall’annuncio dell’ennesima
alleanza industriale e dalla
cessione della partecipazione in
Mediobanca. Quest’ultima,
dopo l’approvazione del
bilancio, è salita del 2,81% a

15,424 euro. Tra gli altri
finanziari, Generali +0,88%,
Mediolanum -1,17%, Intesa
Sanpaolo +0,24%, mentre
Unicredit e Capitalia, alla vigilia
della firma del loro atto di
fusione, hanno chiuso
rispettivamente a -0,82% e
-0,97&. Soliti rialzi per i
petroliferi, sostenuti dalle
quotazioni del greggio: Eni
+0,54%, Saipem +0,49%, Snam
Rete Gas +0,39%. Tra gli altri
energetici, Enel +0,27%, Terna
-0,67%. Poco mossa Telecom
Italia a +0,09%, mentre Alitalia
ha perso l’1,35%. Scambi per
un controvalore di 4,9 miliardi.

Borsa

Prada, coi marchi Prada, Miu
Miu, Car Shoe e Church’s, ha
registrato nei primi sei mesi del
2007 ricavi totali per 811,5
milioni, in aumento del 23%.
Il dato include il fatturato
pro-forma per i sei mesi di
Church’s, acquisita da Prada a
giugno 2007, nonchè il
fatturato di Azzedine Ala‹a,
parte del gruppo fino al 31
luglio.Crescita a due cifre
anche per la redditività con un
margine operativo lordo di
140 milioni, rispetto ai circa
100 del primo semestre 2006

(più 40%). Per l’intero 2007, la
casa di moda prevede di
arrivare a un mol di 280
milioni.
Tornando ai ricavi, nel
semestre il marchio Prada, con
un fatturato di 635,75 milioni
di euro, è salito del 20%, con
crescite importanti in Asia,
negli Stati Uniti e in Europa
(rispettivamente più 34,4% e
più 17,8%).
Accelera Miu Miu che realizza
un incremento del 45,6%.
Particolarmente forte la sua
crescita in Asia (più 108,3%),
in Italia (più 91,7%) e in
Europa (più 93,7%).

Valore della produzione e
margine operativo lordo in
crescita rispetto ai dati 2006,
risultato netto a 26,5 milioni e,
soprattutto, record di nuovi
ordini (2,7 miliardi e più 34%) e
portafoglio a 10,6 miliardi di
euro con saturazione produttiva
per almeno tre anni, forte
incremento degli investimenti
sui cantieri in linea con il piano
strategico e pari a 50,8 milioni di
euro (più 129%). Sono i dati più
significativi emersi dalla
relazione semestrale di
Fincantieri, approvata ieri dal

cda. Il valore della produzione è
salito a 1.225,3 milioni di euro
(più 5,1%); il margine operativo
lordo è stato pari a 76,8 milioni
di euro (più 26,3%) e l’utile
netto si è attestato a 26,5
milioni. Nel settore crocieristico
è confermata la leadership del
gruppo con 5 nuove navi. Oltre
a consolidare il rapporto con
Carnival, l’azienda è entrata con
successo nel settore delle navi
extra-lusso di piccole e medie
dimensioni con nuovi ordini da
Silversea e Oceania Cruise. Nel
settore traghetti è stato ridefinito
il contratto per due cruise ferry
con il gruppo Grimaldi.

Fiat in evidenza Crescita a due cifre
Prada

Boom di ordini
Fincantieri

Il gruppo
Cremonini nel primo
semestre 2007 ha
realizzato ricavi totali
consolidati per 1,178,4
milioni, in crescita del
7,6% rispetto allo
stesso periodo del
2006. L'utile netto è
stato pari a 1,1 milioni
rispetto a 2,3 milioni nel
primo semestre del
2006. L’Ebitda, è
cresciuto del 10,5% a
65,3 milioni mentre la
crescita dell'Ebit è stata
pari al 13% (39,8
milioni). Migliorata la
posizione finanziaria
netta, con debiti per
621,3 milioni (640,6 a
fine marzo nonostante
nel periodo siano stati
distribuiti dividendi per
22,1 milioni ed effettuati
investimenti per 51,6
milioni.

Finduck, la holding
bolognese che controlla
il marchio Mandarina
Duck, ha chiuso il primo
semestre 2007 con un
fatturato consolidato di
37,5 milioni di euro, in
crescita del 10%
rispetto allo stesso
periodo del 2006, e con
un Ebitda (margine
operativo lordo) che si
attesta al 13,2% del giro
di affari, in crescita del
6% rispetto al primo
semestre 2006.

Il gruppo Actelios
(gruppo Falck) ha
registrato nel primo
semestre un utile netto
pari a 9,4 milioni, con
una flessione rispetto a
quello del precedente
esercizio, che
ammontava a 10,1
milioni di euro. I ricavi si
attestano a 46,5 milioni,
in diminuzione rispetto
all'analogo periodo
dell'anno precedente
(47,1 milioni).

Banca del Gottardo
(gruppo Swiss life) ha
rilevato il 19% della
controllata Banca del
Gottardo Italia,
portando la propria
partecipazione al 90%.
A vendere Alberto
Bombassei, Domenico
Bosadelli, Lombardini
Holding e Rocco
Benetton. Restano
nell'azionariato con il
5% ciascuno la famiglia
Jannone e Claudio
Bombardieri.

Il gruppo Gefran ha
chiuso il primo semestre
con l'utile netto in calo
del 31,3% annuo a 1,8
milioni di euro, a causa
di un aumento delle
imposte di circa 3
milioni di euro, in
seguito a una fusione
avvenuta lo scorso
anno. In crescita tutti gli
altri indici: il fatturato
sale a 65,3 milioni
(+20,6%), grazie
all'aumento delle
vendite interne e delle
esportazioni, e anche il
margine operativo
lordo, che cresce a 7,2
milioni (+39,8%). Meglio
il risultato operativo a
4,8 milioni (+66,1%) e
l'utile pre-imposte, che
raddoppia attestandosi
a 5 milioni di euro.
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PER IL CALCIO è ancora allarme violenza.

Appelli e condanne sembrano non bastare:

perché gli ultras continuano a picchiarsi e a

preparare incidenti. Dopo gli scontri tra tifosi

(o presunti tali) di Ge-

noa e Sampdoria pri-

ma del derby di do-

menica, ieri la polizia

ha reso noto di aver denunciato e
sanzionatoconilDaspo, ilprovve-
dimento di esclusione da qualsia-
si manifestazione sportiva, 66 so-
stenitori della Lazio. Tifosi in pro-
cintodipartireperBergamoper la
partita di calcio tra l'Atalanta e la
Lazio, con un carico di armi suffi-
cienteper scatenare unabattaglia.
Evitata dalle forze dell'ordine, che
lihannofermatinellanotte tra sa-
bato e domenica a Roma, in piaz-
za Vescovio. Gli agenti hanno
identificato e denunciato 66 per-
sone, tra cui alcuni minorenni e
duedonne. Ingranparteeranora-
gazzitra i25e i30anni, tuttiarma-
ti sino ai denti. Polizia e Digos,
che li hanno intercettati poco do-
po le 4 dopo giorni di apposta-
menti, li hanno trovati in posses-
sodiarmi diogni tipo: coltelli,ba-
stoni, tirapugni, cacciaviti e persi-
no cinque machete. Qualche tifo-
so aveva anche della cocaina: uti-
le, forse,per "caricarsi"primadegli
scontri con i sostenitori bergama-
schi. E non solo, visto che i ragaz-
zi,membridiungruppodellacur-
va nord chiamato significativa-
mente"Army"(esercito),progetta-
vanodiscontrarsi inqualcheauto-
grill anche con i tifosi del Napoli,
in trasferta ad Empoli. Ma ora do-
vranno rassegnarsi a stare lonta-
no dagli stadi per almeno tre an-
ni. Il questore di Roma, Marcello
Fulvi, lihagiàsanzionaticonilDa-
spo.Un provvedimentogiàemes-
so nel 2003 a carico di sette dei 66

sostenitori laziali, che si erano
scontrati consostenitori della Fio-
rentinanella stazionediSantaMa-
ria Novella, nel capoluogo tosca-
no. Ora gli ultras recidivi e i loro
compagni di tifo dovranno ri-
spondere ai giudici di irregolare
detenzione e porto di armi e della
violazionedellenormesullemani-
festazioni sportive. «Molto soddi-
sfatto» il ministro dell'Interno
Giuliano Amato, fautore delle
nuove norme contro la violenza
neglistadi,chesièperòdettoama-
reggiato per il fatto che la polizia
non ha potuto arrestare nessuno
dei«tifosi».Circostanzachehape-
nalizzatoun'operazioneche,adet-
ta di Amato, ha comunque dimo-
strato «l'elevata capacità di con-
trollo e di prevenzione delle forze
dell'ordine, lacuiazionefunzione-
rà da deterrente per i violenti».

■ di Danilo Neri

Ultrà laziali in trasferta con il machete
Operazione Digos nella Capitale: denunciati 66 «tifosi» biancazzurri. Andavano a Bergamo armati

LO SPORT
Il ministro dello sport, Giovanna Melandri,
ha rassicurato il presidente del Coni,
Gianni Petrucci sui 12 mln mancanti in
funzione di Pechino 2008 . «Chiederò
al ministro Padoa Schioppa - ha detto
Melandri - di onorare gli impegni contratti
con il movimento sportivo»

■ Botte agguati, denunce, sequestro di armi.
Dopo i tragici fattidiCataniadel febbraioscor-
so, siamo di nuovoda capo? Forse no, ma il bi-
nomio calcio-violenza torna alla ribalta con
episodipreoccupanti, incui il calcio, intesoco-
me sport,non c’entra proprio nulla. Frange di
violenti, semprepiùgiovani, a volteanchemi-
norenni, che non si riconoscono nelle tifose-
rie organizzate, decidono di fare di testa pro-
pria; con il solo scopodi faredella violenzauti-
lizzanolamanifestazionesportivacomeprete-
sto.C'ètantagente,c'èconfusione,ci sono«ne-
mici» facilmente individuabili perché sfoggia-
no colori diversi dai propri o perché portano
una divisa. Ecco così che 4 ore prima del derby

di Genova, un gruppo di 200 ultrà, per caso o
dopo preciso appuntamento, vengano a con-
tatto nei pressi dello stadio. In 40 partecipano
attivamenteagli scontri:bottedaorbi,macchi-
ne e moto distrutti e un intero quartiere ostag-
giodiquestafollia.25bastoni,unatorciadase-
gnalazione marittima ed un coltello sono stati
sequestrati e lo svolgimentodella garaè statoa
rischio sino ad un'ora dal fischio d'inizio. Un
episodiocircoscritto,di fronteai35milaspetta-
tori festanti che hanno assistito in maniera ci-
vile alla partita. Come da tradizionea Genova,
dovefratelli, amiciecoppiehannofedicalcisti-
chediverse.Dove i tifosi genoanie sampdoria-
ni sono abituati ad andare allo stadio insieme,

a dividersi all'ingresso delle gradinate, a insul-
tarsi e prendersi per i fondelli durante inovan-
taminuti,perpoi ritrovarsi al terminedellaga-
ra. Prendendosi in giro sulla via di casa, anche
ferocemente, ma senza mai trascendere dalla
civiltà. «Si è trattato di episodi isolati, i disordi-
ni sonostati limitati apochedecinedipersone
- ha detto il questore di Genova Salvatore Pre-
senti - Io stessoeroallostadio,hovistotantissi-
mitifosiandareallostadioeusciredall'impian-
to a braccetto». Ma non è sempre così. In po-
chi, violenti, stupidi e fuori controllo rischia-
no di tenere in scacco l'intero sistema calcio.
Una minoranza violenta e rumorosa.

Matteo Basile

Atletica 14,00 Eurosport Rugby 20,00 SkySport2

■ 08,30 SkySport2
Speciale rugby
■ 10,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 11,00 SkySport1
Speciale serie A
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 13,30 SkySport1
Numeri della serie A

■ 14,00 Eurosport
Atletica leggera
■ 14,30 SportItalia
Basket americano
■ 15,00 Eurosport
Eurogoals
■ 16,00 SkySport1
Fan Club Lazio
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 19,00 SkySport1
Futbol Mundial
■ 20,00 SkySport2
Rugby, World Cup 2007

L’unico nuovo mecenate del
basket italiano ha poche parole,
lunghi silenzi di ascolto e un’alta
febbre del fare, come nelle poesie
di Pietro Ingrao. Per questo non
pare esattamente in sintonia col
clima di Basket City, la Bologna
dei canestri che crepita da sempre
tra campanile, stilettate e zingara-
te. Gilberto Sacrati, nato 47 anni
fa a Senigallia ma bolognese da
unavita, imprenditoreimmobilia-
reesoprattuttofrescopadronedel-
la Fortitudo acciuffata per i capelli
dalbaratro («Contiaposto?Since-
ramente ne ho trovati pochini, se
questasocietà fosseun’aziendasa-
rebbe stata sull’orlo del fallimen-
to»chiosasullagestioneMartinel-
li), pare invece molto più a suo
agio sui nuovi binari dove corre il
movimentodeicesti.Cièsalitouf-

ficialmente ieri, in prima fila alla
presentazionedelcampionatonu-
mero86, congli onori di casa fatti
per il secondoannodi filadaWal-
ter Veltroni. Il sindaco del basket,
però, stavolta non si è limitato al
salutoegliauguridi circostanza.È
rimasto sul palco per tutto il tem-
po al fianco di Guido Bagatta,
ospiti della Lega, per varare una
barca che prende un mare agitato
come poche volte in passato. Ne
agitano le acque il fallimento del-
la nazionale (Fausto Maifredi
dixit) e la sciavelenosa lasciatadal
caso Lorbek. Su cosa ci sia - o me-
glio, ci debba essere - nel futuro
dei canestri, però, sembrano d’ac-
cordo almeno su un paio di cose
Veltroni e Sacrati, che spenti i ri-
flettori si sono salutati calorosa-
mente e hanno parlato fitto. Più

basket intelevisione,piùtelevisio-
ne nel basket («la pallacanestro
potrebbe avere molto di più, non
è possibile che il secondo sport
del paese non sia visibile» osserva
l’imprenditore, «non è vero che il
basket in tv non fa ascolti, li fa ec-
comecomehatestimoniato lana-
zionale in Spagna a prescindere
dai risultati sportivi» echeggia il
sindaco).E soprattutto, dicono al-
l’unisono, più case per il basket.
«Roma ha realizzato 51 play-
ground, stiamo costruendo un
nuovo impianto da 15mila posti,
un altro da quattromila e diversi
da millecinquecento. Quando so-
no diventato presidente onorario
della Lega, ho detto che le tre ur-
genze erano la tv, gli impianti e il
campionatogiovanile»haricorda-
toVeltroni.Parole santeperSacra-
ti, che sott’acqua a Bologna (ma
nemmeno troppo) sta portando

avanti un progetto di città dello
sport da seicento milioni, chissà
quanti però quelli che se ne po-
trebbero ricavare. Un palazzone
nuovo, grande e moderno per
ospitarci anche i mostri sacri della
Nba, c’èun contattocon i LosAn-
geles Lakers, piscine, palazzine
per atleti e studenti e insomma
un campus che mescoli lo sport e
l’università. Un modo per «linka-
re», per collegare la pallacanestro
alla città, ai giovani e al sociale.
Un’idea pilota in Italia che ha in-
cassatoperora l’approvazionedel-
l’amministrazione Cofferati, e ha
individuato nell’area Caab
(500metri metri quadrati) l’alveo
dello Shangri-La bolognese. Per
qualcuno è anche una mucca che
darà molto latte ai padroni della
stalla,maperSacrati è l’unicomo-
do per dare un futuro al basket
cheineffettioraècostrettoastipa-

re la voluminosa platea in teatri
spesso fatiscenti o piantanti nel
nulla.«Dobbiamoprendereesem-
pio dalla Spagna dove il basket è
diventato il volano per aggregare
giovani, sportivi e ampie fette del
sociale, come nel caso di Barcello-
na. Fare mega palasport senza
niente intornosonosoldibuttati»
insiste Sacrati, che da più parti si
dice affiancato nell’impresa nien-
temeno che dall’Unipol, e un po’
sembradisentire il sindacoVeltro-
nichequandoparladipanieri - al-
la bolognese - si illumina d’im-
menso come nemmeno ad un
convegno su Jfk. Non assomiglia
in questo a Sacrati che ha scelto il
basso profilo e sulla rivalità tra le
cuginebolognesihaun’ideacalvi-
nista: «Invece di perdere tempo
con le punzecchiature, sarebbe
megliousarlopercostruirequalco-
sa».

L’uomo della Piramide: UmbertoPieraccionihapreso il timo-
ne della Legabasket da venti giorni, non esattamente nel periodo
migliore del basket moderno, e ha sfruttato il sipario sul campio-
nato numero 86 per sintetizzare la sua idea di pallacanestro. La
qualitàpassa dallaquantità, ne èuna sintesi e unprodotto, si può
dire.Edecco lanecessità -haspiegato l’exAddell’Adidas -diavere
appunto una base cospicua, praticanti, appassionati e spettatori,
perdare soliditàallapunta,chepoi sarebbeil campionato, i clube
lanazionale.«Mipiaceilbasketperché»,conquesto“claim”-affi-
datoa faccenotedello sportedello spettacolo -è statoquindipre-
sentato il torneo su cui Siena pare già aver messo il cappello, con
la conquista a mani basse della Coppa Italia. Partirà il 30 settem-
bre e cercherà di rafforzare il marketing. In attesa di novità, la no-
vità dello sbarco su internet con i video dei tifosi messi su Youtu-
be e poi traslocati sul sito della Lega (premi ai migliori), ma anche
l’estensione a tutte le 18 piazze della cablatura internet per Rosso
Alice. Che resta, al fianco di Sky, con Alice Tv. In attesa che un’al-
tra tv, mamma Rai, smaltisca la sua amnesia per il basket..
 s.m.r.

IN TV

In breve

■ di Salvatore Maria Righi
VIA AL CAMPIONATO
Internet e marketing: la Lega di Pieraccioni

Dopo Roma Juve
● Ko Andrade e Cassetti

Rottura completa della
rotula: questo l'esito degli
esami cui è stato
sottoposto Jorge Andrade,
uscito dal campo a inizio
ripresa domenica durante
Roma-Juventus per un
infortunio al ginocchio
sinistro.Sarà più lungo del
previsto anche lo stop di
Cassetti. Il difensore
giallorosso ha riportato uno
stiramento agli adduttori
che lo terrà lontano dal
campo un mese.

Mondiali di ciclismo
● Radunati gli azzurri

Si sono riuniti ieri a
Lovadina di Spresiano, in
provincia di Treviso, le
nazionali di ciclismo
professionisti e under 23
che parteciperanno alle
corse in linea in
programma sabato e
domenica settembre dei
mondiali di Stoccarda.

F1, Gp Giappone
● Ultimi assalti al titolo

Il rettilineo più lungo del
campionato (1,5 km) che
promette spettacolari
sorpassi e un tris di piloti
all'assalto iridato,
Hamilton, Alonso e
Raikkonen. Tutto pronto
per il Gp del Giappone,
domenica a Fuji.

Basket femminile
● Russia-Italia 60-55

Azzurre sconfitte 55 a 60
dalla Russia. È l’esordio
agli Europei di basket
femminile.

Ai lettori
● Rinvio scacchi

Per motivi di spazio siamo
costretti a rinviare a
domani la rubrica
«scacchi». Chiediamo
scusa ai lettori e all’autore.

BASKET Il nuovo proprietario della Upim Bologna, oltre allo sponsor «pesante», ha pronto un progetto da 600 milioni per palazzetto e campus alle porte di Bologna

Fortitudo, «linkare» il canestro alla città: Veltroni e Sacrati d’accordo sul futuro dei cesti

Un momento degli incidenti vicino allo stadio di Marassi prima di Sampdoria-Genoa

TENSIONE Dopo gli incidenti vicino a Marassi. Il questore: «Episodio isolato». Ma c’è preoccupazione

Calcio e violenza, allarme a Genova
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Jamie Foxx in azione contro l’odio

«L
i uccideremo tutti», dice Jamie Foxx, accecato
dall'odioall'iniziodel film.«Liuccideremotut-
ti» dicono i terroristi alla fine. È così, con un
messaggio d'odio seccoe crudele, che si apre e
sichiudeTheKingdom, actionmovie inperfet-
to stile hollywoodiano che affronta, nel sesto
anniversario della tragedia dell'11 settembre,
il tema del terrorismo. In uscita il prossimo fi-
ne settimana negli Stati Uniti, The Kingdom
racconta di un attacco suicida che devasta un
quartiere americano di Riyadh, capitale dell'

ArabiaSaudita,uccidendoungrannumerodi
cittadini statunitensi. La reazione americana
non si fa attendere e un gruppo di agenti spe-
ciali dell'Fbi arriva in Medio Oriente con il
compito di scovare il responsabile. Jamie Fo-
xx, premio Oscar nel 2005 compe protagoni-
stadel filmRay suRayCharles,visto inCollate-
ral e molti altri film, è a capo del gruppo, di
cui fanno parte anche Jennifer Garner, Jason
Bateman e un altro premio Oscar, Chris Coo-
per. Iquattroschiverannolecopiosissimepal-
lottolee individuerannoil colpevolenellami-
gliore tradizione della cinematografia ameri-
canamaquesto film,diretto daPeterBergche
vedenel cast ancheAshrafBarhom,attore pa-
lestinese già conosciuto sul set di Paradise
Now, ha un merito, e cioè quello di far vedere
al non poi così impegnato pubblico dei film
d'azione la quotidianità di quello che da trop-
pi,oltreoceano,èconsiderato ildiavolo: fami-
glie arabe che si riuniscono per cena, figli che
aiutanopadri invalidi, genitori che abbraccia-
no teneramente i loro bambini. «Questo film
è ben bilanciato - avverte Foxx - sullo scher-
mo vedrete i vizi e le virtù di entrambe le par-
ti, senza sconti per gli americani».
Ma allora perché quel messaggio d'odio
ribadito all'inizio e alla fine del film?
«Sta ad indicare che siamo tutti colpevoli, noi
come loro. Colpevoli d'odio. Sapete perché il
miopersonaggiodicequella frasesubitodopo
l'attentato?Perché, inquell'attaccorimaneuc-
cisounsuoamico.Quandoguardiamoungra-
ve fatto di sangue alla tv, siamo tristi e dispia-
ciuti,ciauguriamochetuttipossanostareme-
gliomavediamo l'accadutocon unocchio di-
staccato.Se l'accadutociriguardadavicinope-
ròcambia tutto, credoche all'America sia suc-
cesso questo, è stata colpita troppo intima-
mente e ha reagito male. È come per la pena
di morte. Io sono totalmente contrario ma
nonsocome reagirei se toccasseromia figliao
mia madre. Non giustifico la pena di morte,
ma giustifico le persone accecate dall'odio a
causa del dolore provato. Comunque non è
questo ilmessaggiodel film,cheèdecisamen-
te più ottimistico: avete fatto caso a quanti
bambini sono rappresentati? C'è mio figlio, il
figlio del mio amico morto, i figli degli arabi.
Rappresentano il futuro e l'innocenza».
Ma è proprio un ragazzino arabo a
ripetere quella frase orribile…
«Già. C'è un'età dell'innocenza e un'età in cui

l'innocenza svanisce. Ci sono passato anch'io.
Durante l'etàdell'innocenzaavevoamicibian-
chi, neri, ispanici, la razza non aveva alcuna
importanza, giocavamo insieme, tutti quanti,
e non avvertivamo neppure le differenze. Poi
ungiornoabbiamoiniziatoasepararci,noine-
ri stavamo con gli altri afroamericani, i bian-
chi con i bianchi e così via. Eravamo sempre
noi, gli stessi che avevano giocato insieme si-
no al giorno prima, senza pensare a nulla che
nonfosse ilgiocoe l'amicizia,maorasemplice-
mente non ci comportavamo più alla stessa
maniera. Se veniva suonato un pezzo rap, noi
ballavamo e i bianchi stavano seduti, se era

cantata una canzone pop eravamo noi a stare
seduti e loroa ballare.Credo che lo stesso rap-
porto che c'è fra l'infanzia e l'adolescenza ci
sia fra noi e i nostri governanti. Noi possiamo
anchedecidere di non fare caso alla razza e al-
la religione, di essere amici, di essere rilassati,
ma poi c'è qualcuno al vertice che decide che
dobbiamo fare la guerra, che abbiamo un ne-
mico».
Quindi non c'è niente da fare?
«Alcontrario:dobbiamoimpararea reagire.A
conoscere gli altri e ad agire con coscienza e
conoscenza. Ha idea di quanti americani non
hanno nemmeno il passaporto? Il cinquanta

percento.Locredochepoiabbiamopaurade-
gli altri! E lo sa quanti vanno a votare? Io co-
stringo i miei amici a farlo, li prendo per la
giacchettae liobbligoadandareavotare,altri-
menti loro non lo farebbero. La cosa mi fa ar-
rabbiare… Le donne ad esempio! Sino a cin-
quant'anni fa non potevano votare e ora non
vanno a votare! La maggioranza della gente
nemmeno avverte il potere che è nelle loro
mani attraverso il voto».
A proposito di voto…
«Io do il mio appoggio a Barac Obama e lo di-
co subito: non è una questione di colore della
pelle. Mi piace il suo approccio, il suo essere

impulsivoma attentoa quello chedice, riesce
sempre a dire la cosa giusta. Quelle frasi ironi-
che e perfette da adesivo sul paraurti…»
Pensa che vincerà?
«Non lo so. Quello che so è che il prossimo
presidente degli Stati Uniti deve essere capace
di rivolgersi al mondo intero e non solo agli
americani bianchi, cristiani e etero. Ci sono
anche i gay, possibile che l'attuale presidente
nonsenesiamaiaccorto?Nonlipuoitagliare
via dalla tua agenda dicendo che la bibbia li
condanna. Ci sono i neri, gli arabi, gli ebrei».
Stiamo conoscendo un volto nuovo di
Jamie Foxx.
Sì,nonsonosoloilbuontemponechetuttico-
noscono, sto diventando più politico. Credo
sia a causa di mia figlia, che ha 13 anni e vor-
rei che potesse vivere in un mondo migliore.
È così carina e innocente, se guardo la televi-
sione e Bush dice qualcuna delle sue scemen-
ze e io faccio un commento, lei mi dice “Ma
papà, tu non rispetti il presidente!”».
E lei cosa risponde?
«Che il Presidente dovrebbe avere un certo
ammontare di giudizio e conoscenza, per po-
ter essere rispettato».

U
na quinta colonna della propaganda
nemica e un megafono «dell'odio an-
ti-serbo». Queste le «accuse» scagliate

dal giornale scandalistico serbo Kurir contro
Mjriana Karanovic, una delle più celebri attri-
cibelgradesidivenutanota internazionalmen-
te per l’Orso d’oro conquistato allo scorso fe-
stival di Berlino con Il segreto di Esma, film bo-
sniaco di denuncia contro gli strupri etnici.
Già allora, infatti, le frange più nazionaliste
nonavevano perdonato all’attrice quel ruolo,
incui vestiva i panni di una musulmana vitti-
madelleviolenzeserbe.Oggia farnuovamen-
te scatenare la campagna di odio etnico è il
filmMirus, pellicola norvegese di prossima di-
stribuzione, in cui Mjriana Karanovic inter-
preta una madre di un albanese kosovaro.

Non l’avesse mai fatto. Come se quei lunghi
anni di guerra in ex Jugoslavia non fossero
mai passati, sono partiti fulmini e accuse di
tradimento della patria, in una polemica ali-
mentata in questi giorni dagli strepiti di alcu-
ni tabloid a dispetto di non poche attestazio-
ni di solidarietà. «Molti in Serbia non hanno

dimenticato»tuonadallesuecolonneilnazio-
nalista Kurier tirandosi dietroun coro di attac-
chi. E il tutto riprendendo i toni violenti già
manifestati all’uscita di Il segreto di Esma da
parte di gruppi giovanili estremisti e persino
da esponenti del Partito radicale serbo, forza
d'opposizioneultranazionalista inmaggioran-
za relativa nel Parlamento. In aperta difesa di
Mirjana Karanovic si sono schierati viceversa
l'Unionedeigiornalistierappresentantipoliti-
ci dell'ala più liberale dello schieramento de-
mocratico al governo oggi in Serbia. L’attrice,
dal canto suo, s'è detta amareggiata per questi
rigurgiti d'odio, ma anche «consolata dalle
manifestazioni di solidarietà di molti, perso-
ne comuni incluse». Quanto al Kurir - ha ta-
gliato corto - «non merita neppure risposta.
Comesidicedanoi, lasciamolatrare icanisul-
la strada»

Il suono accelerato e straniante di «Ludovico Van», l’occhio di
Malcolm McDowell con le palpebre sbarrate («eyes wide shut»,
parafrasando l’ultimo capolavoro del maestro), il massacro in
villa con l’arma impropria di un pene gigante: crudele oppure
no, dire che Arancia Meccanica di Stanley Kubrick sia uno di quei
film che, oltre a marcare la storia del cinema, sono diventati un
segno indelebile della storia tout court è un’ovvietà. Eppure (o,
forse proprio per questo), mostrare Arancia Meccanica nella
televisione italiana finora era un tabù. Stasera questo tabù cade:
La7 trasmetterà Arancia Meccanica alle 22.30. Dal 1971 ad oggi è
la prima volta, se si esclude un solo passaggio nella tv a

pagamento Tele +, nel ‘99. Certo, prima il film era vietato ai
minori di 18 anni, nel ‘98 ci fu una sentenza che calò il divieto a
14... ma poi? Nessuna televisione ha mai chieso i diritti, si scopre
oggi. Per i geniali palinsestisti di Rai e Mediaset evidentemente è
meglio un reality, o un giallaccio rifritto. A La7 la pensano
diversamente. Hanno comprato i diritti dalla Warner Bros e
stasera costruiscono intorno al film una serata-evento: uno
speciale condotto da Alex Infascelli che comprende interviste
inedite alla vedova di Kubrick, Christiane Kubrick, e a Jan
Harlan, per anni produttore esecutivo dei suoi film, interviste del
‘72 a McDowell e ad Anthony Burgess, infine un parterre di
commentatori fra cui spiccano Paolo Mereghetti, Ugo Volli,
Gianni Riotta, Andrea Purgatori, Marco Bellocchio. Era l’ora.
 Roberto Brunelli

LA PRIMA VOLTA DI «ARANCIA MECCANICA»
STASERA LA7 ROMPE UN TABÙ

«Nel film vedrete vizi
e virtù degli americani
e degli arabi: siamo
tutti colpevoli d’odio e
dobbiamo capire cosa
lo genera e perché»

ANATEMI Mjriana Karanovic sotto attacco in una minacciosa campagna stampa perché in un film dà voce a una donna albanese

Attrice serba interpreta kosovara, per i nazionalisti è una traditrice

«Prima tra neri, ispanici
e bianchi eravamo amici
e la razza non contava,
oggi sì. Ma voterò Obama
per quel che dice, non
perché afroamericano»

Per i nazionalisti la
Karanovic è recidiva:
nel «Segreto di Esma»
che ha vinto l’Orso
d’oro a Berlino era
una donna musulmana

■ di Gabriella Gallozzi

Jamie Foxx in azione in «Kingdom»; sotto come Ray Charles in «Ray»

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

INCASSI Seguono «Shrek» e «Funeral Party»

Simpson superstar
in vetta alla classifica

DIVI Questo week end esce ne-

gli Usa un film d’azione su un at-

tacco suicida in Arabia Saudita

che uccide tanti americani e sul-

la reazione dell’Fbi capitanata

da Foxx: si intitola «The Kin-

gdom» e non divide nettamen-

te buoni e cattivi

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più
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Elio Veltri e Marco Travaglio

Mjriana Karanovic, a destra, nel «Segreto di Esma»

■ Simpson inarrestabili: in assenza di usci-
te di pari presa popolare, il film sulla fami-
glia di Springfield continua indisturbato a
guidare la classifica del boxoffice cinemato-
grafico con incassi di tutto rispetto anche
nel secondo week end di programmazione
(12.195.855 euro). Mentre al grido «siamo
tuttiSimpson», il centrosociale ilTipodiBo-
logna annuncia per stasera (ore 22) la proie-
zione gratuita del film nell’ambito di una
rassegna sul diritto ai saperi e sul copyleft.
Sostanzialmente deludenti le altre uscite,
tranne Funeral party (ancora una comme-
dia) al terzo posto (617.290 euro) dietro a
Shrek (18.907.512 euro): Espiazione
(375.227 euro) è solo settimo, Piano, solo
(202.399euro) è decimo, Severance 12/o. Di-
verso il caso di Scrivilo sui muri ( 457.963 eu-
ro), teen film al quarto posto ma con una
bassa media per sala. Da segnalare che, no-
nostante la presenza di Sabina Guzzanti a
AnnozeronellapuntatasuGrillo, il filmLera-
gioni dell' aragosta è sceso dall'undicesimo al
sedicesimoposto.Esconodaiprimidieci an-
che Il dolce e l'amaro e Io non sono qui, pre-
mio speciale della giuria ex aequo a Vene-
zia. L'incasso complessivo del box office è
sceso del 28%.

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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S
olotreanni facantavaromanti-
co e spaesato You’re beautiful e
diventava colonna sonora di
uno spot ultra trasmesso in tv.
Da assoluto sconosciuto che
era, JamesBlunt,allora trenten-
ne, filò dritto sotto i riflettori,
non solo in Italia, ma anche
nella natia Inghilterra e nel re-
sto del mondo. Il bello è che si
arrabbiarono tutti: i giornali
musicalichenonavevanocapi-
to il potenziale commerciale
dell’exsoldatodellaCoronaBri-
tannica (e dunque non aveva-
no potuto sparare il suo nome
a lettere cubitali tre mesi prima
delsuoesordio),e icolleghimu-
sicisti, sorpassati abbondante-
mente nel numero di copie
vendute da un signorino slava-
to e ignoto. Effettivamente un-
dici milioni di dischi distribuiti
in sedici paesi del globo di que-

sti tempi significaunsuccessoa
dirpocostellare.L’invidiafutal-
mente manifesta che iniziò a
circolare la voce che Blunt por-
tasse sfiga. Ma evidentemente
l’ambientediscografico era così
sfigato di per sé che si portò jel-
la da solo e Blunt continuò ad
incrementare il suosuccesso.Fi-
no ad oggi, quando passa con
disinvoltura dal palco inglese
delLive Eartha quello del Festi-
valbar col suo nuovo singolo
1973 dove parla di una tale Si-
mona la cui bellezza è sfiorita
per via del tempo trascorso.
Ecco allora che la sua seconda
prova All the lost souls, è la con-
ferma di quel potenziale com-
merciale: vende e anche in Ita-
lia, finendo al primo posto in
classifica. Con la sua vocetta
acuta e un po’ nasale, con la
chitarrafolkinspalla,conilpia-

noforte messo lì per aprire il
cuoredelleadolescenti,conite-
stiunpo’allegri eunpo’malin-
conici (in questo disco molto
più pessimista e drammatico
dell’esordio), con la barba di
tre giorni ma la faccia in fin dei
conti pulita. Sì perché lui ci tie-
neamostrarsiun’animacandi-
da, un ex soldato che ha com-
battuto in Kosovo ma che so-
gnava un esercito di pace, tan-

to che ora è andato ad abitare
nell’ex isola degli hippie Ibiza
(dove pare abbia invitato an-
che l’amica Paris Hilton).
Insomma,assolutamentenien-
te di nuovo sotto il sole del
pop, se sipensa aquellanutrita
schiera di cantautori romanti-
co-malinconici che popolano i
cuori incurabili delle adole-
scenti e le colonne sonore dei
film generazionali come Da-
mien Rice o David Gray. Poca
identità, ma forse proprio per
questo ancor più rassicurante.
Insomma, James Blunt, a se-
conda della canzone scelta, ri-
corda i Coldplay ma non è i
Coldplay, ricorda Elton John
ma non è Elton John. Ottimo
per passare, dolce e veloce, co-
me una meteora nel nostro az-
zurro cielo del pop da super-
mercato.

L’irrefrenabile pop di James Blunt

B
entornata Striscia la noti-
zia.Havent'annie lidimo-
stra tutti. Del resto è l'età

migliore, almeno nella vita degli
uomini.Quantoaiprogrammisa-
tirici,nonsisa,perchédicosì lon-
gevinon ce ne sonoaltri. E sareb-
be bello poter giudicare se, nei
duedecenni trascorsi, èpeggiora-
to il Paese o è peggiorata Striscia.
Alle origini, infatti non si poteva
prevedere che il tg satirico inven-
tato da Antonio Ricci avrebbe
soppiantato in credibilità i tg veri
(ovviamente falsi secondo Ricci).
Comunque, la prima puntata di
ieri sera si è aperta con le battute
di Ezio Greggio, seguite dall'arri-
vodelsocioIacchetti,poidelleve-
line dell'anno scorso, per l'occa-
sione vestitissime. Ma il clou era-
no i servizi. A partire da quello
sull' evasione fiscale (addirittura
98miliardi) legataalleslotmachi-
nes e denunciata dal Secolo XIX
contantodicriticheaVisco.Atte-
so il servizio sul Policlinico Um-
berto I di Roma: dopo 8 mesi dal-
ladenunciadellasituazionedide-
grado nei corridoi dove passano
le lettighe e anche la spazzatura.
Il presidente della Regione Lazio,
Marrazzo infuriato, ha promesso
che entro la metà del 2008 la si-
tuazionecambierà.Scettica la fac-
cia di Greggio.
E non potevano essere che Ezio
Greggio ed Enzino Jacchetti ad
aprire la stagione ventennale. So-
no quelli che ne rappresentano
meglio lo spirito e anche le con-
traddizioni: Greggio cinico e ba-
ro, Iacchetti capace ancora di
scandalizzarsi, tra uno sberleffo e
l'altro. Tutti e due lontani mille
migliadallo spiritopredicatorioe
castigatorio di Grillo, la cui pre-
senza-assenzainevitabilmentese-
gna il ritorno in onda di Striscia.
E fin troppo se n'è già parlato in
tv,conquell'effettodimoltiplica-
zioneche,vadetto,creai fenome-
nianchedalnulla,o,peggioperfi-

no dai casi di cronaca nera. Ma
Grillo, ovviamente, è un artista e
Ricci lo conosce meglio di chiun-
quealtro, essendostato il suo pri-
mo autore. In tanto parlare di

«grillismo», infatti, è toccatoa lui
dire tra le cose più acute e anche
critiche sul comico e sul suo mo-
do di essere un fenomeno politi-
co. «Grillo - ha spiegatoRicci nel-
laconferenzastampadipresenta-
zione di Striscia - non è un politi-
co, è un monologhista, non è in
grado di dialogare, è un animale
feroce da attacco. Se argomenta
rischia di perdere. È bravo quan-
dodiventamegafonodellaprote-
sta, nell'arte della provocazione è
ilnumerouno». Unritratto cheè
un po' anche un autoritratto, co-
sicché ora Grillo, pur rifiutando
di andare in tv. potrebbe avere in
Striscia, che resta campione di
ascolti, un potente alleato. Men-
tre Ricci è uno di quegli amici da
cui, secondo il proverbio, deve
guardarlo Iddio. Non si è ancora
vista,perora, l’annunciata imita-
zione di Michaela Vittoria Bram-
billa fatta da Dario Ballantini, co-
sicché alla prima puntata le pun-
ture di Striscia sono andate a due
personalità del centrosinistra. La
satira logora chi il potere ce l'ha?
Vedremo il seguito.

■ di Silvia Boschero

■ La fede calcistica, si sa, è cieca.
E coinvolge i personaggi più inso-
spettabili. Mina, per esempio, ac-
canita tifosa interista, che per To-
davía, il suo cd in lingua spagnola,
ha voluto duettare nientemeno
che con Javier Zanetti, capitano
nerazzurro. Ardito il brano scelto,
Parole Parole, che fu già del mitico
Alberto Lupo. Il risultato? A esser
sinceri, il buon Javier sembra ca-
varsela meglio sul campo di pallo-
nechecomenarratoreamoroso.E
mentre la tigre di Cremona canta
spedita di «caramelos, violín y ro-
sas», il capitanoarrancaunpo’ im-
pacciatosulle sentimentali suppli-
che. Comunque simpatico. Co-
me, del resto, tutto il cd della si-
gnoraMazzini, richiestoagranvo-
cedai fanlatini: traSpagnaeSuda-
merica,Minaèunmitoconsolida-
todaanni,amplificatodanuovisi-
ti internetedaunmusicalargenti-
no di grande successo. Per l’occa-

sione la suamagica ugola si diletta
a riprendere hit recenti come Suc-
chiando l’uva, Brivido felino, Sei o
nonseieVolaminelcuore inunidio-
ma già bazzicato. Incuriosiscono i
duetti, seppurrealizzati adistanza:
Cuestión de feeling con Tiziano Fer-
roeAguaysalconMiguelBosé fila-
no via lisce e gradevoli, ma perdo-
no il confronto con gli originali
(Cocciante e Celentano) per cari-
sma e personalità. Pollice verso
per gli arrangiamenti, patinati e
freddini nel loro mix fra pop, jazz,
funky ed elettronica. Molto me-
glio i momenti più scarni ed emo-
zionali.Piace la versione flamenca
diUnannod’amore (1965)conDie-
go«ElCigala»eun testoriadattato
da Pedro Almodóvar; ancora di
più idue inediti: labrevee delicata
Valsinha con Chico Buarque (voci
e orchestra) e Sin Piedad, contur-
bante storia d’amore folle cantata
con Joan Manuel Serrat. d. p.

■ di Maria Novella Oppo

HIT L’ex «milite igno-

to» inglese che spo-

polò con «You’re be-

autiful» torna alla te-

sta delle classifiche

con il suo secondo al-

bum. Vocetta acuta,

chitarra folk e piano

per conquistare il

cuore delle teens...

PROTESTE Mago Zurlì

«La Rai snobba
lo Zecchino d’oro»

■ Richie Ramone - all'anagra-
fe Richard Reinhardt - batteri-
sta della scatenata e grande
punk band newyorchese di fi-
neanniSettantaeanniOttanta
The Ramones ha fatto causa al-
le compagnie statunitensi
Wal-Mart, Apple e Real
Network. Il musicista ha attac-
cato i giganti commerciali per
una presunta violazioni dei di-
ritti d'autore. Secondo Ramo-
ne, i tre marchi avrebbero ven-
duto on-line sei sue canzoni
senza rispettare il copyright.
Per questo il batterista ha chie-
sto ai giudici di New York un
rimborso spese di ben 900 mila
dollari. I titoli in questione so-
no Smash you, Somebody put so-
mething in my drink, Human
kind, I’m not Jesus, I know better
now e (You) Can't say anything
nice, tutti relativi al periodo
1983-1997, e venduti in inter-
net su Wal-Mart.com, iTunes
diAppleeRealStoreeRhapsdo-
dy di RealNetwork in formato
digitale.
Nel suo atto d'accusaReinhardt
sostiene di essere il composito-
re unico dei sei brani e, quindi,
il depositario dei diritti d'auto-
re. Diritti d'autore che non gli
sonomaistaticorrispostinono-
stante - spiega il suo legale -
non sia mai stata concessa dall'
artistaalcunaautorizzazioneall'
utilizzo e alla vendita dei brani
stessi. Resta tutto da vedere co-
meandràafinire.TredeiRamo-
nes se ne sono andati - due per
tumore, uno per droga - per cui
nonpotrannoprecisareodifen-
dere eventuali diritti.

CD Lei canta con Zanetti e anche Buarque

Parole parole (spagnole)
Mina duetta
con il capitano dell’Inter

MUSICA Ad Apple e Wal-Mart

Diritti violati?
Ramone fa causa

IN SCENA

DENUNCE TV Al tg satirico evasioni fiscali e, nei tunnel dell’ospedale, riprese di rifiuti e pazienti

Striscia: Umberto I da scandalo

Poca identità
ma rassicurante
Blunt è prodotto
ideale per
consumi veloci
di suoni e mode

■ «Alla Rai non ci sono più
programmi per ragazzi e anche
delmioZecchinod'Orononglie-
ne frega niente. Anzi due o tre
anni fa hanno cercato di farlo
sparire.Eppurecostapoco, solo
ildoppiodiCocoall'IsoladeiFa-
mosi».CosìMagoZurlì (aliasCi-
no Tortorella) parla della sua
storica kermesse canora per
bambini che festeggia,dal 20 al
24 novembre, la 50ma edizio-
ne. «La Rai - aggiunge - aveva
promesso uno speciale il 21 di-
cembre, ma non se ne sa anco-
ra niente».

James Blunt

Ezio Greggio ed Enzo Iacchetti ieri a «Striscia la notizia» Foto Mediaset

Mina
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Shrek 3 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Scrivilo sui muri 14:45-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 L'ultima legione 15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Io vi dichiaro marito e... marito 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Severance  15:10-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Premonition 15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Simpson - Il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Piano, solo 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Licenza di matrimonio 20:30-22:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento fa il suo giro 20:15-22:30 (E 5,5)

Sala B Le vite degli altri 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala C 4 minuti 20:15-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Io vi dichiaro marito e... marito 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Centochiodi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Così ridevano 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Espiazione 11:00-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Piano, solo 10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 I Simpson - Il film
 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 L'ultima legione 11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30 (E 5)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:40-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Piano, solo 15:30-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Severance  16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Io vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Simpson - Il film 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Scrivilo sui muri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'ultima legione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Shrek 3 14:40-17:10 (E 5; Rid. 3)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Espiazione 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Funeral party 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Severance  15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Reef: Amici x le pinne 17:20-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Le ferie di Licu 20:30-22:30 (E 2)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Funeral party 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 19:00 (E 3)

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00 (E 3)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gli amori di Astrea e Celadon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Viaggio in India 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Sicko 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Shrek 3 16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5)

Il dolce e l'amaro 22:30 (E 7)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:00-18:15 (E 6)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 7 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Shrek 3 15:45-17:20-18:45 (E 7; Rid. 5)

Soffio 20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 L'ora di punta 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Funeral party (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 I Simpson - Il film (V.O) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un paesino
di montagna. A far luce sul presunto
assassinio è chiamato da Udine il
commissario Sanzio (Toni Servillo)
che nel corso delle indagini si trova
a scoprire gli inconfessati segreti di
una piccola comunità
apparentemente tranquilla e
ordinata. L’inchiesta trascende il
genere noir per condurre lo
spettatore nell’oscuro male di vivere
annidato nell’animo di tutti.

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Roma

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 TERAPIA DI GRUPPO Di Cristopher
Durang. Regia di Francesca Draghetti. Con G.
Abramo, M. Brotugno e S. Crisari.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 THE MOTHS Di Virginia Woolf. Re-
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford;
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.
2007-2008 Al Corso Teatrale "Le Emozioni Forti,
come praticarle e gestirle in palcoscenico e sul
set"

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 ;
Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E
DANZA A ROMA Dante legge Albertazzi. Regia di
Galin Stoev. Con Giorgio Albertazzi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. OMICIDIO A LUCI ROTTE di e con S.
Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni
di e con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 CAMPAGNA AB-
BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoli"

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 Nuovi abbonamenti

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Venerdi ore 19.30 IL GIARDINO DEI CILIEGI Di Anton
Cechov. Regia di Eimuntas Nekrosius. Con Liud-
mila Maksakova, Vladimir Ilyn e Mikhail Trukhin.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Domani ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diretto-
re Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 COMPLICI Di Rupert Holmes. Regia
di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Gianluca Ra-
mazzotti e Cinzia Mascoli.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHE DANZA VUOI? Naturalmen-

te...Streghe. Di Cristina Gangalanti. Con Ilir Shaqi-
ri. Presentato da Teatro Greco Dance Company.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL Con M. Fratti-
ni. Musiche di E. Bennato.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ANGELO X CRISTIANO Ideazione e
coreografia: Alessandra Luberti. Con Alessandra
Luberti e Simona Malato. Presentato da Compa-
gnia Esse p.a.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E
DANZA A ROMA Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.;
Oggi ore 21.00 MADRID DANZA A ROMA DKda 1 Solo
diez anos ya! Di Larumbe Danza. Regia di C.
Gelabert, T. Nieto, D. Merlo, J. de Torres. Con I.
Lopez, C. Planchuelo e A. Orozco.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso ha
creato! Più di 90 i personaggi reclutati,
tra cui i Green Day, Tom Hanks e
Arnold Schwarzenegger. La prima
mondiale si è tenuta a Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Io non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Io non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio in India 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Shrek 3 16:30-18:30 (E 4,5)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

Topazio L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Scrivilo sui muri 16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 I Simpson - Il film 17:05-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Shrek 3 17:20-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 I Simpson - Il film 16.15-18.15-20:15-22:15 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-20:40 (E 7; Rid. 5)

Io vi dichiaro marito e... marito 18:20-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Funeral party 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Severance  16:45-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Piano, solo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:40-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Shrek 3 18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 CINERASSEGNA 17:00-19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Scrivilo sui muri 17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 L'ultima legione 17:20-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Severance  17:30-20:30-22:50 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Shrek 3 15:40-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Funeral party 15:00-17:30-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sapori e dissapori 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shrek 3 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Premonition 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Shrek 3 16:05-18:05-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-19:15-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Espiazione 16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Severance  15:25-17:45-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 I Simpson - Il film 16:55-19:10-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Scrivilo sui muri 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Piano, solo 17:00-19:25-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 L'ultima legione 17:05-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Shrek 3 16:45-18:55-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 La ragazza del lago 15:05-17:25-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Io vi dichiaro marito e... marito 17:15-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 I Simpson - Il film 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La ragazza del lago 16:30-18:30 (E 2,5)

L'ultima legione 20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Espiazione 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Funeral party 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Funeral party 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini Premonition 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Severance  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Scrivilo sui muri 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Shrek 3 14:30-16:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Severance  15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'ultima legione 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:30-16:40-18:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Espiazione 14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

L'ultima legione 15:00-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sapori e dissapori 15:30-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Captivity 14:30-18:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le ragioni dell'aragosta 16:25-20:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il bacio che aspettavo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Espiazione 14:20-17:00-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ragazza del lago 15:40-18:00-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivilo sui muri 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il dolce e l'amaro 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:20-17:15 (E 5,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Licenza di matrimonio 15:15-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io non sono qui 17:20-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 14:15-16:50-19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Severance  14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivilo sui muri 14:20-16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Espiazione 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 L'ultima legione 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Scrivilo sui muri 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Funeral party 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Espiazione 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Piano, solo 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 2,5)

Sala A3 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'ultima legione 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:10-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Espiazione 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Shrek 3 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Sapori e dissapori 16:00-18:10 (E 4,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:50 (E 6)

Sala B8 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

I Simpson - Il film 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La ragazza del lago 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30 (E 2,5)

L'ultima legione 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Espiazione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana I Simpson - Il film 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Funeral party 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Desiderio 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Il rabdomante 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il bacio che aspettavo 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Espiazione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Severance  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Espiazione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Shrek 3 16:00-18:10 (E 4)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La ragazza del lago 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Funeral party 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Scrivilo sui muri 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 I Simpson - Il film 18:00-19:45-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Espiazione 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Espiazione 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30 (E 6,20; Rid. 2,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 L'ultima legione 16:30-22:30 (E 2,5)

La ragazza del lago 18:30-20:30 (E 2,5)

Teatri

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do-
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00;
Oggi ore 21.00 UNA NOTTE BIANCA Di e con Gabriele
Pignotta

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TUTTO PRECARIO Con Giada Fradea-
ni. Scritto e diretto da Noemi Sarracini

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
RIPOSO

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di C. Inse-
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval-
laro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 ATRA BILE. QUANDO SAREMO PIÙ TRAN-
QUILLE... Di Laila Ripoll. Regia di Tiziana Bergama-
schi

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 CAMERA CON CRIMINI Di S. Bobrick e
R. Clark. Compagnia H3˚.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Domani ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 A raccon-
tallo nun ce se crede. Regia di J. Saltallà e E.
Metalli. Con M. Pavoncello, I. Catalano, S. Ferran-
te.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 11.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 Dal lunedi' al venerdi';
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.
2007-2008 Per i corsi di Educazione Musicale per
bambini di età scolare e pre-scolare

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA
2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Domani ore 20.30 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BO-
SCO di P.I. Cajkovskij. Direttore: Dieter Rossberg.
Coreografia di Paul Chalmer. Con A. Bouder, O.
Kucheruk e L. Comi.
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«I
dipinti di Rothko, enormi, calmi, con i loro ret-
tangoli fluttuantidoveogni tracciadelcasoèsta-
tarimossa,hannoqualcosadi straordinariamen-
te meditativo che sembra magico e misterioso.
Quella profondità ha qualcosa di religioso». So-
noparolepronunciatedaGerardRichter,pittore
tedesco incline adastrarrevisioni e immagini, in
un’intervista del 1997 a Mark Rosenthal e pub-
blicatenelcatalogostampatodallaNationalGal-
lery di Washington per una retrospettiva sul pit-
tore delle vaste fasce sfrangiate e dai bordi nebu-
losi in giallo, rosso, arancione, come in blu, ne-
ro, viola, marrone…
La descrizione di Richter, uno dei maggiori arti-
sti oggi in vita, inquadra bene alcuni fondamen-
tali di Mark Rothko: la vastità, la profondità, il
sensodimistero di tele astratte capacidi inonda-
re di colori lo spazio e di sensazioni forti chi vi si
paridavanti.Eppure ilpercorsodell’artistacheal-
leaste internazionali raggiungequotedacapogi-
ro (72,8 milioni di dollari da Sotheby’s il suo re-
cord) è ancora più complesso. Inizia con una fi-
gurazione stravoltanegli anni Trenta, risente del
surrealismo,conoscerà lagioiadi tonalitàcaldee
sensuali, approderà a timbri cupi e insondabili,
ma mantenendo sempre - al di là delle apparen-
ze- saldiagganciconlastoriadell’arteedell’uma-
nità. Quei campi astratti dai colori caldi e freddi,
magari inframezzati da brani di nero o strisce
bianche, rispettano infatti ritmi e proporzioni
precise secondo armonie nascoste eppure ben
presenti, forti. Ma, soprattutto, le astrazioni di
Rothkononsgorgano dal sognodiuna presunta
irraggiungibilepurezza:nasconoperché la trage-
dia della seconda guerra mondiale ha spazzato
via ogni fiducia e per l’artista, ebreo, nulla pote-
vaessere piùcome prima, tantomeno la pittura.
Questo lo si capisce bene ascoltando Oliver
Wick, il curatore della prima grande retrospetti-
va italiana sull’artista successiva alla sua morte

(si suicidò nel 1970 a New York) che il 6 ottobre
riapre il ristrutturato Palazzo delle Esposizioni di
Romainsiemeamostre suStanleyKubrickeMa-
rio Ceroli. E per il palaexpo capitolino Wick ha
intessuto una retrospettiva che, sospetta, l’Euro-
pa non potrà vedere forse più per i costi proibiti-
vi dell’allestimento: tra 70 dipinti, 40 opere su
carta tra libri e album di schizzi, tante tele di
Rothko si misurano infatti in termini di molti
metri quadri e sono delicate per cui trasportarle
hacostialtissimidiassicurazionenéè l’operazio-
ne più semplice dell’universo.
Detto questo, Wick ha congegnato l’itinerario
per sposarlo in qualche modo con lo spirito di

Rothko,ovverosiaunareligiosità laicaperunuo-
mo laico che non abbracciò alcuna fede religio-
sa: lo spazio nella navata centrale sotto la cupola
resta vuoto, alle ali «quasi come cappelle» le va-
rie sale tracciano il percorso di una vita. A partire
dagli inizi figurativi, meno conosciuti: svetta
l’unico autoritratto, del 1936, c’è la figura in pie-
di alla finestra del ’39 dove già si vede la suddivi-
sione in fascedelquadrochediventerà unsegno
«rothkiano». Nella terza sala i dipinti dei primi
anni40e l’eco,diciamocosì,diuncerto surreali-
smo biomorfo: «Rothko sente che l’arte arrivata
finoadalloranon bastapiùaesprimere l’orrore -
spiega ilcritico -eallora lui,appassionatostudio-

so di Nietzsche, si rivolge al mito, alla caduta di
Troia come metafora del crollo del mondo, stu-
dia il mito di Antigone, studia e rielabora, in-
fluenzato qui da Picasso, la figura mitologica
ebreadiLilith».Neppurequesto soddisferà il suo
senso del tragico. Così la rassegna romana docu-
menta la «conversione» all’astrattismo pieno e
totaleapartire da importanti tele del ’48e ’49 tra
ondate di rosa e azzurro grigio per poi approda-
re,all’altro latodella«navata»delPalaexpo,adal-
tri capolavori: come un dipinto di 2 metri per
160 centimetri dal Guggenheim di New York,
con una striscia nera tra il violetto, il giallo e
l’arancio; come gli ampi «campi» di colore che

valsero a Rothko l’iscrizione - da lui mai accetta-
ta - nel club del Color Field Painting (la pittura dei
campi di colore appunto). «Aveva ragione lui -
intervieneWick - C’èaltro, nella suapittura. C’è,
soprattutto,unafortissimaspintaetica: le suesu-
perfici hanno proporzioni che rimandano, nei
lororapporti,alleproporzionidell’uomorinasci-
mentale, quindi a un ideale di umanità che lui
voleva recuperare attraverso l’arte». E quell’idea-
le artistico e in fondo umanistico non lo farà in-
dietreggiare davanti «al terrore del mondo», un
terrore forse ben esemplificato dagli ultimi qua-
dri dove grandi neri sovrastano fino all’orizzon-
te oceani di grigio-tortora.

■ di Chiara Affronte / Bologna

Intervista:
nel giornalismo
un confessionale
dove la volgare
impudenza
presta orecchio
alle follie della vanità
e dell’ambizione

Ambrose Bierce
«Dizionario del diavolo»■ di Stefano Miliani

Nel tempio laico
e colorato di Rothko

La vita

EX LIBRIS

Rothko si uccise una mattina di
febbraio nel ‘70. Aveva un appuntamento
di lavoro, non ci andò. Personalità di
estrema intelligenza, complessa, e tuttavia
in privato capace di un sottile umorismo,
non vide la sua opera estrema: i 14 dipinti
scuri o neri della Rothko Chapel a
Houston, inaugurata nel ‘71. Ma era
depresso. Anche perché nel ‘68 un
medico gli aveva consigliato di non
dipingere più vasti quadri per ragioni di
salute. Per lui non fu una bella notizia.
Mark era nato nel 1903 in un paese allora
in Russia, oggi in Lettonia, di cognome
faceva Rothkowitz, la famiglia era
emigrata negli Usa nel 1913.
La mostra, organizzata al piano terra del
Palazzo, prodotta da Arthemisia e
dall'Azienda Speciale Palaexpo, sarà
aperta dal 6 ottobre al 6 gennaio: info sul
sito www.rothko.it.  ste. mi.

ANTEPRIMA Una grande mo-

stra nel rinnovato Palaexpo di

Roma celebra il grande pittore

ebreo americano. Le sue tele

astratte, campite in fasce dai

bordi nebulosi, nelle aste di tut-

to il mondo hanno toccato quo-

tazioni da primato

INEDITI Le riflessioni sul suo lavoro
nel libro «La realtà dell’artista» edito da Skira

La ragione dell’arte
contro i fanatismi
di tutte le religioni

Dai caldi gialli, rossi
e arancio ai più cupi
timbri segnati dalla
tragedia della guerra
Parla il curatore
Oliver Wick

Dalla Lettonia agli Usa
dal successo al suicidio

«C
arducci fu un grande cantautore»,
un autore di canzoni popolari come
lo sono Bella Ciao e il famoso brano

di Carlos Puebla che celebra le gesta del “Che”
Hasta siempre comandante Che Guevara...
Chi l’avrebbe mai detto? Poeta ostico, noioso e
indigesto per generazioni di studenti, Carducci
viene riabilitato e addirittura annoverato tra i
grandicantautori.Ariscoprirlo inqueste suein-
solite vesti è Umberto Eco, chiamato a parteci-
pare ad uno degli eventi che la città di Bologna
con la sua Università ha organizzato quest’an-
no nel centenario della morte del poeta emilia-
no.
Da Baudolino a Carducci: sul filo della memoria, il
titolo dell’incontro, che è stato un’occasione di
confrontoconlafortepresenzadiCarduccinel-

lamemoria esistenziale e scolastica degli attuali
settantenni, vissuti - si può quasi dire - a pane e
Carducci.Erappresentati ieri,allabibliotecadel-
l’Archiginnasio di Bologna, da Umberto Eco,
Emilio Pasquini e Vito Margini.
Non solo: «causa» dell’incontro di ieri, oltre ai
ricordi carducciani di settantenni illustri, an-
che i legami tra la poesia carducciana e gli ulti-
mi due romanzi di Eco. La misteriosa fiamma
dell regina Loana e Baudolino. Che attinge a Car-
ducci soprattutto nel capitolo in cui si narra del
contadino affabulatore, figlio adottivo dell’im-
peratore Federico Barbarossa, e, in particolare
nel punto in cui si racconta l’episodio dell’asse-
dio di Alessandria: «Questo è il principale debi-
to con Carducci», ammette Eco.
Seper lo scrittore semiologo, dunque, Carducci
èun cantautore, è inveceMangini a paragonar-
lo addirittura a Salgari. Scavando nella sua in-

fanzia, tra il novembre del ’44 e l’aprile del ’45,
Mangini racconta il perché della sua affettuosa
vicinanzaaCarducci, attraversoalcunianeddo-
ti di quegli anni. «Si era sparsa la voce sotto le
due Torri, smentita tuttavia dalle autorità, che
Bologna fosse stata dichiarata città aperta e che
quindinonpotesseesserebombardata - raccon-
ta - Nonostante non fosse vero, la gente ci cre-
dette.Eanche ioe lamia famiglia sfollammo in
città, ospiti di un’istituzione in cui, per rendere
formativo il tempo che trascorreva, si leggeva e
si imparavano poesiea memoria:questoaveva-
no deciso i nostri genitori». Se Sandokan, quin-
di, era un eroe indiscusso, «la tensione vitalisti-
ca dei personaggi di Salgari era analoga a quelli
di Carducci, per me», prosegue Mangini.
Saràstato l’eserciziodellamemorizzazione, tan-
to di moda allora, sarà stata la musicalità che
Eco ritrova in Carducci, di fatto quella genera-

zione, almeno in parte, lo amò. E in questo
amore, è il tema della «cantabilità» ad avere un
notevole peso, per l’autore di Baudolino: «Car-
ducci ci rimane in testacome i testi delle canzo-
ni»,dice.Eaggiunge: «Lui,dell’autoredi canzo-
ni,avevatutte lecaratteristiche,anchequelladi
scrivere su commissione». Perché - e qui Eco
gioca con le parole - quando «Carducci scrive
chegli saltò intestadi farepoesia tra il paganoe
il cristiano come se fosse una scommessa, io in
quella dichiarazione, ci leggo “commessa” al
postodi“scommessa”». In fondo, lo sapete -di-
ceancoraEcorivoltoallaplatea -chelapiùcele-
bre canzone natalizia, White Christmas, è stata
scritta da un ebreo?
Aquestopunto,però,unadomandaalloscritto-
re sorge spontanea: se niente più della musica è
vicino ai giovani, perché sono proprio loro a
continuare a non accorgersi della «cantabilità»

del poeta bolognese?
«I giovani non lo conoscono risponde - o forse
non hanno mai provato a cantarlo, del resto se
ritengonospessonoioseanchecanzoninapole-
tanecomeMarechiaropuòaccadere lostessoan-
che con Carducci...».
Insomma, se è vero come ricorda Mangini che
Pasolini aveva definito «il litanismo carduccia-
no come l’operazione più in malafede della let-
teratura italiana», Eco è convinto che Le ceneri
di Gramsci sia un «testo carducciano». Sarà per-
ché, quella generazione, era come dice Pasqui-
ni, «una generazione libresca». E se in passato
erano i vecchi a custodire la memoria della sto-
ria, poi i libri hanno preso questo ruolo. Ruolo
che l’incontro di ieri ha voluto sottolineare:
«una ritrovata felicità nei libri», questo per Pa-
squini il messaggio più importante da traman-
dare.

RISCOPERTE In un incontro a Bologna lo scrittore semiologo tesse l’elogio del poeta. Mentre Vito Mangini nei suoi versi trova insospettati echi salgariani

Eco: «La poesia di Carducci? Una grande canzone popolare, come “Bella ciao”»

«Q
ual è l’immagine popolare dell’arti-
sta? Mettete insieme un miscuglio di
descrizioni e il risultato composito

che ne verrà fuori sarà il ritratto di un idiota: egli
è ritenuto infantile, irresponsabile nonché igna-
ro o ottuso nelle faccende quotidiane… Questo
mito, come tutti i miti, ha la sua fondatezza…
Ma,soprattutto, rafforza lafededuraamorirenel-
la qualità irrazionale dell’ispirazione». Così, alla
suamacchinadascriverementre inazisti invade-
vano l’Europa e iniziava l’Olocausto, scriveva
Mark Rothko rivendicando la razionalità del la-
voro creativo contro luoghi comuni romanti-
cheggianti in cui cadono tanti atteggiandosi ma-
gari ad artisti. Lo scriveva probabilmente nel
1940-41,quandodipingevaimmaginie figuredi-
storte, anni prima di virare sull’astratto, nel ma-
noscritto La realtà dell'artista. Il testo sembrava
perduto. Ma i figli Christopher e Kate, dopo la
mortedell’artista seguitoadappenaseimesididi-
stanzadalla suaultimamoglieMell,dopoaverne
sentitoparlare per una vita, dopo estenuanti bat-
taglie legali,quasi fortunosamentelohannorecu-
perato nell’88 grazie all’archivista Marion
Kahan, lohannomessoinordinedandolo infine
allestampe.Maipubblicato inItalia, ilmanoscrit-
to viene pubblicato per la prima volta da noi in
concomitanza con la rassegna romana nelle edi-
zioni Paperback di Skira, il medesimo editore del
catalogo della mostra.
Il curatore del libro Christopher chiarisce: nel te-
sto «mai una sola volta mio padre affronta diret-
tamenteil suolavoro,nonfamaiallusioneaque-
stonéal fattocheèunartista».Néloavevamaire-
sopubblico:capivache«piùparlavadel suolavo-
ro,piùsuscitavaincomprensione».Ciononostan-
te neppure rinnegò o bruciò il saggio. Forse non
avevavogliadipensarcipiùperché-annotaChri-
stopher - era amareggiato: sentiva la sua arte po-
co capita e il suo primo matrimonio andava ma-
le perché perfino la moglie Edith non compren-
deva la sua pittura. Eppure, benché sia un testo
complesso e incompiuto, non solo aiuta a capire
Rothko, il suomododipensareprofondo, riflessi-
vo: è un libro che apre squarci sorprendenti, tal-
volta di un'attualità sconcertante. Leggiamo un
po’ questo passo: «Se si fosse trattato di sottoscri-
verealdoverediassicurarsiunpostonellavitaul-
traterrena, l’artista avrebbe potuto trovare, in
ogni tempo, dei metodi più diretti... Basta legge-
re le ingiurie e le esortazioni contro i fabbricanti
di immagini di Isaia e degli altri profeti... Persino
a quanti tenevano in casa delle rappresentazioni
figurative, i musulmani negarono tutte le gioie
sensualidel paradiso islamico. A Bisanzio, per un
periodo di 118 anni, l’elaborazione di manufatti
plastici fu proibitadalla leggecristiana, mentre la
distruzione- ilvandalismo-delleproduzioniarti-
stiche più rilevanti, così come delle sculture elle-
nistiche, fu considerato un gesto al servizio di
Dio». I Buddahdi Banyamdistrutti pochianni fa
dai talebani afghani sono parte, purtroppo, di
una lunga storia universale. Rothko lo sapeva.
 ste. mi.

ORIZZONTI

Mark Rothko, «No. 18/ No. 16 Senza titolo (Plum,
Orange, Yellow)», 1947; 172,1x106,4 cm.

Collezione Museo Tamayo Arte Contemporáneo,
Conaculta/INBA, Città del Messico, © 1998 by
Kate Rothko Prizel and Christopher Rothko By

SIAE 2007. Sotto: Mark Rothko, New York, 1962,
Foto Kurt Blum, © Archivio Kurt Blum, Berna
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E
tica e letteratura: un tema vasto
quantoilmondo,quantolasto-
ria dell’umanità e delle sue cul-
ture. La letteratura, infatti, si è
sempre occupata di questioni
morali. Il discorso comincia al-
meno con i poemi omerici e
con la Bibbia. Oggi a qualcuno
sembra invece che si sia abban-
donata l’area della riflessione
morale come spazio privilegia-
to di racconti, romanzi, opere
teatrali. È come se la letteratura
avesse lasciatolegrandiquestio-
nimorali aimezzidi comunica-
zionedimassa,emagarialla leg-
ge.
Eppure una riflessione sulla di-
mensione etica del fare lettera-
rio, per quanto forse non sia co-
sa di moda, non è così naif co-
me a qualcuno potrebbe sem-
brare. Uno scrittore di vaglia e
di solida formazione teorica co-
me l’israeliano Abraham B.
Yehoshua,già inunlibrotradot-
todaEinaudinel2000, Ilpotere
terribilediunapiccolacolpa,ap-
profondiva i motivi della rimo-
zione, dall’orizzonte letterario,
delle valenze etiche. Secondo
Yehoshua, una prima ragione è
data dall’affermarsi della psico-
logia, che ci spinge a capire i
comportamenti umani ma ci
impedisce di giudicare, di espri-
mere valutazioni di tipo mora-
le, con unconseguenteprevale-
redellacomprensionesulgiudi-
zio.Un altro elementodetermi-
nante sarebbero i mass media,

che si sono impadroniti di mol-
ti argomenti (come ad esempio
la questione femminile, omo-
sessualeoecologica)a tal punto
che la letteratura è come se non
potesse più trattarli dal punto
di vista etico. C’è infine nella
percezionecomune unacoinci-
denza tra legge e morale: se
qualcosaè legale,vieneautoma-
ticamente percepito anche co-
me morale.
Questo stato di cose, lucida-
mente analizzato dall’autore,
non gli impediva di optare per
una lettura in chiave etica delle
grandiopere letterarie:dallaGe-
nesi con la vicenda di Caino e
Abele, passando per Dostoe-
vskij, fino ai giorni nostri con
RaymondCarver.Yeoshua, che
oltre ad essere scrittore è anche
professore di letteratura all’uni-
versità di Haifa, raccoglieva in
quelvolumei testidialcunesue
lezioni.Quel libroeracosì, asua
volta, una grande lezione so-
prattutto per i critici, troppo
spesso preoccupati degli aspetti
stilistici e formali dei testi, a tut-
tosvantaggiodiquellocheèeri-
mane uno dei valori più impor-
tanti della letteratura: la funzio-
ne conoscitiva della scrittura,
che ne fa, quando quest’ultima
sia seriamente concepita, qual-
cosa di infinitamente superiore
ad un mero gioco di società.
Sarebbe stato bello avere Yeo-
shua al tavolo dei relatori di un
incontro che si è tenuto sabato
sera a Trani (Bari), nell’ambito
dei «Dialoghi», dedicati que-
st’anno al tema: Quale etica nel-
la società globale?. Nello specifi-
co, si è appunto discusso di eti-
ca e letteratura, presenti Piero
Dorfles e Michele Serra, coordi-
nati da Maria Rita Gaeta. Ci si è

chiesti se, prestando attenzione
alle questioni morali, la lettera-
tura potrebbe riconquistare ter-
renicheultimamenteavevaab-
bandonato e, magari, fornirci
nuoveprospettiveeticheperes-
sere laboratorio di quei dilem-
mimorali cheangustianolano-
stra società.
PieroDorflesharicordatocome
per lungo tempo il romanzo sia
statoconsideratoungenere«pe-
ricoloso» da un punto di vista
etico. E questo anche all’inter-
nodegli stessi romanzi: «Si pen-
siaDonChisciotteche impazzi-
sce per aver letto troppi roman-
zi cavallereschioa MadameBo-
vary che tradisce il marito per-
ché sogna una vita affettiva di-
versa sulle pagine dei romanzi

romantici.Ènoto il casodeiDo-
lori del giovane Werther di Goe-
the, alla cui uscita si moltiplica-
ronoi suicididapartedeigiova-
nidimezzaEuropa.Maperque-
sto possiamo accusare Goethe
di immoralità?». La risposta è
no: «Penso - continua Dorfles -
che non sia nel contenuto di

un racconto che si trovi la di-
mensione etica di un testo. Se
vogliamo parlare di etica a pro-
positodella letteratura, mi sem-
brapiùinteressanteunaltropia-
no: l’etica dello scrittore davan-
ti all’atto dello scrivere. In altre
parole, ritengoche ladimensio-
ne morale della scrittura risieda
principalmente nel rapporto di
chiscriveconla linguachedeci-
de di usare: se la rispetta, se la
utilizza al meglio delle sue po-
tenzialità, senonlapiega alme-
rodivertimentoo,peggioanco-
ra, a un inganno ai danni di chi
poi leggerà».
Èd’accordoMicheleSerra,per il
quale l’attenzione alla lingua
che usa è, da parte dello scritto-
re, il primo e più importante

aspetto di un’eticadel fare lette-
ratura:«Quandoscrivo,nonrie-
sco a prescindere dal fatto di vi-
vere in una società massificata
incui la lingua,dallacomunica-
zione televisiva all’uso comu-
ne, è sottoposta a un continuo
processo di impoverimento e
banalizzazione. Per questo ri-
tengo che sia etico, per me che
scrivo, sottopormi a una disci-
plina per la quale sono spinto a
interrogarmi sui mezzi espressi-
vi che uso, su ciò che sto facen-
do, sul perché lo faccio. Ciò va-
le per quando si scrive un libro,
ma anche un semplice articolo
di giornale. Accade sempre più
spesso, ed è molto grave, che le
parole si usino con estrema leg-
gerezza».

Cari scrittori, attenti all’uso delle parole

■ Il filosofo francese André
Gorz,84anni,chenel1964ave-
va fondato il settimanale Nou-
vel Observateur insieme a Jean
Daniel, siè suicidato insiemeal-
lamoglie,83anni,malatadadi-
versi anni, nella casa di Vo-
snon, nell’Aube. I due corpi,
l’uno vicino all’altro, sono stati
trovati ierimattinadaun’amica
dellacoppia, secondoquantori-
ferito dalla polizia. Sulla porta
dicasaavevanolasciatounmes-
saggio: «avvisate la gendarme-
ria». I due avevano indirizzato
diverse letteredi addioagli ami-
ci. Qualche giorno fa, Gorz
avrebbe anche confessato ad
un’amica la sua disperazione
dopo che lo stato di salute della
moglie era andato peggioran-
do.
Natoa Viennanel 1923,macit-
tadino francese dal ’54, André
Gorz - il cui vero nome era Ge-
rardHorst - eraconsideratouno
dei padri dell’ecologia politica e
dell’anticapitalismo.Moltovici-
no a Jean Paul Sartre era stato
tra gli animatori della rivista
TempsModernes.La suariflessio-
ne e ricerca si era applicata pri-
ma alla questione dell’autorga-
nizzazione operaia, poi ai pro-
blemi dell’ecologia politica.
Moltedelle sueopere sonostate
tradotte in italiano: La morale
della storia (Il Saggiatore, 1960),
Il Traditore (Il Saggiatore, 1962),
Il Socialismo difficile (Laterza,
1968), Critica al capitalismo di

ogni giorno (con lo pseudonimo
di Michel Bosquet, Jaca Books,
1975),Sette tesipercambiare lavi-
ta (Feltrinelli, 1977), Ecologia e
politica (Cappelli, 1978), Addio
al Proletariato (Edizioni Lavoro,
1982), La strada del Paradiso
(Edizioni Lavoro, 1984), Meta-
morfosi del lavoro - Critica della
Ragione Economica (Bollati Bo-

ringhieri, 1992).
Gorzfucriticorigorosodellatra-
dizioneindustrialista, senzacol-
tivare però nostalgici sogni di
un impossibile ritorno alle con-
dizioni comunitarie che hanno
preceduto le società moderne.
La sua ricerca, anche dopo l’89
pose, indomanderinnovate,al-
l’ordine del giorno «il supera-
mento del capitalismo verso
una società nella quale i valori
economicidiefficacia, redditivi-
tàecompetitivitàcessinodiesse-
re dominanti, e che possa
“servirsi” dell’economia in vi-
sta dei suoi propri fini superiori
invece di essere obbligata a

“servirla”»
Nel 1983 André Gorz si era ap-
partato dal dibattito filosofico e
politicoperstarevicinoall’ama-
ta moglie molto ammalata, e la
coppia si era ritirata in una casa
a Vesnon, la stessa dove ieri i
corpi dei due suicidi sono stati
ritrovati. In un’opera dal titolo
LetteraaD.Storiadiunamore, ap-
parsal’annoscorsoededicataal-
la moglie Dorine, Gorz aveva
scrittounaveraepropriaodeal-
la compagna di cinquant’anni
divita. «Tuhaiappenacompiu-
to 82 anni - scriveva il filosofo
francese -. ma sei sempre bella,
graziosa e desiderabile. Sono
cinquant’anni che viviamo in-
siemeeiot’amopiùchemai.So-
no di nuovo innamorato di te e
ioportoun’altravolta unvuoto
debordantedentrodimecheso-
lo il tuo corpo stretto al mio
può colmare». E stretti in un ul-
timo abbraccio, André e Dori-
ne, se ne sono tragicamente an-
dati, testimonianza di un’estre-
ma dedizione intellettuale e di
affetti.

■ Abbiamo provato a declina-
re le domande sull’etica del fare
letteratura, poste nell’ambito
dei «Dialoghi di Trani», al livel-
lo della letteratura italiana più
recente. Con l’aiuto di uno stu-
dioso attento a queste proble-
matiche come Alberto Casadei,
docente di Letteratura italiana
all’Università di Pisa e autore,
tra l’altro, di un recente volume
intitolato Stile e tradizione nel ro-
manzo italiano contemporaneo (il
Mulino).
Professor Casadei, se
guardiamo alla produzione
narrativa di oggi, lei si sente
di condividere la tesi di un
divorzio dalla dimensione
etica?
«Sedevoessere sincero,ho l’im-
pressione che la diagnosi sia un
po’ fuoribersaglio.Èvero, la let-
teratura ha avuto da sempre
una funzione etica: da Aristote-
le e da Orazio in poi si è parlato
dell’unione di “utile” e
“dilettevole”realizzatadall’ope-
ra letteraria. Questo connubio,
però, è sempre avvenuto in for-
me trasversali, almeno se guar-
diamo alla grande letteratura.
L’equivoco nasce quando si
pensa che la letteratura debba
parlare esplicitamente di tema-
tiche rilevanti da un punto di
vista morale. Ma la letteratura
vive in una dimensione di tra-
sfigurazione della realtà. Altri-
menti si rischia di andare verso
soluzioni ideologiche, scaden-
do nella propaganda o nella re-
torica».
Qual è invece la strada
migliore?
«Lo spiega bene Milan Kunde-
ra: il romanzo sperimenta certe
possibilità di etica e di compor-
tamento morale, incarnandole
neidiversipersonaggienelledi-
verse situazioni. Ciò che dà un
senso eticamente rilevante a
un’opera non sono i fatti in sé
inessa raccontati,mal’interpre-
tazione che di quei fatti è possi-
bile ricavare».
Le sembra che questo
ordine di problemi interessi i
narratori italiani di oggi?
«C’èchicomeGiuseppePontig-
gia inanni recentihaaffrontato
direttamente il tema del dilem-
ma delle scelte morali, penso a
libriqualiVitediuomininon illu-
stri oNati due volte. In autori più
giovani, come certi “cannibali”
o “pulp”, la riflessione etica è
passatainsecondopianorispet-
to all’ansia di ribellione. Ma è
vero che uno scrittore dell’ulti-
ma generazione, come Anto-
nio Scurati, nel suo romanzo Il
sopravvissuto, si è inserito in un
filone di riflessione etica che fa
capoaDostoevskij eaCamus.E
anche un narratore come Giu-
lio Mozzi ha posto nei suoi libri
ilproblemadiun’eticapost-teo-
logica,sviluppandolo inmanie-
ra decisamente originale".
Ma la letteratura oggi è in
grado di aiutarci a orientarci
nei dilemmi morali?
«Seprendiamo un romanzoco-
me Troppi paradisi di Walter Siti
troviamo, tra gli altri personag-
gi, la figura di un pedofilo, che
finirà suicida. Il narratore cerca
dientrarenellamentedelperso-
naggio, andando a indagare ciò
che sta dietro a questa sua tragi-
ca identità, tragicaperséeper le
sue vittime. Ecco, questo mi
sembraunmodoimportantedi
porre le questioni: in questo ca-
so, cercare di guardare ciò che è
nel“mostro”puòessereunmo-
doperevitarecheilmalesicom-
pia. Non affidarsi agli slogan,
masviluppareun’“etica inazio-
ne”».
 r. carn.

■ di Roberto Carnero / Trani

Nato a Vienna
nel 1923 fondò
assieme
a Jean Daniel
«Le Nouvel
Observateur»

Yehoshua
in un suo libro
approfondiva
i motivi della
rimozione delle
valenze morali

Piero Dorfles:
«Il romanzo
è “pericoloso”»
Michele Serra:
«Ci vuole
disciplina»
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LUTTO Aveva 84 anni e si è ucciso assieme alla moglie Dorine

Muore suicida André Gorz
filosofo dell’ecologia politica

La quarta edizione di
«Varchi La storia (in)
contemporanea», si svolgerà
tra Albano, Ariccia e Genzano
dal 27 al 29 settembre e
non, come erroneamente
annunciato ieri, in ottobre.

L’INTERVISTA Parla
Alberto Casadei

«Propaganda
e retorica?
No, grazie»
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SEGUE DALLA PRIMA

E
potremmodedurnechelostru-
mento funziona e quando si
passa all’azione i risultati si ve-
dono, eccome. Potremmo an-
cheargomentare,dopoaverne
subiti tanti (sia gli italiani sia i
militari degli altri contingen-
ti), che i sequestri di persona o
i rapimenti non pagano più.
Non hanno lo stesso successo
di un tempo, perché le truppe
di occupazione si sono perfe-
zionate e hanno imparato a
contrastare con immediatezza
lasfida.Enonsiandrebbemol-
to lontano dal vero.
Paradossalmente, tuttavia, il ra-
pimento èavvenuto quasi nel-
lostessomomentoincui ilCo-
mitato Onu sull’Afghanistan
si riuniva,nelquadrodelleatti-
vità collaterali all’Assemblea
generale in corso (che è il più
importante evento annuale
dell’Organizzazione delle Na-
zioniUnite).Comenasconder-
ci, però, che anche ciò suona
come un’ennesima prova di
come gli sforzi dell’Onu siano
ancora vani? Tutti hanno
espresso solidarietà, impegno
collaborativo e volontà di riso-
luzione: ma un blitz, con nove
vittime afghane (ma non con-
taproprionulla lavitadiunaf-
ghano?) ha risolto il tutto e

chiuso il caso. Concluderemo
che dunque ci si avvia a una
crescente capacità di controllo
e la fine delle ostilità si avvici-
na, cosicché i soldati Nato po-
trebbero verosimilmente an-
darsene tra poco?
Ma è vero che la situazione è
complessivamente sempre più
e sempre meglio controllata
dalle truppe Nato laggiù pre-
senti?Forsenonlapensanoco-
sì gli spagnoli che hanno visto
purtroppo cadere, proprio ieri,
duedei loroconnazionali, me-
no fortunati. È dubbio persino
per che cosa essi siano morti:
non sappiamo contro chi stia-
mo combattendo, o a favore
di chi stiamo cercando di crea-
re una situazione di stabilità e
ordine quotidiano — in realtà,
sappiamo invece benissimo
chelapacificazionedell’Afgha-
nistan è ancora ben lungi dal-
l’avvicinarsi. Se ascoltiamo il
presidente Karzai, abbiamo di
fronte essenzialmente dei cri-
minali, che dal disordine fan-
no sgorgare affari favolosi, ma
saranno ben presto eliminati.
Se ascoltiamo la Nato, a tener-
ci testa sono i talebani visti co-
me una forza unitaria e coesa
(che in realtà non sono, dato
che i gruppi sono differenziati
e polverizzati). Più verosimil-
mente, insorti, terroristi e cri-
minali si aiutano in un comu-
ne sforzo di messa sotto con-
trollo territoriale, che è l’obiet-
tivo che nessuno è riuscito a
conseguire negli ultimi
trent’anni, ovvero da quando
l’Unione Sovietica (inverno
1979) ci provò, per prima, fal-
lendo miseramente. Allora lo

interpretammo come manife-
stazioneprecocedeldeclinoso-
vietico; adesso sappiamo che
era semplicemente l’apertura
della voragine afghana.
E ora, possiamo anche dichia-
rare, con indubitabile coeren-
za: il senso della nostra missio-
ne non cambia. Ma qual era
questo senso che non è cam-
biato?Seeravamoandatiperri-
cercarebin Ladene i suoi acco-
liti, abbiamo fallito l’obiettivo;
sesperavamo dipacificare l’Af-
ghanistan,nonci siamoriusci-
ti; se intendevamo farne un
avamposto verso l’Iran (per at-
taccarlo o per contenerlo), il
ponte non s’è costruito. Tutti
acconsentimmo alla missione
ISAF in risposta all’attacco alle
Torrigemelle.Mapassataquel-
la giustificazione (lontana or-
mai 6 anni) la vertigine di
un’incomprensibile ostinazio-
ne ci attanaglia. Il problema
italiano oggi non è salvare vite
umane italiane né ritirare i sol-
dati italiani, ma far finire un
conflitto insensato di cui più
nessunosa ritrovare lemotiva-
zioni. Questo sì che sarebbe fi-
nalmente un vero progetto bi-
partizancui lenostre forzepoli-
tiche potrebbero aderire tutte
insieme:perdirla inaltri termi-
ni, evitare che in Afghanistan
si continui a morire, a quanto
pare, inutilmente, sottoqualsi-
voglia bandiera. E, a questo
proposito, che fine ha fatto la
proposta di una conferenza di
pace lanciata dal governo ita-
liano per voce del ministro de-
gli Esteri D’Alema? Non pote-
va essere un modo per avvici-
narsi davvero a quel risultato

che oggi sembra così lontano?
Altrimenti, se vogliamo conti-
nuare a fingere che il mondo
occidentale sia impegnato in
una guerra per la libertà la de-
mocrazia, se vogliamo dimo-
strare che in Afghanistan stia-
mofacendo del bene a qualcu-
no, ebbene l’onere di dimo-
strarloricadràsuchivivuole ri-
manere, non su chi vuole an-
darsene da un Paese che all’oc-
cidente può interessare, oggi
comeoggi, soltantocomepedi-
na di un domino invero ri-
schioso,chesi insinuatraPaki-
stan (unaltro stato c chenonè
un modello né di libertà né di
democrazia; ma continua a es-
sere sostenuto dagli Stati Uni-
ti, nonostante l’ostilità verso
l’India,asuavolta rifornitanu-

clearmente dagli americani —
ce n’è da far girare la testa),
Iran, Iraq, Cina e Russia.
Se invece siamo di fronte a un
problema sistematico di ordi-
ne internazionale, ebbenevor-
remmocapiremeglioquale sia
il mondo che ne dovrebbe di-
scendere. Se manca una lucida
prefigurazione del futuro e
non abbiamo altro che l’osti-
nazione un po’ infantile di chi
non vuole andarsene per non
mostrare il fianco alle critiche,
allora saremmo, tutti quanti
in occidente, dei veri inco-
scienti. Il nostro compito, ora,
dovrebbe essere invece di con-
vincere chi vuol restare laggiù
a fare qualche cosa di utile per
la società afghana, non per le
nostre.

LIDIA RAVERA

LUIGI BONANATE

Afghanistan, il senso della missione

Lo scatto della paura

Io, uno «spaventapasseri»
dico a voi
onorevoli...

Onorevole,
lapersonecheLescrive è natanel 1931,haco-
minciato a lavorare da bambino ed è stato co-
strettonellavitaadelemosinareparecchievol-
te «un pezzo di pane». Il primo lavoro che mi
fuassegnato fuquellodello spaventapasseri in
risaia.Abbandonata la scuoladopolaterzaele-
mentare e terminata la guerra, sono stato co-
stretto ad andare a servire in una famiglia di
contadini, fino all partenza per il servizio mili-
tare. Credo di poter tranquillamente dire die
aver lavorato parecchio nella mia vita e di do-
verlo purtroppo fare ancora per necessità, pur
essendo giàpensionato. Infatti, mia moglia ed
iopercepiamo1300euro indue.Facendoque-
sti contipenso cheforsevienedatoanoi inun
anno quello che un deputato guadagna in un
solomese.Sentoche lagente intornoamepar-

lamoltodiquestiargomenti,perchétantipen-
sionati sononellenostre stessecondizioni;nel-
lo stesso tempo parla anche della necessità di
una diminuzione dello stipendio dei deputati
e del numero dei deputati stessi. Il Partito de-
mocraticodeve farsi carico di tutto ciò, perché
se non lo facesse e lo facesse, invece, chi oggi è
in minoranza, in poco tempo ci troveremmo
conungovernodi destra, conl’onorevoleFini
presidentedelconsiglioeBerlusconipresiden-
te della Repubblica, con il rischio che insieme
trasformino la nostra repubblica parlamenta-
re in una repubblica presidenziale. Come con-
seguenza diretta, Berlusconi diventerebbe il
«padrone» di tutta l’Italia. Una persona così
ambiziosa fa paura, soprattutto pensando ai
suoi alleati: chi ha vissuto il periodo buio del
fascismo non vuole correre il rischio di viver-
ne un altro simile.

Romeo Lugli, Rio Saliceto

Corsi di civiltà,
rispetto ed educazione
per tutti gli italiani

Cara Unità,
il ministro del Welfare, proponendosi di favo-
rire l’inclusione e l’integrazione degli stranieri
in Italia,promette per gli immigrati corsid’ita-
liano in TV, del tipo di quelli del compianto
maestro Manzi, lontani anni Sessanta. Bel-
l’idea. Ma io oserei andare oltre. Considerato
lo stato deplorevole in cui oggi versa la «scato-
letta» (fra bellimbusti, squinziette e fattore...

C!),ma specialmenteconsideratoche l’analfa-
betismo di ritorno esiste ancora, eccome!, un
nuovo maestro Manzi che ci insegnasse dagli
schermi un po’ di educazione, rispetto, piace-
re per la cultura e la sobrietà, sarebbe proprio
unbel servizio pubblico. E non soloper gli im-
migrati, ma proprio per tutti noi cittadini che
non ne possiamo più di quiz, telefilm e vi-
deo-spazzatura. Insomma sarebbe proprio il
caso di dirlo: «Non è mai troppo tardi!».

Piero A. Zaniboni, Bologna

Il doppio cognome
non piace a Diliberto?
E Rodriguez Zapatero?

Cara Unità
l’on.leDilibertohadichiaratodidiffidaredelle
persone con il doppio cognome «perché ten-
denzialmente non stanno con i lavoratori».
Passi per il ministro Tommaso Padoa Schiop-
pa, ma come la mettiamo con il ministro Al-
fonsoPecoraroScanio, ilprof.AlbertoAsorRo-
sa, il compagno José Luis Rodrìguez Zapatero
e gli altri quarantacinque milioni di cittadini
spagnoli dal doppio cognome?

Giuseppe Musolino,
Santo Stefano d’Aspromonte (Rc)

Se il Papa tuona
contro il capitalismo
e nessuno lo nota

Cara Unità,

il capitalismo produce gravi ingiustizie quan-
do prevale la logica del profitto; l’emergenza
della fame e quella ecologica lo denunciano
con crescente evidenza. Il capitalismo non è
l’unico modello valido di organizzazione eco-
nomica. Il rovinoso sfruttamento del pianeta,
per la prevalente logica del profitto, non fa
che incrementare la sproporzione tra ricchi e
poveri.Èarrivato ilmomentodiscegliere tra la
logicadelprofittocomecriterioultimonelno-
stro agire, e la logica della condivisione e della
solidarietà.Si trattadelladecisionetra lagiusti-
zia e la disonestà e in definitiva tra Dio e Sata-
na. La vita è sempre una scelta tra onestà e di-
sonestà, tra egoismo e altruismo, tra bene e
male, e per valutare se gli «amministratori» di
quanto Dio ci affida sono «buoni» vi ricordo
cosa dice l’evangelista Luca: «Chi è disonesto
nelpocoèdisonestoanchenelmolto».Lalogi-
ca del profitto e quella dell’equa distribuzione
delle ricchezze non sono in contraddizione
l’una con l’altra, purchè il loro rapporto sia
ben ordinato. Queste parole non le ha dette
unsobillatoredellepiazze,mailPapaieriaVel-
letri. I vari tg dove erano? E i nostri parlamen-
tari com’è che non commentano? Forse già
sanno che finiranno quasi tutti all’inferno.

Paolo Sanna, Cagliari

Dov’era Grillo
quando Berlusconi faceva
le leggi ad personam?

Caro Travaglio,

da lettore dell’Unità da oltre 50 anni, il primo
articolo che leggo ogni mattina è il Suo. La ap-
prezzo soprattutto per la Sua battaglia antiber-
lusconi, meno per certi Suoi ultimi atteggia-
menti.A propositodeiquali le formulo questa
domanda, con preghiera di risposta, se vuole
anche privata: dove era il signor Beppe Grillo
allorché il Bellachioma imperversava con le
leggi ad personam e le altre sue nefandezze?

Aurelio Giorgini

Prima di ridurre
i parlamentari,
riduciamo le leggi

Cara Unità,
si sollecita a gran voce e da più parti la riduzio-
ne del numero dei parlamentari; ciò forse av-
verràmaconi tempilunghi richiestiper lemo-
difiche della nostra Costituzione. Nel frattem-
po iparlamentari,piùcheprodurrenuove leg-
gi potrebbero impegnarsi a fondo nel ridurre
quelle esistenti. Redigendo finalmente i «testi
unici», che compendiano una caterva di leggi
a volte tra loro contrastanti, si alleggerirebbe
di molto il lavoro dei tribunali con grande sol-
lievo dei cittadini.

Ascanio De Sanctis, Roma

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

L
e testimonianze si af-
follano sui giornali,
tra l’indignazionedel-

le matricole e il sarcasmo
dei veterani disillusi. Cer-
to, mica è un fenomeno
nuovo. Mi sono diploma-
to col massimo dei voti e
dopo due ore chino su
quelle ottanta domande
ho visto, alzando gli oc-
chi, due furbi personaggi
che, inbarbaalla flemmati-
ca commissione esamina-
trice, dopo aver tratto fuo-
ri dalle buste i propri fogli
delle risposte, con noncu-
rante naturalezza le han-
no modificate, con la pen-
na che altrettanto scaltra-
mente (o scontatamente!)
tenevano nascosta in ta-
sca.
Io le dico, Caro Ministro,
che non sono rimasto con
le mani in mano di fronte
al misfatto, ma dopo aver
intimato ai due colleghi di
smettere, mi sono alzato e
ho denunciato l’accaduto
ai membri della commis-
sione, i quali hanno conti-
nuato imperterriti a non
vigilaresuquantoaccades-
se a più di un metro dalla
cattedra sulla quale stava-
no ritirando le prove. Nes-
sun problema, se non che
l’aula contenevaduecento
persone!
Orami chiedo, se fossi il fi-
glio di un odontoiatra e
mio padre si fosse amore-
volmente seduto accanto
ame;o se avessi avutouna
penna in tasca da sfodera-
re nell’ora e mezza di ritiro
delle buste; o se ancora
avessi tenutoconmeilcel-
lulare, forse avrei capitaliz-
zato quel punto che mi
avrebbepermessodientra-
re nei trecento fortunati?
Badi bene un solo punto.
Nessuno cerca scuse. Chi è
preparato passa i test. Ma
chi è nella fascia di bordo?
Devesedersi,calmarsie ras-
segnarsi all’ingiustizia di
una commissione che
non vigila? A spaventose
realtà di associazioni a de-
linquere?Iohodovutofar-
lo.
Certo, la vita continua,
mamièsorto il timoreche

l’intero sistema dei valori
col quale sono cresciuto
vada messo in discussio-
ne. E non parlo di valori
cattolici, né intendo pro-
fondere inutili moralismi,
ma parlo di legalità, di os-
servanzadella legge e della
certezza della sua applica-
zione,dirispettodell’istitu-
zione e di fiducia nell’one-
stà delle sue scelte, di fede
nellameritocrazia,nelgiu-
dizio,di fiducianel farsiva-
lere perché alle conoscen-
ze corrispondano le soddi-
sfazioni.
Devo poi dedurre che la
mia famiglia è stata pro-
fondamente ingenua a in-
segnarmi il rispetto delle
regole e allo stesso modo
che i miei furbissimi colle-
ghi siano vincitori morali.
Io, Signor Ministro, l’anno
prossimo mi ripresenterò
a quella prova, preparato
come già lo ero quest’an-
no, senza cellulare, senza
padre che poi è un geome-
tra,senzapennaemiaugu-
ro che l’istituzione non si
faccia, ancora una volta,
mostruosa omicida della
legalitàedeldirittoallostu-
dio
 Lorenzo Gasperoni
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S
ubito dopo, è evidente
nello sguardo sbigotti-
to e già assente, nello

stato di avanzato impoveri-
mento della persona, subito
dopoprevarràilbrutto, ilma-
lato, il decrepito. E sarà fini-
ta. L’ho vista, come tanti, in
una doppia pagina centrale,
su La Repubblica, l’ennesima
opera «provoc-artistica» del
noto fotografo. Sono rima-
sta ferma a guardarla, smet-
tendo di leggere il giornale.
L’hoguardataalungoemen-
tre la guardavo, il fastidio , il
disagio di avere sotto gli oc-
chi una nudità deforme, di-
minuiva, mentre prevaleva
l’ammirazione per la preci-

sione chirurgica dell’aggres-
sione alle nostre coscienze.
«No, anorexia», lo slogan
scritto grande. «No-lita», il
marchio,cherichiamal’ecci-
tante adolescente «Lolita» e
la umilia con la «no» di non-
na.
Ho pensato a Giovanna Me-
landri e alla sua campagna
controlataglia38.Hopensa-
to a una «pubblicità progres-
so» particolarmenteazzecca-
ta.Hopensato:«bravogover-
no,soldibenspesi», seè ilmi-
nisterodello sport edelle po-
litiche giovanili che l’ha
commissionata a Oliviero
Toscani (che fosse lui l’auto-
re materiale dello scatto non
avevo dubbi, riconosci i suoi
ritratti come riconosci un
Van Gogh).
Ho pensato: l’unica immagi-

ne che può scoraggiare le ra-
gazze dal progetto di pratica-
re la denutrizione per essere
belle è mostrare una ragazza
che la denutrizione ha reso
brutta.Comedire:nonèque-
sta lastrada,sorelle.Nonfate-
lo. Ho pensato: vale più di
qualsiasi reprimenda mater-
na, di qualsiasi moralismo
sul prevalere del proget-
to-bellezzaascapitodiqualsi-
asi altro piano di studi per il
futuro.Ilmessaggioè:nonfa-
telo perché non funziona.
Non è elegante, non è eleva-
to, ma non importa. Insom-
ma, ero contenta. E sono ri-
mastacontentaanchequan-
dohoscoperto,guardando il
giornale da vicino, una scrit-
ta piccolina, sul lato sinistro:
Gruppo Flash&Partners spa.
Con tanto di numero telefo-

nico, oltre all’immancabile
sito.wwwnolita.it.
Ho pensato: dunque non è il
Ministero,èun’iniziativapri-
vata, un’azienda che lavora

nell’ambito della moda e
che, dopo avere venduto per
una vita i suoi prodotti me-
dianteesibizionedianoressi-
che vestite, ne spoglia una...
perché?Perchèpensadiven-

derli meglio? Perché l’ufficio
furboni ha consigliato qual-
cosa di forte? Certo, siamo
talmente bersagliati da im-
magini che per colpire la no-
straattenzione assuefattaoc-
corre aumentare la dose del
dolore , dell’orrore, del grot-
tesco. Che cosa venderà la
Flash&Partners? Jeans o abi-
ti da cerimonia? Felpe o fal-
palà?Èunamascalzonatafar-
si conoscere dando pubblici-
tà alla malattia? È cinismo
usare una sacrosanta campa-
gna contro i disordini ali-
mentari per veicolare il pro-
prio marchio?
Tutte domande lecite. Resta
il fatto che l’immagine è effi-
cace, perché fa spavento.
Non importa se i modaioli
fingonodiavereisensidicol-
pa,perchésonole lorosuper-

magre mannequin ad aver
dato il cattivo esempio alle
ragazze, e invece ne hanno
cosìpochiche,dopoaver fat-
toildanno, loesibisconopu-
re.Nonimportasehannoap-
peso per trent’anni i loro co-
stosi stracci su corpi femmi-
nili ridotti a ossute grucce,
boicottando pane e carboi-
drati, latte formaggio e torte
alla panna, riducendo centi-
naia di citrulle in fin di vita,
spingendo le loro madri a li-
posucchiarsi, perché per le
donne non c’è rispetto, non
c’è rispetto per la loro perso-
na, devono sempre assomi-
gliareaqualcun’altra, aqual-
cos’altro... non importa. Im-
porta soltanto il risultato.
Strappare una ragazza al suo
delirio.Mostrarle checosa ri-
schia. Farle paura.
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La foto di Toscani?
Importa soltanto
il risultato. Strappare
una ragazza al delirio,
mostrarle che cosa
rischia. Farle paura
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SEGUE DALLA PRIMA

G
rillo lasciamolo stare. Questo
guitto è la febbre, non la malat-
tia. La malattia è il vuoto di go-
verno creatodal crollo del gran-
de compromesso politico e so-
ciale sul quale era stata edificata
laprimarepubblica.Echedopo-
tutto, fu la variante italiana del
famosocompromessodemocra-
tico tra la socialdemocrazia e il
capitalismo nazionale che si af-
fermò nell’Europa avanzata.
Quel vuoto noi non l’abbiamo
riempito.Questaè lamalattia.È
il fatto che tutti i tentativi com-
piuti in questi 15 anni per porre
lo sviluppo del paese su nuove
basi sono falliti. Le colpe della
destra sono pesantissime. Ma
noi non siamo innocenti e il
prezzo che paghiamo è così pe-
sante perché il paese è cresciu-
to, ha da molto tempo bisogno
di una nuova guida ma ha la
sensazione (penso a quella fa-
mosa nota di Gramsci che spie-
ga il perché di certe crisi anche
morali) che «è troppo grande il
contrasto tra ciò che si fa e ciò
che si dice».
Perché è vero che la sinistra con
Fassinohaconosciutounaripre-
sa che l’ha portata a notevoli
conquiste.Siamoentratinell’eu-
ro,abbiamoevitato labancarot-
ta,abbiamogovernatoquasi tut-
to (comuni, province, regioni,
governi nazionali, ASL, imprese
pubbliche, comunità monta-
ne). Ma è stato molto grande
quel contrasto di cui parla
Gramsci. Basta dare uno sguar-
do d’insieme a questi anni per
accorgersi che alla chiacchiera
infinita sul riformismo è corri-
sposto, nella sostanza, una bru-
tale e profonda redistribuzione
del lavoro e della ricchezza qua-
le da tempo non appariva così
ampia. Basti pensare allo scon-
volgimento dei prezzi relativi e
aldivariotra i salarieglialtri red-
diti.Equesti sonostatianchegli
anni in cui si è consumata una
grandesconfittaculturaleedeti-
co-politica della sinistra demo-
cratica.
Il «berlusconismo» non è stato
una parentesi, ha permeato il
sentire di quella che se non è la
maggioranza del Paese poco ci
manca.
È vero che ciò non è avvenuto
solo in Italia, né per colpa della
sinistra.È su scalamondialeche
la rivoluzione conservatrice ha
imposto la suaormai lunga ege-
monia. Le polemiche, le grida,
il pettegolezzo giornalistico
nonspieganonulla.Learrogan-
ze di una certa «casta» esistono
mailfattodecisivoècheunapo-
litica senza grandi ambizioni
idealieconscarsipoteriautono-
mi perché sottomessa al potere
globale della oligarchia econo-
mica dominante non poteva

cheesprimereunsistemapoliti-
co rissoso e impotente, fram-
mentatoinunaventinadiparti-
ti. Certo che la sinistra è stata,
ed è, diversa e migliore. Ma in
quelle condizioni non poteva-
mocheprodurrequei«compro-
messi al ribasso» di cui parlano
gli economisti: cioè anche cose
buone ma frammiste a mezze
soluzioni, rinvii, cedimenti alle
corporazioni. È chiaro che que-
sto insieme di compromessi al
ribasso non poteva reggere alle
nuove sfide del mondo. Le qua-
li - non dimentichiamolo - non
sono solo economiche ma cul-
turaliemorali.Perchéquesta,vi-
vaddio, è la mondializzazione;
è una cosa che cambia non solo
l’economiama lementi, eperfi-
nol’antropologia frammistaco-
m’è alla rivoluzione della scien-
za. Il checambia il rapportocon
il tempo e la natura e quindi
l’idea che gli uomini hanno di
sé e del futuro.
Questa è la verità. Ed è ammire-
vole che i capi dei Ds e della
Margherita abbiamo dato una
autentica prova di nobiltà e di
coraggio sacrificando interessi
personali e di partito in nome
di un nuovo grande disegno. Il
disegnodi darvitaa quel «parti-
to nazionale» che la Dc e il Pci
furonosoloinparteedicui l’Ita-
liamodernae internazionalizza-
ta ha un disperato bisogno se
vuole restare una grande nazio-
ne. Si può essere scettici, si può
pensare che falliremo ma accu-
sare di moderatismo questo diti
giudizi sprezzanti il riflesso di
una vecchia cultura che non
partemaidallaanalisidellecose
ma dalla difesa della propria
identità, per quanto minorita-
ria essa sia. Per cui ciò che im-
portaèsestessi, èdecidere(inat-

tesa del socialismo) se Angius
va con Boselli invece che con
Mussi e Bobo Craxi si separa da
De Michelis e si unisce a Formi-
ca. Ho l’impressione che l’Italia
nonaccettapiùquestoteatrino.
E perciò scommetto su partito
nuovo, diverso. Certo, vengo
da altrove e forse farò fatica a
considerarlo lamiacasa,mapiù
vedo questo sfascio e più mi
convinco che è la sola risposta
al sovversivismo e ai disegni di
potere di certe forze che si intra-
vedono dietro i guitti e i dema-
goghi.
È in questa logica che io sollevo
un interrogativo. Che è questo.
Ilpaesehabisognodiunnuovo
ceto politico portatore in qual-

che modo di una visione del fu-
turoitalianopiùgiustaepiùmo-
derna. Ma (ecco l’interrogativo)
come è possibile avere questa
nuova visione se non si parte
dal fatto che il sistema politico
messo in piedi 15 anni fa dopo
il crollo dei grandi partiti e l’av-
vento del bipolarismo è fallito
non solo e non tanto per ragio-
ni morali (la «casta») quanto
perché il suo disegno riformista
era debole, meschino? Era inca-
pacediguidareunasocietàintu-
multuoso cambiamento per-
chè non sapeva (o non voleva)
contrastarequeldrammaticofe-

nomeno,che - attenzione - non
è l’estensionedelmercatoquale
strumento essenziale dello
scambio economico ma la tra-
sformazione della società in so-
cietà di mercato: l’Italia dei co-
riandoli di cui parla De Rita.
Iocredochestaqui la ragionedi
fondo per cui la politica non è
riuscita a governare. Perché era
debole? Sì, certo. Ma era debole
non perché priva di strumenti
(abbiamo governato tutto) ma
perché non in grado di garanti-
re diritti e doveri uguali per
ogni cittadino (quale che sia il
potere di acquisto). Era debole
perché non riusciva a far rispet-
tarequeipattinonscrittipercui
in un qualsiasi paese ci sono i

ricchi e ci sono i poveri, ma
quel paese può stare insieme
perché la legge è uguale per tut-
ti e i ricchi pagano più tasse dei
poveri (e non viceversa come
in Italia).
È per questo che io sento come
cruciali le settimane che ci stan-
no davanti. La crisi strisciante
del governo Prodi complica le
cosemametteancorapiù inevi-
denza il ruolo fondativo di una
nuova democrazia che spetta al
partitodemocratico.Siaccresco-
no, quindi le responsabilità del-
le forze cheneassumono lagui-
da. E io vorrei fosse chiaro che il

dovere della politica se vuole
parlareagli italiani,a tuttigli ita-
liani (come è necessario in un
momento come questo) non è
quello di nascondersi sotto le
sottane della «società civile». I
milioni che il 14 ottobre vote-
ranno i dirigenti del Partito de-
mocratico e le 40 mila persone
che si candidano in varie liste
per farsi eleggere e così parteci-
pare alla costituente del nuovo
partito (un fatto enorme) non
sono un surrogato della politi-
ca, o il trucco a cui ricorre un
vecchiocetopoliticopernonas-
sumersi le proprie responsabili-
tà, la responsabilità di proporre
al paese un disegno strategico.
Alcontrario.Èesattamenteque-
sta la politica, la grande politica
cheescedalPalazzoesi fapopo-
lo e organizza così una riscossa
democratica. Perché solo così
in questo modo , diventa final-
mente possibile affrontare la
grande questione finora irrisol-
ta che non è Grillo ma è come
adeguare l’agenda politica del
paese a una crisi cheè profonda
perché non riguarda soltanto
l’economia ma l’identità della
nazione italiana nell’Europa e
nel mondo nuovo.
Questa è la posta in gioco. E
questa è la speranza. Parole e
fatti si possono riunificare. Da
un lato, c’è una nuova leader-
ship che propone un diverso
patto di cittadinanza agli italia-
ni indicando quelle riforme
senza le quali questo paesenon
«stainsieme».Contemporanea-
mente si costruisce una forza
nazionale e di rango europeo
che tende a raccogliere le forze,
le energie, le intelligenze oggi
disperse o inerti senza le quali
quel patto per una nuova Italia
non può vivere.

ANGELO DE MATTIA

UNA DONNA PALESTINESE passa attraverso un canale destinato

alla fognatura per arrivare dall’altra parte del muro che separa i pale-

stinesi nel villagio di A-Ram, a nord di Gerusalemme, in Cisgiordania.

Il canale viene usato quando i militari israeliani chiudono i varchi

del muro. Ieri nella zona di Nablus sono stati arrestati tra i venti ed

i trenta palestinesi.
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A
spetti la cui radice è la li-
bertà della persona che si
esprime in campo econo-

mico come in tanti altri campi;
madobbiamoscegliere«tra la lo-
gicadelprofittocomecriterioul-
timo del nostro agire e la logica
dellacondivisionee della solida-
rietà». In definitiva, si tratta di
decidere«tra lagiustiziae ladiso-
nestà». «L’equa distribuzione
deibenièprioritaria». «Il danaro
non è disonesto in se stesso, ma
piùdiognialtracosapuòchiude-
re l’uomo in cieco egoismo».
Sonoconcettidistraordinariori-
lievo, espressi quasi in contem-
poranea con un intervento pro-
venientedalmondodell’impre-
sa - quello dell’amministratore
delegato della Fiat, Marchionne
-anch’essoincentratosullavalo-
rizzazione della solidarietà ac-
canto al merito. Ma torniamo a
BenedettoXVI.Lesueparoleco-
stituiscono la naturale prosecu-
zione, ma anche un significati-
vo progresso della dottrina so-
ciale della Chiesa e preludono a
una nuova enciclica sui temi so-
ciali ed economici inquadrati
nel contesto della globalizzazio-
ne. All’epoca della rivoluzione
industriale fu la Chiesa, tra la fi-
ne dell’800 e l’inizio del ’900,
con la Rerum Novarum, di Leo-
ne XIII a sostenere i diritti della
persona e del lavoro contro lo
sfruttamento. Una linea con
punti di convergenza con le
grandi correnti del socialismo.
Le «res novae» non erano, per il
semplice fatto di essere tali, tut-
te positive; occorreva distingue-
re per non essere succubi della
trasformazione e per tutelare la
dignitàdellapersona.Alle spalle
della Rerum Novarum vi erano
state, nei secoli precedenti, le
elaborazioni di filosofi (a partire
da Tommaso D’Aquino), teolo-
gi e moralisti (questi ultimi nel
’500 e nel’600) che, per primi, si
cimentarono sui temi della giu-
stizia commutativa e di quella
distributiva, sull’equità, sulla
moneta e sul credito, sulla licei-
tà del pagamento degli interessi
per ildanaropresoaprestito, sui
commerci, sulle assicurazioni,
sull’usura. Accanto agli iniziali
studi fondativi del diritto inter-
nazionaleesullapersona(igesu-
iti furono i primi ad affermare,
contro un’assurda credenza,
chegli indianid’Americaaveva-
noun’anima,sic!), ilmondodel-
la Chiesa produce in quegli an-
ni una mole rilevante di studi
sui meccanismi della formazio-
ne dei prezzi, fra i quali brilla la
distinzione, oggi fondamenta-
le, tra interesseeprofitto.Sarà ri-
presadaKeynescheammette di
avere ritenuto sulle prime, sba-
gliandosi, quella distinzione
una elucubrazione gesuitica,
giocando così sul doppio senso.
Dopo la Rerum Novarum si se-
gnalano la Mater et Magistra, di
Giovanni XXIII, dove sono af-
fronti i temidel lavoro, della sua
remunerazione, della partecipa-
zione e della sussidiarietà, la Po-
pulorum Progressio di Paolo VI

imperniata sullo sviluppo, defi-
nito «il nuovo nome della pa-
ce», la Centesimus Annus, di
Giovanni Paolo II, a cento anni
dalla Rerum Novarum.
Oggi si avverte l’esigenza di una
sistematizzazione evolutiva di
questo straordinario materiale
di fronte alle grandi trasforma-
zioniche interessano lavitaeco-
nomicae sociale, quando sima-
nifestaquella cheBessetchiama
l’«ostinata sarabanda dei fatti».
È significativo che sia la Chiesa,
purtroppo non in una numero-
sacompagnia,ariflettere suque-
sti temienoninchiavemillena-
ristica. Sembra di percepire qua-
si il timore di affrontarli, da par-
te delle organizzazioni politiche
e sociali, perché verosimilmen-
te si è preoccupati di allontanar-
sidalla visione di una società se-
colarizzata, confondendo però
la caduta delle ideologie con il
venir meno dell’esigenza di ri-
flettere sui valori, sugli elementi
di coesione, sui presupposti del-
l’agire dell’uomo. Una tale disa-
minarischiaoggidiessereconsi-
derata, addirittura, dottrinari-
smo ovvero benaltrismo. Uno
dei coautori di un recente sag-
gio sul liberismo ha detto che
egli si guarda bene dall’impela-
garsi in un approfondimento
deiconcettidi liberalismoedi li-
berismo (probabilmente perché
giudicata una fatica inutile). Di
questo passo si sancirà la vitto-
ria totale del pragmatismo;
scomparirà ogni distinzione,
senza che sia neppure avviata la
ridefinizione di nuovi profili
identitari.
Seprevale la logicadellacondivi-
sione e della solidarietà, afferma
ilPontefice, èpossibilecorregge-
re la rotta e orientarla verso uno
sviluppo equo e sostenibile. È
un capitalismo temperato quel-
lo sotteso alle considerazioni di
BenedettoXVI.Solidarietàepro-
fitto debbono e possono convi-
vere all’interno degli Stati e tra
Paesi sviluppati e Paesi in via di
sviluppo, innanzituttoquellian-
cora afflitti dall’enorme peso
deldebito.Del resto,ancheMar-
chionne sottolinea la necessità
di interventi a favore dei deboli,
deimenofavoriti.Daquestepre-
messe si potrebbe trarre un pro-
gramma, «scendendo per li ra-
mi», capace di affrontare anche
laquotidianitàdeldibattitopoli-
tico ed economico.
È materia che, nei rami alti, do-
vrebbe interessare massima-
mente le forze progressiste; do-
vrebbe essere uno dei punti del-
la preparazione della nascita
del Partito democratico, senza
alcun timore di ideologizzare il
dibattito. Le parole del Papa co-
stituiscono una sferzata anche
perlasinistra.Nonè,ononèso-
lo, questione di identità. Il sin-
cretismo è spesso inefficace an-
che a risolvere i problemi del
giorno per giorno. Non si vuole
opporreilpensieroforteelapra-
xis.Ma quest’ultima tantopiùè
solidaquantopiùnutritadi ide-
aliedi finalitàalte,chesonoim-
prescindibili soprattutto in una
fase partitica costituente, per di
più presentata come una inno-
vazione di carattere mondiale.

CISGIORDANIA Un canale contro l’isolamento

Il decalogo del politico in tv

Dietro la barba di Grillo
COMMENTI

I
l Presidente Napolitano ci ha richia-
mato ad una maggiore sobrietà me-
diatica. Lo ha fatto con il consueto

garbo, mosso dalla preoccupazione che
un uso improprio ed eccessivo del mez-
zo radiotelevisivo possa contribuire ad
una ulteriore ed ancora più grave delle
delegittimazioni delle istituzioni e della
politica.Adifferenzadi tantialtri ilPresi-
dente non ha puntato il dito solo e sol-
tanto contro giornali e giornalisti, ma
ha rivolto invece un appello vibrante,
inprimo luogoallapolitica, cheha ildo-
vere di rispondere alle domande, ma
non può avere l’ansia di apparire sem-
pre, comunque e dovunque. L’appello
del Presidente è stato accolto da un con-
senso tanto vasto, quanto generico. Ho
lasensazione, tuttavia, chepassatoqual-
che giorno queste riflessioni saranno ar-
chiviateechetuttoriprenderàcomepri-
ma. Per impedire che questo avvenga e
senza invocare ridicoli codici censori o
autocensori, sarebbe necessario che cia-

scuno di noi prendesse pochi e verifica-
bili impegni del tipo:
1-Miimpegnoanonandare inTvquan-
do non conosco l’argomento...
2- Mi impegno a non partecipare alla
giuria di Miss Italia perché non è il mio
mestiere...
3- Mi impegno a non partecipare a gare
di ballo e di canto in Tv sino a quando
dovrò ricoprire cariche istituzionali...
4-Miimpegnoanonpartecipareaquat-
tro dibattiti nella stessa giornata, perché
anche questo è andato in onda...
5- Mi impegno a non levare il lavoro ai
comici, perché sono più bravi di noi. Le
barzellette lasciamole raccontare a loro,
sono più divertenti e talvolta persino
più credibili.
6-Miimpegnoanontirareeanontirar-
mi le torte in faccia in Tv, sto parlando
di episodi realmente accaduti, anche
per non ingenerare insani desideri nella
popolazione italiana.
7- Mi impegno, invece quando sarò in-
vitato in qualche trasmissione a rispon-
derealle domandedei giornalisti, anche

a quelle di Travaglio, perché nelle tra-
smissioni vere le domande e le risposte
non si possono concordare per telefo-
no...
8- Mi impegno, di tanto in tanto, non
osodipiù, arinunciareaqualche intervi-
sta, chiedendo che il tempo così recupe-
ratosiamessoadisposizionediquei sog-
getti e di quegli oggetti che sono stati
cancellati dal video perché ritenuti sca-
brosi o poco appetibili per i pubblicita-
ri...
9- Mi impegno a non utilizzare i media
perattaccaresempreecomunquelacoa-
lizione e la maggioranza che dovrei so-
stenere (almeno di tanto in tanto) an-
che per non umiliare e offendere quei
milionididonneediuominicheassisto-
no impotenti e ormai sempre più rab-
biosi a simili inverecondi spettacoli...
10- Mi impegno infine a recepire l’ap-
pellodelPresidenteNapolitanoeaprati-
care,comehachiestoanche l’associazio-
neArticolo21,unasettimanadiastensio-
ne dall’audio e dal video sollecitando i
mediaapuntare i loro riflettori anchesu

altri temi: la protesta dei monaci buddi-
sti inBirmania, le stragi continue in Iraq
e nel Darfour, la sessione dell’Onu dedi-
cata alla moratoria sulla pena di morte,
le vite precarie, le morti bianche, le tan-
te associazioni e i movimenti che non
fanno più notizia perché la cultura del
progetto e della proposta rischia ormai
di soccombere di fronte alla violenza e
alla arroganza dei signori del diritto di
vetoedei seminatoridizizzania,perusa-
re l’espressione utilizzata da Veltroni.
Antipolitica e mala politica procedono
sempre a braccetto, anche se fingono di
giurarsi eterno odio.
Èassaiprobabile che tuttequeste propo-
ste finiranno in un cestino. Il richiamo
della ribalta è troppo forte per riuscire a
far prevalere una sobria e vitale «dieta
mediatica».
Speriamodinondover tornareamedita-
re sulle parole di Napolitano quando il
tempo sarà definitivamente scaduto.
Chiunque abbia voglia di proseguire
questadiscussionepotrà farloancheuti-
lizzando il sito: www.Articolo21.info

Grillo è la febbre, non la malattia
La malattia è il vuoto di governo
creato dal crollo del grande
compromesso politico
e sociale sul quale era stata
edificata la prima Repubblica

Il capitalismo
secondo Ratzinger
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